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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ha compiuto 
2 omicidi 
dopo la strage 
di Aversa 


Ha ataaMlnato aania un motivo apparento altri duo 
aconoiciuti, in provinola di CampobaMo, io squilibrato 
cha vanardi acorao vicino ad Avaraa ara fuggito dopo 
avara compiuto quaal una atraga (dua morti, un mori* 
bendo). Cario Panfilia. 36 anni, in iicania da un mani* 
comio gludiiiario. è stato infina arraatato dai carabi* 
mari, in tasca aveva ancora la piatola con cui ha carni- 
nato la morta nai suo folla paragrlnara. L'uomo ara 
stato intarnato dopo cha, nai lontano *14, avava com¬ 
piuto un duplico omicidio A PAGINA 5 


Altra pagina nera per piazza Fontana 


Unquirente sacrifica 


a convenienze poiitiche 


ogni diritto alla verità 


Negata Tìndagine su Rumor e Tanassi - n favoreggia¬ 
mento a Gìannettinì - Grottesca dichiarazione di Piccoli 


ROMA — Cancellati 1 dubbi, i- < non so >. 
le omissioni, le coperture, gli intralci alle 
inchieste. Delle indagini su piazza Fon¬ 
tana rimane ben poco e del « caso » Gian- 
nettini, il capitolo inquietante che ha 
chiamato in caLisa le responsabilità di 
alcuni ministri del tempo, non rimane 
praticamente più nulla. La maggioranza 
dell'Inquirente — DC. PSI e PSDI — l'al¬ 
tra notte, ha dato veramente un colpo 
di maglio a tutta la vùcenda. Ha salvato 
infatti da un doveroso supplemento di 
indagini del Parlamento Rumor e Tanas¬ 
si (i casi di Zagari e di Andreotti sono 
stati archiviati all’unanimità). E (l’ha fat¬ 
to nel modo peggiore: non solo con una 
risicata maggioranza ma anche impe¬ 
dendo. arbitrariamente, il rinvio degli 
atti al giudice ordinarlo per quanto ri¬ 
guarda il reato di falsa testimonianza 
ipotizzabile per l due ex minlstTi. Ora 
I^r Rumor e Tanassi il caso può essere 
riaperto, quando riprenderanno i lavori 
del Parlamento, se saranno raccolte 300 
firme. 

n «caso> Giannettini, che di fatto 
bloccò le coraggiose indagini dei ghidicl 
su piazza Fontana, riguarda ora soltanto 
1 vertici del Sid deOrepoca. Se ne occu¬ 


perà la magistratura milanese cui l’In¬ 
quirente ha rinviato tutti gli atti. Un 
insabbiamento scandaloso, dunque e che 
chiama in causa la stessa ragione di es¬ 
sere deU’Inquirente. 


Le ultime ore dei lavori della commis¬ 
sione si sono svolte in un clima di ten¬ 
sione, e a tma parte delle votazioni non 
hanno partecipato per protesta comu¬ 
nisti, radicali e Sinistra indipendente. 
Quando infatti la maggioranza aveva 
votato — 11 contro 9 — per l’archiviazio¬ 
ne dei casi di Tanassi e Rumor sul reato 
di favoreggiamento (perché sospettati 
di aver coperto l’agente Giannettini) 
democristiani e socialisti, dopo un dram¬ 
matico confronto e una riunione deli’uf- 
ficlo di presidenza, hanno respinto un’ec¬ 
cezione procedurale sollevata dai comuni¬ 
sti. Era chiaro. Infatti, che la commissio¬ 
ne. avendo archiviato il caso dei mini¬ 
stri per il reato di favoreggiamento, non 
poteva decidere il proscioglimento di Ta¬ 
rtassi e Rumor (e in questo coso anche 
di Andreotti) anche per l’altra accusa 


Bruno Miserendino 

(Segue in ultima pagina) 


Basta, questo «tribunale» 
deve essere soppresso 


Il compagno Ugo Spagno¬ 
li. vice presidente della cxmi- 
missione Inquirente, ci ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 


La decisione assunta sta- 
■ notte dalla maggioranza 
della Commissione Inqui¬ 
rente aggiunge un’altra pa¬ 
gina amara alle molte che 
già compongono il libro 
delta vicenda giudiziaria 
sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana. L’archiviazione degli 
addebiti di favoreggiamen¬ 
to mossi nei confronti di 
Rumor e di Tanassi, in re¬ 
lazione all’opposizione del 
segreto politico-militare a 
copertura di Guido Gian¬ 
nettini, è ingiustificata, sul¬ 
la base di elementi che non 
consentivano di affermarne 
la • manifesta infondatez¬ 
za >. Ma non soddisfatta di 
ciò la maggioranza della 
Commissione ha voluto com¬ 
piere una operazione di pu¬ 
ro arbitrio e di confisca dei 
poteri del giudice ordinario, 
pretendendo di decidere an¬ 
che sull’addebito di falsa 
testimonianza sollevato dal 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Catanzaro in relazio¬ 
ne alle deposizioni rese di¬ 
nanzi a quella Corte d’As- 
sise e che milioni di italia¬ 
ni hanno rivissuto grazie 
alle riprese televisive. 

La falsa testimonianza 
non è un reato ministeria¬ 
le e appartiene alla compe¬ 
tenza della Commissione 
Inquirente solo se connes¬ 
sa con un reato ministeria¬ 


le: ima volta prosciolti i 
ministri dal reatb ministe¬ 
riale di favoreggiamento, 
secondo principi di diritto 
indiscussi e secondo la pras¬ 
si della stessa Inquirente si 
dovevano rinviare alle ma¬ 
gistrature ordinarie i reati 
di falsa testimonianza e 
quelli che coinvolgevano i 
dirigerUi del SID e altri al¬ 
ti ufficialL Invece la « giu¬ 
stizia politica» della mag¬ 
gioranza dell’Inquirente ha 
allungato le mani, ha sot¬ 
tratto alla magistratura or¬ 
dinaria la decisione sulla 
falsa testimonianza dei po¬ 
litici. ha confiscato un po¬ 
tere che non le spettava, 
per poter archiviare anche 
questo capitolo che guar¬ 
dava le respowabilità degli 
uomini politici, mandando 
davanti al giudice ordinario 
solo i militari. Con questa 
decisione, per giungere al¬ 
la quale si sono stravolti 
principi di diritto e si sono 
violati i confini rigorosi en¬ 
tro i quali la giustizia poli¬ 
tica — proprio per il suo 
carattere eccezionale — de¬ 
ve essere amministrata, V 
Inquirente ha dimostrato 
di non saper essere in al¬ 
cun modo organo di ghisti- 
zia non solo sul terreno so¬ 
stanziale, ma anche forma¬ 
le. Ormai i guasti e le pre¬ 
varicazioni commesse da 
qìiesto organo non si con¬ 
iano più, e l’opinione pub¬ 
blica ne ha acquisito piena 
consapevolezza: esso deve 
perdo essere cancellato dal 


nostro ordinamento, perchè 
deleterio e nefasto rispet¬ 
to ai principi più elemen¬ 
tari di diritto e di giusti¬ 
zia. Tutti a parole hanno 
sempre convenuto su ciò. 
Ma i fatti non sono segui¬ 
ti, perchè molte forze poli¬ 
tiche trovano conveniente 
lasciarlo in vita ai fini di 
poter compiere operazioni 
prevaricatrici e di mera 
protezione come quella ef¬ 
fettuata questa notte. 

Per questo occorre porre 
fine immediatamente alle 
inerzie e agli inganni Vi 
sono proposte di riforma 
del processo nei confronti 
dei ministri in entrambi i 
rami del Parlamento: e tra 
esse quelle dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti^ Si so¬ 
no creati comitati di stu¬ 
dio che da tempo hanno e- 
saurito i loro lavori e le 
cui conclusioni sono state 
bloccate:' Vi è lo stesso im¬ 
pegno del governo, enun- 
ziato nel suo programma, 
alla riforma del processo 
di accusa. Qui si misura in 
concreto ogni reale volon¬ 
tà di moralizzazione al di 
là dei • nobili propositi • e 
per le ipocrite lamentazia- 
ni. La decisione di questa 
notte, che è stata fortemen¬ 
te contrastata, impone che 
non si perda più un giorno 
per avviare seriamente e 
con tutta urgenza una ri¬ 
forma che seppellisca l’In¬ 
quirente nell’interesse del¬ 
la giustizia e delle istitu- 
rioni democratiche. 


Voyai|er2 
oggi nel punto 
più vicino 
0 Sntumo 


PASADENA — La sonda spaziale ame¬ 
ricana Voyager 2 continua a inviare im¬ 
magini di Saturno. Proprio stasera la 
sonda, partita da Capo Canavend il 20 
agosto del 1977, passerà a soli centonù- 
la chikmetrì dal pianeta (Voyager 1 nei 
novembre dello s corso anno aveva invia¬ 
to fotografie da una distanza di 120 mOa 
chilometri). GU scienziati del centro spa¬ 
ziale di Pasadena, in California, staim 
intanto facendo un primo esame deQe 
immagini inviate nei gkvni scorsi. 

L'atmosfera dd piarieta appare tormen¬ 
tata da gigantesche tempeste, da violen- 
Ussimi venti che soffiano a 450 metri al 
secondo. Dalla missione di Voyager fra 
l’altro si a ttendono informarioni ^ pre¬ 
cise sut famosi anelli del pianeta e «die 
sue lune. ItsNa fsts: un'tnmagine ravvi¬ 
cinata degù «lelM di Saturno. 



Destinata a inasprire le tensioni la linea dura scelta da Washington 


Sulln Nimitz raccontano: 


conoscevamo il rischio 


dello scontro coi libici 


La portaerei a Napoli - Molti particolari sul combattimento, ma molti «no 
comment» sulle manovre - La flotta USA tornerà nel Golfo della Sirte 


Reagan 
sta per varare 


il piaao 


per il rlaroio 


Le conseguenze sul programma econo¬ 
mico al centro dei commenti in USA 








.5 Vi 
aV 




■ ■ 


« -- -i ' 







t ^ 'l. ' '' 






Dal nostro inviato 


DA BORDO DELLA NIMITZ — Dopo lo scontro aereo nel Golfo della SIrte la Sesta flotta americana non- 
cambia di una virgola 1 suoi programmi • presto tornerà anche nei tratto di mare della battaglia. Con la 
sicurezza di chi, dopo aver mostrato con successo i bicipiti, pretende II tributo che spetta al vincitore. I co- 

i mandanti della flotta USA del Mediterraneo e della N imitz, la portaerei da cui si sono alzati gU F-14 Torneai 
' che hanno abbattuto i due SU-22 libici, rilasciano dichiarazioni che faimo tremare, ho hatmo fatto da tordo 
dell’inunensa portaerei (da ieri nella rada del porto di Napoli) dove hanno convocato un centinaio e forse 
più di giornalisti di quotila- - ^ > 


hi, rìvitte, televisioni e agen¬ 
zie di stanqia di mezzo mon¬ 
do. La confexenza stampa si 
è tenuta in un saloncino, pro¬ 
prio nel cuore ddla Nimitz. 
la nave cto Reagan ha defi¬ 
nito cuno dei muscoli dei- 
TAmerìca s; sopra, sul ponte, 
erano in mostra i jet della 
battaglia, gli F-14 Torneai dd 
41. squadrone con gli alet¬ 
toni sinistramente dipinti di 
nero e con il teschio d^la 
morte. Per un paio d’ore Y 
ammiraglio Rowden. 

comandante della Sesta flot¬ 
ta, Bazner. comandante della 
NimUz. Service, capo della 
task force USA nd Mediter¬ 
raneo. Lewis, responsabile dd- 
le operazioni aeree e gli equi¬ 
paggi dei due jeL quattro 
giovanotti fdid e sorridenti, 
hanno risposto ad un fuoco 
di fila di domande. HaTino ri¬ 
petuto. arricchendolo in piò 
punti, il racconto dei fatti già 
fornito dalle frati USA; md- 
ti perà i cno comment s e i 
rifìuti dì rìspradere. 

La versione dello staff ame¬ 
ricano — fornita dal coman¬ 
dante Rowden —- può essere 
r i assu n ta in quattro punti. 

' I) L'esercitazione da cui è 
nato lo scontro era di routine 
e progranunaCa da molto tem¬ 
po: tutte le navi e ^ oerd 
americani hanno operato in 
acque e qmà aerei intema- 
zioriaH. 2) La zona usata nd- 
reserdtazìone è stata scelta 
perdié è rdativamente lìbe- 

Daniele Martini 


(Segue in ultima pagina) 


NELLA FOTO IN ALTO: I 
piloti dogli F-14 raccontano 
con dal modoili il duello con 
i libici 


Proteste 

anti-Cniìse 

in Toscana 
e in Sicilia 


Si sviluppano in tutta Italia le iniziati¬ 
ve in difesa della pace e per il disarmo. 
Stasera a Tirrenia, confluiranno due con-. 
centramenti che muoveranno da Livorno 
e da Marina di Pisa per partecipare alla 
manifestazione indetta dal PCI nel corso 
della quale parlerà il compzigTX) Giorgio 
Napolitano. Altre manlfestauoni sono an¬ 
nunciate ad Arezzo. Pietrasanta e F^nze. 

, Domenica scorsa a Siena il festival del¬ 
l’Unità ha avuto orane tema centrale la 
. lotta contro gli armamenti e l’installazio¬ 
ne degli euromissili a (3omiso. Ne ha par¬ 
lato nel craùzio il compagno Adalberto 
Minucci. A Vittoria, comune che dista 10 
chilometri ‘da Comiso, la questione dei mis- 
' sili è stata discussa dal consiglio comu- 
- naie in seduta straordinaria. E’ stato ap¬ 
provato im ordine dd giorno comunista 
che denuncia la decisione del governo co¬ 
me contraria alla volontà di pace d^ 

’ popolazioni siciliane. A PAG. 2 


Intanto a Torino carovita ad agosto -1-1,2 per cento 


Spadolini diMb ài commercianti 


«tregna» per i prezzi al consumo 


Incontri con Confcommercìo e Confesercentì - R presidente sarebbe contra¬ 
rio agli aumenti tariffari - Si costituirà un «osservatorio» economico? 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha chiesto 
una sorta di tregua ai com¬ 
mercianti per frenare la corsa 
ai rincari ina sì è dichiarato 
contrario a qualsiasi provve¬ 
dimento di blocco o di cal¬ 
miere; intanto, ha proposto di 
creare un « sistema a di veri¬ 
fica, costante e periodica, sul- 
Pandamento dei mercati. Qus- 
alo, ridotto all’osso, il risulta¬ 
lo di circa tre ore di incon¬ 
tri, svoltisi ieri « palazzo Chi¬ 
gi, tra Spadolini, la Confeom- 
snercio e la Confeserecnti. • 

La doe organizzazioni sono 
state ricevute nel pomeriggio 
(alle 16 e alle 17,15) dal solo 
presidente del Consiglio, che 
però ha demandato il confron¬ 
to dettaglialo tra la categoria 
c il governò al ministero del- 
rindostrìa, dove, a partire da 
dopodomani, dovrebbero ini¬ 
ziare gli incontri tra Marcora 
e ie organizzazioni dei com¬ 
mercianti. 

La giornata di ieri, quindi, 
non ha dissipato le nidti sui 


dati che avrebbero spinto Spa¬ 
dolini, tre giorni fa, a parla¬ 
re di speculazioni sul fronte 
dei prezzi. Nessun documento, 
nessuna analisi è stata illu¬ 
strata dal presidente del con¬ 
siglio nè alla delegazione del¬ 
la Confcommcrcio, nè a quel¬ 
la della (^nfesercenti. Intan¬ 
to, proprio ieri, mentre Spa¬ 
dolini incontrava i commer¬ 
cianti, arrivava la rilevazione 
di agosto sui prezzi ol con¬ 
sumo nella città - di Torino, 
una delle a spie > più sensi¬ 
bili del carovita. Un . secco 
+ 1,215 smentisce i 'profeti 
del raffreddamento deirinfla- 
aione, causato dalla aiagnaaio- 
ne. dei consumi: dopo lo 0,6 
di aumento di luglio su giu¬ 
gno, la spirale ricomincia' a 
salire, e non siamo ancora al 
vero, massìccio rientro dalle 
ferie. L*l,2% di agosto, con¬ 
frontato su base annua, ripot- 
la hitanlo Tinflazioiie globale 
a -1- 20,215. E* fiata conferma¬ 
la, purtroppo, dairindice di 
Torino, un’altra lendenaa de¬ 


nunciata in questi giorni: Taa- 
menlo delle spese per l’ali¬ 
mentazione, su base annua, è 
stato del 19,1. Prosegue dun¬ 
que ì’escalation degli alimen¬ 
tari (a luglio, il dato I5TAT, 
nazionale, era di + 13,515). 

‘ Toroismo aU’incontro di pa¬ 
lazzo Chigi. . Puntualissimo, 
Spadolini alle 16 meno ipial- 
che minuto varcava il cancel¬ 
lo della sede della presidenza 
del Consiglio, davanti alla qua¬ 
le gii attendevano i rappre¬ 
sentanti della (^nfcommcrcio, 
che pochi minali prima ave¬ 
vano diffuso il documealo che 
di li a poco avrebbero conse- 
^aio a Spadolini. Quattro ie 
richieste: un osservatorio na¬ 
zionale per un’analisi ravvici¬ 
nala deH’iter dì formazione 
dei prezzi (per il quale, si di¬ 
ceva poi informalmente, la 
Confcommercìo avrebbe gii 
una propMla operativa: cen¬ 
tro di elaborazione l’Unionea- 
mere, proiagonbii cemmsr^ 
ciani!, aziende leader e agri¬ 
coltori, garante la Banca d* 


Italia); a accordi congiuntura¬ 
li » Ira commercio e industria 
su m prodotti sensibili a, per 
scaglionare nel tempo gli au¬ 
menti di prezzo più forti; c ac¬ 
cordi di programma a tra com¬ 
mercianti e aziende leader per 
gruppi di prodotti; modifica 
della legislazione commerciale. 

Al termine dell’incontro il 
presidente Orlando rilasciava 
invece nna dichiarazione più 
generica, nella quale più che 
altro il problema dei lineari 
veniva riferito ad altre cause: 
la iModnzione e quindi rindo- 
strìa, i iraspocti (e quindi il 
costo dei combustibili), le con¬ 
dizioni del commeteio (e quin¬ 
di le tariffe, e i canoni). Oi^ 
landò antkipava nna ana pre¬ 
visione: Spadolini non inten¬ 
derebbe premere l’acceleralo- 
re delle tariffe, malgrado gli 
annunci del minisin» dell’In- 
dustria. Martora. Anzi, il pre- 


Nadia Tarantini 

(Segue in ultima pagina) 



aspettano per dire: ancora 


VU01£ però una 
' ^ bella imiMontitudine 
per negare agli Stati Uni¬ 
ti di far svolgere alla loro 
marina da guerra delle 
eseroitaxioni in un mare 
in cui si bagnano le coste 
di ben quattro Paesi del'a 
comunità difentint di cui 

S ii americani sono la gui- 
a oltre che D punto di 
forza: Francia. Italia, Gre¬ 
cia e Turchia, oensa dire 
della Spagna che, pur 
estranea alla oomonità 
atlantica, è legau all’Ame¬ 
rica da patti predai di re¬ 
ciproca emWfTtfa milita¬ 
re. Dove dovrebbe tenere 
allora le ose navi l’Ameri¬ 
ca? Pone nel lago Michi¬ 
gan o nel bamo cono <M 
iOaeiaeippl. ancorate nel 
poeto fluviale di New Or- > 
leana?». 


Coti hu scritto tra Tal- 
tra ieri a corsivista del 
a Tempo a, rimproverando 
al mtnistTo craxiano dea» 
Difesa Lmpe ri o di aoera 
pimdleato pericolosa rim- 
•rasa mmariemm dcUt Sir¬ 
ie, ma st è hen fMtrdato 


sul fatto, a nostro parere 
inaudito, che Vltalia (non 
siamo personalmente ia 
grado di dire se e come 
siano stati trattati gli altri 
quattro Paesi mediterranei 
citati del a Tempo Vlta- 
lia, dicevamo, non ha sa¬ 
puto assolutamente nulla 
di quanto stava per eucce- 
dere (e poi è successo) pur 
essendo stato tutto accura¬ 
tamente preparato e pre¬ 
visto da quel fine signore 
che è Reagan e dai signori, 
non meno delicati e fini, 
che lo attorniano. Badata 
che Vltalia ha, nel Medi¬ 
terraneo, «Ita pMiekma 
particolare non solo per¬ 
chè vi è. salvo errore, 
la potenza maggiore, ma 
anche perchè ospita, sul¬ 
le sue terre e nei suoi 
porti, gli armamenti del- 
ralleato s guida » come 
lo chiama il nostro col¬ 
lega del m Tempo». Eb¬ 
bene, la mNimtta» Uva 
le ancore e prende U lar¬ 
go per una impresa eha 
poteva prmaf«T« f HecM 
che ben sapete. Non avver¬ 
ta 0 noelro ministro degli 


Esteri, nè quello della Di¬ 
fesa e neppure U coman- 
. dante mUitare italiano che 
sarà fi, immaginiamo, pro¬ 
prio per quello. Fa te co- 
sette sue dove e finché le 
pare e poi (come ha avver¬ 
tito magistralmente ieri su 
; queste eokmne U compa¬ 
gno Lmigt Compagnone) 
toma a casa feUce e bea¬ 
to. ituezzero pensato, al 
Pentagono, di dirci una 
parola almeno a cose fatte. 
Niente. Ricostruendo Voe- 
caduto, ora si è potuto sta¬ 
bilire serua possibilità di 
equivoco che ci hanrso 
scientemente ingannato. 

Ci tritano come schia¬ 
vi, come servi, come strae- 
ci, questi americani di 
Reagan. E Colombo, Lago- 
Io, Vam 


rio, Vammiraglio del anale 
non rammentiamo u no¬ 
me. non solo non hanno 
pensato (ma siamo mat¬ 
ti?) di dimettersi, ma nep¬ 
pure, se non sbaMUmo, di 
protestmrv, Aspeaiamv eha 
et spvttna in /accia wi’al- 


tra aclfg, per 


W.ASHINGTON — La vertenaa dei ccntiuilari di__ 

rischia di tomaie in alto more, provocanda cori tn nuovo hloooa 
d^ comunicazìanì aeree fra gli USA e il resto del «««d" 
L'amministraziane Reagan c noa é disposta a riaprire lo trot- 
tativa » con i sindacati dei controllori dì volo USA die hanno 
dichiarato k» adopero, ha ribadito infatti ieri 0 aegreCarie ai 
Trasp^ Drew Lewis, reqtingendo oasi, di fatto, l’invBo ad 
' una ri|xesa dei negoziati rivollo al preridente ed al governo 
dalla Federazione iidemazìanale d^e Associaziori nazionali 
dei eontroHori di colo. I Fappresentanti dei conCrrileri di volo 
di 35 dei €1 paesi aderenti aOa Federaziane ri crono riuniti od 
Amsterdam per due giorni: avevano ea p wa io a riid a r i e t à ai 
Circa dodicimila oolkghi atatnitenri hi ad opero da tra acC- 
tìmane ed avevano appailo chiesto a Reagan di riaprire M 
trattative. 


Ma 0 aegretario (rohditra) USA ha oonfemaln una peri- 
rione di netta intranrifam: cPocreaio froflore ~ ha detto 
in una hilcrviita tilaidita oBa «NBCa — aellanlocoa i eoo- 
frppori che non hooog ic ìc p it i o a. U F ili f i imi ha dìaltra 

it ri 

«ìh usa 



od Irri a f lai di la ick r t « terra 
entrare Rollo ip o ii e aerea 


fù «frui die 


Nostro servizio 


WASHINGTON — Manca an¬ 
cora qualche settimana prima 
del rientro dalle ferie estive 
dei membri del Congresso che 
dovranno decidere la sorte del 
bilancio militare 1982 propo¬ 
sto dall'amministrazione Rea- 
gan. Ma la difficoltà di conci¬ 
liare l’espansione delle forze 
militari americane con gli al¬ 
tri obiettivi del piano econo¬ 
mico continua a dominare i 
commenti americani. Tale è la 
preoccupazione, anche all’in¬ 
terno- ■ dell’amministrazione, 
che lo stanziamento di 222 mi¬ 
liardi di dollari al Pentagono 
nel solo 1982 possa rovesciare 
il programma complessivo per 
la ripresa economica, che so¬ 
no passati in secondo piano 
nei commenti citte questioni 
urgenti come la decisione di 
portare a termine la costru¬ 
zione della bomba al neutro¬ 
ne e Vapertura dei negoziati 
prélimÀnarì con VURSS sugli 
euromissili fissata per il 23 
settembre. 


- Negli ultimi sette giorni i 
massimi consiglieri economi¬ 
ci e militari del presidente si 
sono riuniti a Los Angdes allo 
scopo di risolvere prima del 
ritorno a Washington dì Rea¬ 
gan ai primi di settembre, la 
discrepanza tra U piano im¬ 
itare e Vobìettivo di riporta¬ 
re in pareggio U bilancio en¬ 
tro U 1984. Parte integrale 
delle discussioni è stato V 
ambizioso progetto strategico 
proposto dal segretario alla 
difesa Wetnberger. in partko- 
ìare le opzioni sul modo di 
installare il nuovo missile MX. 
Secondo il <New York Times», 
U presidente Reagan. U quale 
aveva rinviato ogni decisione 
finale di. quattro settimane, 
avrebbe deciso ara di respin- 
aere in quanto troppo costosa 
l'opzione proposta da Wein- 
berger di collocare U missile 
a bordo di aerei da trasporto 
e di preferire invece U piano 
originale, che prevede rinstal- 
ìarione del MX lungo un si¬ 
stema di binari nascosti sot¬ 
toterra che permetteretèìe lo 
spostamento di 200 missili fra 
4600 sUos. 


\ 

I controllori di volo: 
bloccheremo TAnierica 
se Washington non tratta 


Nuove riunioni sono fissate 
per questa settimana. Merco- 
letfi si inconteranno Weinber- 
ger e David Stoekman, autore 
del bilancio Reagan, dito sco¬ 
po di far rientrare nel bL 
lancio le spese mUUarL Sem¬ 
pre secondo il quotidiano dS 
New York. Vamminislrazione 
avrebbe respìnto come poli- 
I iicamente improponibile tipo- 
tesi di ùdrodarre ulteriori fo¬ 
gli ai fondi di asnstenza so¬ 
ciale, già ridotti drastìcamen- 
te nei bilancio 1982, approva¬ 
to dal Congresso. Gii tarici 
programmi ori settore ct^paei 
<B assorbire i tagli meeéssai 
per evitare a superamento dd 
deficit di 42,5 mUìardi di dòl¬ 
lari che tammùnutradone 
contiaaa a proiettore per 0 
1982, sono « sistema ifr peo- 
sionamento deOo Stata a i 
fon& per tassistema sani- 
tarìa per gii oazànri. Dì con- 
seguema, i consiglieri di Res- 
goa dovranno decìdere in 
questi gionà qmde p orzione 
dei 74 màiatdi di dottori che 
Stodeman considera di trop¬ 
po net bilancio compìessìoo 
dovrà e sse re sottratta dai bi¬ 
lancio miniare. Mentre i pre¬ 
sidente afferma di non aver 
preso decisioni finali m merv- 
to. fonti detta amministrazio¬ 
ne prevedono che ulteriori ta¬ 
gli dovranno essere infrodofti 
aia nei bttaneìo miUtare dia 
ori aetfer» dcirauisteaza so¬ 
ciale. - 


Le prec i iìoai iS tot defìcE 
motto più devoto dd i2J5 aià 
liordi di dbOari prevista «/• 
fieiaìmente per ranno prossi¬ 
mo da parte di molti esperti 
economici, ha iaofrre ràffat¬ 
to dì mantenere alti i lassi 


svdutadone deQe meoefe en- 
ropae risp etto al'dottare a 


mesi I lessi blaterone 


Mery Onori 
(Segue In uliime pegini) 
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Vasta mobilitazione po polare cóntro la follia della guerra nucleare 


Da Livorno e da Pisa 
cortei per ii disarmo 

Confluiranno stasera a Tirrenia dove parlerà Giorgio Napolitano - 11 discorso di 
Adalberto Minucci a ; Siena. - Dichiarazioni di Giampiero Orsello e Lauricella 


PISA — La manifestazione 
che si svolgerà stasera nel 
piazzale Belvedere di Tirre^ 
nia, alla confluenza di due 
cortei provenienti da Marina 
di Pisa e da Calambrone. re¬ 
ca le parole d’ordine della 
•trattativa subito per il di¬ 
sarmo» e «dell'unita di tutte 
le forze progressiste d’Euro¬ 
pa in difesa della pace». Ed è 
appunto sul tema della pace. 
e del disarmo che alle 22‘è 
previsto il comizio di Giorgio 
Napolitano della direzione 
del PCI. 

L’annuncio delia manife¬ 
stazione è stato dato con par¬ 
ticolare cura dalle federazio¬ 
ni di Pisa e di Livorno. Lo si è 
fatto nel giorni scorsi sulle 
spiagge e nelle piazze di Pisa 
anche • con un volantino 
stampato in quattro lingue, 
allo scopo di coinvolgere 
quei cittadini europei che, 
sia pure in vacanza sul lito¬ 
rali pisani, hanno a cuore i 
problemi della pace nel mon¬ 
do. • . 

I conccntramentl sono 
previsti alle ore 20,30 e alle 
ore 20,45 rispettivamente a 
Livorno alla Guglia di Fio¬ 
rentina da dove muoveranno 
i pullman e le auto alla volta 
di Calambrone, e a Marina di 
Pisa sul lungomare, in loca¬ 
lità Padre Agostino. 

Intanto in provincia di Pi¬ 
sa si moltipllcano le iniziati¬ 
ve contro la corsa agli arma¬ 
menti e in particolare contro 
la decisione .americana di 
dare il via alla costruzione 
della bomba al neutrone. Do¬ 
po numerosi documenti sot¬ 
toscritti da vari consigli di 


fabbrica, un testo preparato 
dal comitato pisano deli*As¬ 
sociazione Amici dell'Unità 
nel corso della festa dell’Uni¬ 
tà di Riglione, alla periferia 
di Pisa, ha raccolto 1180 fir¬ 
me di cittadini. 

Anche nelle altre località 
della Toscana si susseguono 
le prese di posizione e gli or¬ 
dini del giorno contro i mis¬ 
sili e la bomba N. Sit-in per 
la pace sono stati organizzati 
ad Arezzo ed a Pietrasante. A 
Firenze si prepara per il 28 
una grande manifestazione 
alla quale parteciperà Ales¬ 
sandro Natta. 

• • * 

SIENA — Un sacco di plasti¬ 
ca in testa, alcune bombe di 
cartone a simboleggiare co¬ 
me la follia delia guerra nu¬ 
cleare sarebbe capace di ri¬ 
durre il genere umano. Il 
corteo della manifestazione 
del PCI, a conclusione del fe¬ 
stival dell’Unità a Siena, si a- 
priva con questi giovani in¬ 
cappucciati, sinistri folletti 
di morte. Alla manifestazio¬ 
ne contro gli armamenti, la 
bomba N e l’installazione de¬ 
gli euromissili a Comiso è in¬ 
tervenuto Adalberto Minuc¬ 
ci, della segreteria nazionale 
del PCI. 

«Il comportamento del go¬ 
verno italiano in questi gior¬ 
ni — ha detto Minucci — non 
può essere giudicato positi¬ 
vamente. Prima di tutto la 
scelta di installare i missili a 
Comiso ci pone su un piano 
di diretto consenso per una 
“politica delia morte’*; così 
come il non essersi pronun¬ 
ciati per tempo sulle inten¬ 


zioni di Reagan sulla bomba 
N e sullo scontro aereo nel 
golfo della Sirte. Comunque 
alcune avvisaglie positive ci 
sono. Per lo meno sia al Se¬ 
nato che alla Camera alcuni 
esponenti dei partiti di go¬ 
verno si sono espressi in mo¬ 
do critico e preoccupato ed 
hanno preso qualche distan¬ 
za». ’ ' ‘ 

Minucci ha poi detto che il 
popolo italiano con la sua 
mobilitazione, può influire 
positivamente nelle scelte 
del governo. 

Infine Mlnucci ha solleci¬ 
tato un riequilibrio delle po¬ 
tenze «verso il basso». Ha il¬ 
lustrato la proposta comuni¬ 
sta: chiedere agli USA e all* 
URSS non già di diminuire 
la produzione di missili, 
quanto di sospenderne l’in- 
stallazione. 

«Di errori — ha concluso 
Minuccl — ne sono stati 
commessi fin troppi, com¬ 
preso l’attacco sovietico in 
Afganlstan. Non si può con¬ 
tinuare a vivere sulla lama di 
un rasoio». 

* • • 

ROMA — «L’aggravarsi della 
situazione internazionale e 
l’oggettiva, crescente minac¬ 
cia assurda ed allucinante di 
guerra nucleare sollecita 
prepotentemente l’esigenza 
di un più rapido processo di 
unità politica dell’Europa». 
Lo ha dichiarato il prof. 
Giampiero Orsello, membro 
della direzione del PSDI. 

L’esponente socialdemo¬ 
cratico ha così proseguito: 
«Mentre gli Stati europei si 
baloccano con le sterili dia¬ 


tribe cosiddette delia guerra 
del vino e del latte, le super- 
potenze aumentano spaven¬ 
tosamente il loro arsenale 
militare e mettono a punto 
strategie destinate in primo 
luogo a sacrificare l’Europa 
già martoriata negli ultimi 
sessant’anni da due guerre 
sanguinose». 

«Nel rievocare fra alcune 
settimane a Ventotene il 40” 
anniversario del manifesto 
della resistenza europea an¬ 
tifascista — ha concluso Or¬ 
sello — i federalisti italiani 
devono potersi impegnare 
anzitutto per sollecitare go¬ 
verni e popoli a stringere l 
tempi per assicurare, prima 
che sia troppo tardi, poteri 
politici reali e capacità di de¬ 
cisione e di iniziativa all'Eu¬ 
ropa unita». 

• • « 

PALERMO — «Con la que¬ 
stione della base missilistica 
di Comiso si è aperta una fa¬ 
se politica diversa nel rap¬ 
porto costituzionale e politi¬ 
co con il governo nazionale,' 
una fase che ha il respiro 
lungo di una trattativa in¬ 
tensa e decisiva che vedrà 
impegnate tutte le forze de¬ 
mocratiche e autonomisti- 
che, indipendentemente dal¬ 
la loro collocazione rispetto 
al governo regionale». È 
quanto afferma il presidente 
dell’Assemblea regionale si¬ 
ciliana Salvatore Lauricella, 
in un documento con il quale 
ha risposto alle critiche mos¬ 
se al governo regionale per il 
modo con cui è stata posta la 
questione al governo nazio¬ 
nale. 


Da Vittoria ^ 
un documento 
contro i Cruise 

Il consiglio comunale convocato in piazza 
Approvato ordine del giorno comunista 


Nel dibattito di Rimini prevalgono altri temi 


Il fantasma 
sullo sfondo 


la gueira solo 
meeting CL 


Non ci sarà un documento finale di condanna - Un settimanale cattolico difende le 
scelte americane - «Movimento popolare» per una nuova evangelizzazione dell’Europa 


Nostro servizio 
RIMINI — Il fantasma della 
guerra continua a rimanere 
sullo sfondo di questo lungo 
incontro riminese promosso 
dal Movimento popolare, 
pur così ricco di suggestioni 
e di stimoli. Per ritrovare la 
consapevolezza che il fanta¬ 
sma esiste, e si ingigantisce 
all’orizzonte, bisogna, infat¬ 
ti, frugare tra le pieghe delle 
tavole rotonde, degli incon¬ 
tri, delle manifestazioi cultu- 
rati. Ecco allora Antonino 
Zichichi, presidente dell’Isti¬ 
tuto na^onale di fisica nu¬ 
cleare, che afferma: «Se fosse 
vero che la scienza dà all’uo¬ 
mo la bomba neutronica al¬ 
lora dovremmo smettere di 
fare scienza: dobbiamo Inve¬ 
ce smettere con il connubio 
tra scienza e cattiva politi¬ 
ca». 

PIÙ tardi Roberto Formi- 
goni, del Movimento popola¬ 
re, incontrandosi con i gior¬ 
nalisti dice che il meeting 
vuole guardare nella profon¬ 
dità del secoli per «vedere co¬ 
sa vi sia di vivo, nel nostro 
continente, che venga da 
lontano e dia all’Europa 11 
segno della pace». Domenica 
pomeriggio, durante un di¬ 
battito su «L’uomo e la ricer¬ 
ca di Dio», il direttore del- 
r«0$servatore Romano* Vol¬ 
pini ha concluso affermando 
che «la ricerca di Dio è anche 
la ricerca di una fraternità 
umana, la necessità di una 
carità che rovesci il determi¬ 
nismo della storia e la corsa 
agli armamenti»; il presiden¬ 
te della RAI Zavoli ha ag¬ 
giunto che se avremo il de¬ 


serto «avrà poco senso chie¬ 
dersi se è marxista o capita¬ 
lista». 

Vi sarà a Rimlni un docu¬ 
mento, una presa di posizio¬ 
ne esplicita che non sia sol¬ 
tanto la critica della cultura 
dominante? No, non ci sarà. 
I cattolici che affollano il re¬ 
cinto fieristico sono certa¬ 
mente convinti che «sotto il 
pronio cristiano la corsa agli 
armamenti è un peccato 
contro Dio, di cui distorce il 
disegno creatore» (padre De 
Rosa): non sembrano però 
disponi a protestare con il 
necessario vigore «per la 
stoltezza di volere trattare 
solo quando si sarà sicuri di 
essere più forti» (monsignor 
Bettazzi). ■ 

Uno dei loro giornali, «Il 
Sabato», invita a stare dalla 
parte dell’uomo contro la 
cultura della morte, ma in u- 
n’altra pagina aggiunge che 
«le forze del Patto di Varsa¬ 
via sono largamente supe¬ 
riori a quelle della NATO in 
quanto a truppe corazzate. 
La bomba N, attualmente al 
centro di grosse polemiche, è 
l’arma piu adatta a compen¬ 
sare tale squilibrio». 

n «meeting», e tutte le for¬ 
ze e le idee che rappresenta, 
guarda ad altri orizzonti, 
giudicati più alti persino del¬ 
lo stesso olocausto nucleare: 
una nuova evangelizzazione 
dell’Europa, che «sarà fatta 
da gente — ha scritto ancora 
“Il Sabato” — che non avrà 
paura del gigante della civil¬ 
tà contemporanea e del suo 
crollo». 


Ecco il messaggio: vieni 
nel castello incantato, la tor¬ 
re di Babele non c’è più. E se 
poi non ci fosse piu nulla? 
Tuttavia bisognerà - non 
stancarsi mai di cercare con 
pazienza tutti i segni e tutti i 
punti di incontro, anche a 
manifestazione conclusa. 

Oggi sono annunciate te¬ 
stimonianze sulla vita di al¬ 
cune comunità, un incontro 
con Alain Saint Macary, Pé¬ 
re Léon, e fratei Ettore, fon¬ 
datore a Milano di un’opera 
in favore di emarginati e po¬ 
veri. Dopo cena una tavola 
rotonda fra un teologo orto¬ 
dosso, un fllosofo della scuo¬ 
la di Cracovia e un niosofo 
lituano. 

Domani sera, al termine di 
un’altra serie di iniziative a- 
naloghe, il meeting scende 


nella Rlminl mondana, an¬ 
cora gremita di turisti, per 
una lettura in piazza Cavour 
di brani della Divina Com¬ 
media affidata a Giorgio Al- 
bertazzi e Anna Proclemer 
sullo sfondo di cori medioe¬ 
vali. 

Una risposta polemica a 
Bologna? Gli oiganizzatorl 
lo negano: «Avevamo pro¬ 
grammato questa iniziativa 
più di cinque mesi fa». Alber- 
tazzi concede Invece intervi¬ 
ste per sostenere ii contrario: 
nei confronti di Carmelo Be¬ 
ne, non di Bologna. «Non mi 
risulta — ripete — che que¬ 
st’anno la Divina Commedia 
sia stata letta in piazza; del 
resto soltanto io dò del tu a 
Dante». 

Flavio Michelini 


Disaccordo aol PSDI: Di Giosi 
difende il presidente Spadolini 


ROMA — Airindomani deirattacco del vice-segretario del PSDI Pu- 
letti al governo Spadolini, un altro socialdemocratico, il ministro Di 
Giesi. scende in campo: c quesu volta, ovviamente, per difendere il 
governo di cui fa parte. Non nominando il suo collega di partito. Di 
Giesi se la prende soprattutto con la DC. «Sarebbe un errore—scrive 
suir'Umanità” di oggi —un errore le cui conseguenze ricadrebbero 
su tutu la DC. se al suo interno, per ragioni di orgoglio, venissero a 
crearsi aU'ombra del governo Spadolini gruppi tendenti a ipotizzare 
una possibile, rapida parabola dell’attuale coalizione e a auspicare (e 
in conseguenza a preparare) nuove elezioni anticipate da imposure 
con UDO spirito di craciau antilaka c antttocialista». Di Giesi afferma 
anche. neU'articolo. che «è certamente un errore cercare di forzare i 
partiti socialisti e laici a condizionamenti nelle alleanze negli enti 
kxali: quasi cooaecoatropaitìu della presidenza del Consìglio». 


^ Dal nostro inviato ' 

VITTORIA — «Il governo 
promette contropartite in 
cambio deirinstallazione a 
Comiso dei missili a testata 
nucleare. Ma se credono con 
questo di farci accettare il ri¬ 
schio dei Cruise. si sbagliano 
di grosso». Rosario Iacono, sin¬ 
daco di Vittoria, sintetizza così 


zanotto — tre gruppi consiliari 
(DC-PCI-PSI) presentano o- 
gnuno il proprio ordine del 
giorno. Viene messo ai voti 
quello comunista; 19 voti a fa¬ 
vore, 5 contrari (quelli de), 3 
astensioni (quelle dei sociali¬ 
sti). 

•La decisione dei governo 
— è 1^ sintesi del documento 
comunista — contrasta con la 


Siarno a. volontà di pace delle popola- 
ViUoria, a dieci chilometri da i zioni siciliane e rischia di tra- 
Com^. In quwta cittadina di sformare l’intera Isola da un 
60 mila abitanti, dove si cpnU in bersaglio esterno, c dal- 

V® * l’altro in minaccia militare nei 


alti d’Italia, il PCI detiene fin ; 
dal dopoguerra la maggioran¬ 
za relativa, e Quella assoluta 
dalle ultimo elezioni dell‘80 
(con il 61% dei voti). 

È sabato sera. In piazza del 
Popolo — dove a giugno si è 
inaugurato il «Memoriale del¬ 
la pace», voluto dairammini- 
strazione — la gente parla con 
preoccupazione dei > progetti 
militari. Tanti cittadini che di¬ 
scutono. e poi seguiranno fino 
a tardi la seduta straordinaria 
del consiglio comunale convo¬ 
cata all’aperto. 

- La decisione del governo, 
piombata alPimprovviso, ha 
già sollevato un coro di imme¬ 
diate reazioni. «Non siamo an¬ 
dati in vacanza — dice Fran¬ 
cesco Garofalo consigliere co¬ 
munale comunista — e molti 
cittadini sono tornati apposta. 
Siamo decisi a moltiplicare le 
iniziative. A settembre ii mo¬ 
vimento di lotta dovrà vedere 
la partecipazione di tutti gU 
undici Comuni interessati al 
provvedimento di installazio¬ 
ne dei Cruise». I comunisti di 
Vittoria si preparano a queste 
grandi scadenze, con la consa- 

r volezza che la posta in gioco 
troppo alta perché tutti i 
partiti non diano un contribu¬ 
to affinché il governo naziona¬ 
le sospenda la decisione assun¬ 
ta. 

Francesco Aielio, ex sinda¬ 
co di Vittoria, eletto deputato 
ali'ARS, dedica a questi due 
concetti, delia partecipazione 
e deU’unità, il suo intervento. 
Non è vero, spiega, che tutto è 
già stato deciso. Questa è la 
convinzione di coloro che 
stanno seminando la rassegna¬ 
zione e il qualunquismo. Lo 
pensa Mario D'Acquisto, il 
presidente della Regione, che 
a vibrate proteste verbali non 
fa corrispondere iniziative 
concrete. Cosa vuol dire per e- 
sempio—dice Aielio—prote¬ 
stare e poi,chiedere a Spadoli¬ 
ni quanti manovali troveran¬ 
no lavoro nella base aerea di 
Comiso? Ci soho forze nel Ra¬ 
gusano—ha proseguito— che 
diffondono una immagine fal¬ 
sa delle nostre |mpolazioni, 
quella di una provincia sotto- 
^luppata, di una Sicilia di 
cliché che accetterebbe una 
sorta di •monetizzazione del 
rischio». • ' - ‘ 

- A rifiutare l’accattonaggio 
però, ricorda ancorq Aielio, si 
sono schierati in questi giorni i 
consigli comunali di diversi 
paesi, lo stesso direttivo pro¬ 
vinciale della DC di Ragusa, 
comunità evangeliche e catto¬ 
liche della zona. «E a queste 
forze che occorre guardare — 
dice — con la consapevolezza 
che va innanzitutto respinta la 
logica stessa di un conflitto 
nucleare». 

Di altro tenore le dichiara¬ 
zioni dei capignippo della DC 
Angelo Campanella e del PSI 
Salvatore Battaglia. Si dichia¬ 
rano sostanzialmente indispo¬ 
nibili ad un pronunciamento 
unitario. Anche dai loro inter¬ 
venti. emerge il dualismo tra 
dichiarazioni di principio a di¬ 
fesa della pace e complicati 

g 'ochi di parole per conciliare 
protesta delle popolazioni 
con la posizione governativa. 

CoA, il consigliere de. pur 
«chiedendo dì riconsiderare le 
ragioni che stanno alia base 
delle scelte territoriali, tenen¬ 
do conto delie preoccupazioni 
della popolazione per i gravi 
rischi che corrono sul piano e- 
conomico e sociale», non si 
pronuncia per rimmediaia so- 
spexvùone deirinstallazione 
dei Cruise. Il vice sindaco so¬ 
cialista invece la fa dipendere 
dall’avvio dei negoziati per il 
disarmo. 

A conclusione della seduta 
— manca poco ormai alla mez- 


sformare l’intera Isola da un 
lato in bersaglio esterno, c dal¬ 
l'altro in minaccia militare nei 


detiene fin ; confronti di altri Paesi, in par¬ 


ticolare del Medio Oriente e 
del bacino del Mediterraneo». 
Dopo l'approvazione dell'or¬ 
dine del giorno, i comunisti in 
pubblico segno ■ di • protesta 
verso la mancata disponibilità 
unitaria di socialisti e de. ab¬ 
bandonano la seduta. Dai mo¬ 
mento che è venuto meno il 
numero legale, gii altri ordini 
del giorno non vengono votati. 

Saverio Lodato 


Scatta oggi 
il decreto 
Andreatta: 
le Regioni 
dicono «no» 


ROMA — Scatta oggi il ter¬ 
mine entro il quale le ban¬ 
che sono tenute a dare at¬ 
tuazione al decreto An¬ 
dreatta riguardante la li¬ 
quidità ~ finanziaria * degli 
enti locali. Entro il 25 ago¬ 
sto, infatti, il decreto pre¬ 
vede il trasferimento alla 
Tesoreria dello Stato dei 
fondi depositati da Regioni. 
Province e Comuni che ec¬ 
cedono il 12 delle rispettive 
entrate di bilancio. Quasi 
tutte le Regioni e i Comuni 
più impohanti hanno però 
dichiarato di non voler os¬ 
servare la scadenza criti-‘ 
cando il provvedimento 
governativo di essere lesi¬ 
vo deU’autonomia finan¬ 
ziaria degli enti locali. ^ 
Da parte sua il ministro 
Andreatta, ha replicato al¬ 
l’ondata di opposizioni — le 
Regioni a statuto speciale 
hanno deciso dì ricorrere 
alla Corte costituzionale — 
affermando di non voler 
modificare o prorogare il 
decreto. lùttavia il mini¬ 
stro ha attenuato Tiniziale 
rigidità dichiarandosi di- 
q}onibile ad un incontro 
chiarificatore con una rap¬ 
presentanza degli enti loca- 
IL Andreatta, inoltre, ha 
fatto sapere all’Assobanca- 
ria che, in attesa di questi 
incontri, non verranno 
prese misure dì ritorsione 
contro quelle banche che 
non osserveranno la sca¬ 
denza del 25 agosto. Da qui 
l’invito dell’Assobancaria 
alle associate di «attenersi 
alle disposizioni impartite 
dagli enti interessati». . .. 

Di conseguenza si nreve- 
de che il Tesoro, almeno 
per ora, non raccoglierà 
poco o niente delle liquidi¬ 
tà d^li enti locali. Ttitte le 
Regioni a statuto speciale 
(ad eccezione del Friuli- 
Venezia Giulia) hanno dato 
disposizione alle banche di 
non effettuare alcun versa¬ 
mento al Tesoro. ^ 

Anche alcxuie Regioni a 
statuto ordinario si sono 
pronunciate contro il prov¬ 
vedimento. Ieri l'assessore 
alle finanze della Regione 
Abruzzo, Francesco Paolo 
Memmo, ha giudicato il de¬ 
creto «un grave attacco alle 
Regioni e alla loro autono¬ 
ma organizzazione». La Re¬ 
gione Lombardia ha fatto 
sapere die esaminerà U 
problema sotto il proHlo 
della «questione di princi¬ 
pio». 


Lungo undici metri, largo tre, forse trasportava grano a Empoli 


Riaffiora neH'Amo 


barcone 


Trecento 


Dal nottro inviato 

EMPOLI — È una mattina del 
1300. Un barcone carico di 
merci $ta discendendo uno dei 
bracci dell’Amo di fronte alle 
mura di •En^rium», una df- 
tadina tra Firenze e Pisa. Il 
fiume i in piena e la barca, a 
ghiglia piatta, ondeggia sulle 
acaue. C’i un’ampia curva, da- 
vela corrente aumenta. Il bar¬ 
caiolo non riesce ad evitare a(- 
cuni massi e la chiatta naufra* 
fa, colando a dùco. E rimasta 
tt, setto la eafma, per sette se¬ 
coli. Il ritrovamento del Grup¬ 
po Arcùcoiogfeo empotese, ene 
ha individuato il barvone. temi 
coperto dalle acaue, ed nata- 
bito avvertito la Seprinten- 
denta Archeologica della Te* 


scana. • JVon siamo di fronte ad 
un’opera d’arte — afferma il 
direttore del centro fiorentino 
di restauro, dottor Giuliano De 
Marinis — come i bronzi di 
Atoce, che abbiamo avuto in 
cura recentemente, ma si trat¬ 
ta di un reperto altrettanto 
impilante per lo ricostruzio¬ 
ne di gueUa cultura materiale, 
che ci permette di ridisegnare 
lo vita di tutti i giorni nel 1300 
e la navigazione fluviale che si 
svefgeva suJi’Amo». 

Eia prima volta che un'im- 
bartazione di questa epoM vie¬ 
ne riirmmta in un fiumait^ia- 
no. La scoperta e suta ^lUm 
esattamente vicina atCargìna 
che ecMeggia la strada stet oie 
€7, ad Empoli, sulla quota nel 


1300 scorreva PAmo (il fiume 
tra l’altro si è anche abbassato 
di sei-otto metri da allora, a 
causa delle di^e e delle dra¬ 
ghe al lavoro a monte di Firen¬ 
ze, che hanno impedito il pas- 
sauio dei detriti')- 
Il battello i lungo undiei me¬ 
tri e largo tre. Appare piegato 
sul /ienco destro, e sembra in 
buone condizioni A bordo sono 
stati già trovati un’ascia e un 
coltello, che od un primo som¬ 
mario esame potrebbe essere 
un pugnale •fforentino*; e poi 
una anquantina di emom e 
due vasetti: una in ferra a Pai- 


pezzi di una bilancio. 

Son i escluso che si posse 
trocore anche il eorieo che il 
barcone trasportava. Set luogo 
in cui i avvenuto il naufragio 
nel 1300 PAmo si divideva in 
due tronconi, fermando al cen¬ 
tro un’isqio. Mie e’eniiM alcu¬ 
ni muKrJ. Le macine sono an¬ 
cora àsibilL È prè bo bile che P 
imbarcazione fosse diretta, ca¬ 
rica di pana, ad uno di questi 
mulini 

Per uoere una conferma di 
questa ipotesi bisognerà atten¬ 
dere la p ross ima prima v s rs. 


tre in eoeeia^ che malta prsaa- 
b urn e n te fs eov ana parte ésW 
arreda della borea. Poca di- 
stmteirastidiunacPtsnaadi 


la Soprin tend enza, dopai pri¬ 
mi rilev am e nti , ha tnfmtti deci- 
so di rtt a pr ir s con la sabbia il 
banoneediattendsrsunnuo- 


vo abbassamento delle acque 
dell’Amo per iniziare Papera 
di rempero. 

-È un lavoro estremamente 
delicato — afferma il dottor 
De Marinis — per il quale in 
questi mesi dovremo mettere a 

e into, a tavolino, un progetto 
n definito. Il relitto e immer¬ 
so netPacqum da alcune centi¬ 
naia d’anni ed un brusco pro¬ 
cesso di deumidificazione po¬ 
trebbe far perdere consistenza 
al legno, pnpudicando in ma¬ 
niera gràvissùiM la possibilità 
di swmre questo prezioso re¬ 
perto. Co r riama U risc^ di 
trovarti unmuechiadi briciole 
in meno». 

Fioro BofiMMi 


I V 


IHIBE 


<dM1ir 


Sono settario e fesso 
se critico ritardi e 
lassismo nelle sezioni? 

Caro direttore. ' i '/ /!: 

il Sud in parte si risveglia... Ho lètto l'ar¬ 
ticolo di Eugenio Manca intitolato -Un ' 
paese, un giornale, una festa» dedicato alia 
festa delia stampa comunista svoltasi a 
Melpignano, nel Salento: un plauso, un 
piauso di cuore da un vecchio — ma non 
domo — compagno ... • - • 

Da quei piccolo comune di Melpignano 
viene un esempio concreto per tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito del Sud, particolar¬ 
mente per le sezioni. Perchè — è ora di 
comprenderlo! — è proprio qui, nelle sezio¬ 
ni che se c’è passione politica si forgiano t 
quadri, ci si educa a discutere e a capire i 
piccoli e i grandi problemi, quelli che sca¬ 
turiscono dal bisogno e dalle sofferenze 
delle masse. 

Sono un po’fesso e un po’ settario se dico 
che si deve dare più importanza ai sacrifìci 
che i compagni compiono nelle sezioni? e se 
■ critico il lassismo e i ritardi che producono 
conseguenze dannose al Partito e a tutti 
noi? 

^ GUGLIELMO PEREZ 
(Castellammare di Stabia - Napoli) 

«No» ai missili «Cruise» 

SI Comiso, ma neppure 
in Friuli, d’accordo? 

t Signor direttore. 

ho letto sul giornate dell’11 agosto l’edi¬ 
toriale di Raniero La Valle sui missili (Con 
ì Cruise nel granaio) in cui afferma, tra 
l’altro, che ci sarebbe un fondo, una moti¬ 
vazione razzistica nella scelta di un paese 
della Sicilia come sede del deposito ai quei 
missili. 

Ho grande stima di Raniero La Valle per 
la sua posizione politica e il suo impegno 
per la pace (e per altri temi: vedi il referèn¬ 
dum sull’aborto, ecc.) che seguo su Bozze 
^81. ma devo fare un’obiezione. Cosa do- 
vremmo dire noi friulani che abbiamo il 
• poco ambito privilegio di ospitare il mag- 
' gior. numero di soldati e ai installazioni 
militari sia della Repubblica italiana sta 
degli USA, non escluse le ogive nucleari? 
Non saremmo forse sterminati in pochi mi¬ 
nuti — e questo si chiama genocidio, in 
quanto soprressione di un intero popolo — 
se disgraziatamente si dovesse arrivare a 
una guerra e à una guerra nucleare, sia 
pure •solo» tatticamente nucleare? Non si 
-pensa forse che è meglio lasciar crepare 
un’intera popolazione cjie fra l’altro subi¬ 
sce sempre senza fiatare tutto quello che t 
sorestanz (soprastanti: governanti, ecc.) di 
fuori decidono e che quelli locali non si 
’ sognano di criticare (quando non trovano 
perfettamente legittimo da parie USA ini» 
ziare la produzione della bomba N)? 

-, Naturalmente mi auguro di tutto cuore 
che la protesta dei comisani e dei siciliani 
; possa modificare la decisione governativa, 

- ma spero non a scapito nostro; come mi 
auguro che si possa arrivare a una mobili¬ 
tazione popolare che blocchi questa nefasto 
' corsa al riarmo. 

, .. PIERANGELO D'ANDREA 

(Spilimbergo - Pordenone) 

No, non facciamo 
scandalismo parlando 
degli ospizi per gli anziani 

Caro direttore,' 

• sull’Unità del 25 e del 27 luglio ho letto 
' gli articoli riguardanti l'Istituto Ronumini 
di Parma a firma di Jenner Melettl. 

; Premetto che sono un comunista anch’io 
e. come U compagno Giustino Rossi, dirigo 
un analogo istituto a Pisa e precisamente 
gli Istituti Riuniti di Ricovero: aggiunm 
che, come lui, mi trovo nel mirino della 
polemica e mi si dice, ma per ora non ho 
ricevuto nessuna comunicazione in proposi¬ 
to, che la magistratura voglia aprire una 
inchiesta. 

! fatti denunciati negli articoli citati han¬ 
no molti punti di contatto con quelli presen¬ 
ti nella polemica pisana e se mi sono deciso 
a scrivere è per dirti che non è giusto che 
l’Unità prenda tutto per oro colato e ponga 
sul terreno scandalistico un problema serio 
come quello dell’assistenza all’anziano. 

■ Intanto bisogna dire che i comunisti che 
dirigono queste strutture hanno ricevuto 
una brutta eredità e ti assicuro che cambia¬ 
re una struttura simile non è opera facile 
perchè si cozza contro un sacco di ostacoli 
fatti da mancanza di strutture adeguate, da 
esigenze non soddisfatte o soddisfatte male 
e. perchè no?, anche da egoismi che sono 
spesso frutto della concezione della vita che 
questa •civiltà» dei consumi ha introdotto 
nella gente. 

Sarebbe stalo interessarne che il compa¬ 
gno Jenner Meletti avesse ricercato tra i 
p^nti dei ricoverati il perchè del ricovero. 

nmssieurache, come me, si sarebbe trova¬ 


to aauantt 
Certo, c’è k 


della fandmRm 
quindi, è M set 


amdi 

che t 


c’è la crescita 
t an Mem t c c. 


esiste il pnblemm di pensioal insujjkiemi; 
spesso esiste la sceha, non Jaetle dm fare, 
fra il tempo da dediche ai figli an c o ra pic¬ 
coli e quello necessario ma dedicare alla 
cura dii vecchi; c’è il sacrosamo diritto alla 


libertà della famiglia per la quale la pre¬ 
senza del vecchio è un ostacola. Come redi 


Kifoniia smitOTta 

bMogi ia coavtgM 

ROMA — OiRanlmto del 
alndeceto luuionelc uniterto 
biolofi enelisU e liberi pro¬ 
fessionisti avrà luogo 11 S e • 
settembre m Taormina un 
convegno nasionale sul te¬ 
ma: aXnterasloiie e ruolo del 
laboralort convensloiiati 
nell'ambilo della riforma ao- 
nltaru». 

A! convegno sarà preeentt 
Il ministro della Sanità Re¬ 
nato Alttsdino. 


i problemi non mancano e n e mm eno le tara 
motivazIonL 

I Quelle che mancano sono le strutture alle 
quali io ogHmiM la perdita di quella co- 
sciemm civile che canateriseava la secchia 
eiviltà contadina che noi, purt r o p po , ab b ia 
ma Ut gran parte perthoo troppo pre s ta, 
/ano brmeiata dalla spirale U^/tmale impa¬ 
staci daltaituale modello di vita, che wée» 
sa il capoccia e la massaia al ceatro della 


rtgmarda le strutture som Ut 
w eardocm qu ant o si dice me» 
mio,moUtdi,ehebensemam 


\aéomMda 


njlem^adjim 


qualificato, ma dal costo del servizio stes¬ 
so. 

(...) Queste iniziative riguardano poi solo 
ia categorìa degli aulosufficienti, ma per 
coloro che autosufficienti non sono più. che 
cosa facciamo? Una struttura per ogni 
quartiere? ; ' > . 

Chi ha perduto ia sua autosufficienza ha 
bisogno di tutto. Si tratta, in gran parte, di 
soggetti semi o totalmente paralizzati, 
spesso incontinenti; di persone sofferenti di 
forme che in termini generici vengono defi- ■ 
nite arteriosclerotiche e che non possono 
essere lasciate soie e di questi soggetti, pur¬ 
troppo. ce ne sono tanti, più di quanti possa 
pensare chi non conosce profondamente 
questo settore. 

. Le Regioni hanno emanato leggi in pro¬ 
posito, l’attuazione delle quali non è facile 
per le motivazioni di cui sopra parlavo. 

MARCELLO DI PUCCIO 
Presidente Istituti Riuniti di Ricovero (Pisa) 


Una certa simpatia 
per i cacciatori... 

Cara Unità, 

nell’edizione del 15 agosto, leggo in 
quarta pagina un articolo di Flavio Miche- 
tini dal titolo: -Doppiette in campo, torna¬ 
no le polemiche sulla caccia», che fra l'al¬ 
tro mi dà la notizia dell’apertura della cac¬ 
cia. 

Il giornalista assume una posizione mo¬ 
derata, ma non nasconde, a mio parere, una 
certa simpatia per i cacciatori. L’UN AVI 
sostiene che -il cacciatore ha cura di non 
lasciare nelle campagne nulla che possa re¬ 
care offesa ai tesori paesaggistici». E t 
quintali di piombo che spargono sul terri¬ 
torio? E ammazzare a fucilate animali sel¬ 
vatici e uccelli migratori, componenti inso¬ 
stituibili dell’equilibrio ecologico e natura¬ 
le non vuol forse dire lasciare un’impronta 
catastrofica, non vuol dire offendere ia 
•paesaggistica naturale»? 

Continua con faziosità la nota: -Il cac¬ 
ciatore mostra un assoluto e categorico ri¬ 
spetto dell’agricoltura». A proposito, ho un 
amico che nel Milanese possiede del terreno 
coltivato, puntualmente e rovinosamente 
calpestato nel periodo di caccia, dato che la 
legge concede ai cacciatori di invadere le 
proprietà agricole. Ma se io. amante della 
natura, mi azzardo ad entrare in un campo 
per aiutare un animale ferito dai fanatici 
del fucile, il contadino ha il diritto di spa¬ 
rarmi addosso: è giustizia, è uguaglianza 
questa? 

STEFANO APUZZO 
(Novcrasco di Opera - Milano) 

- - r- 

Eavora sodo alle «Feste», 
apprezza una pastasciutta 
ed anche un «grazie!» 

Cara Unità, ,. 

•...ma un comunista non chiede al suo 
partito... nè un grazie nè un piatto di pasta¬ 
sciutta per il lavoro che svolge... » sentenzia 
un compagno bolognese (rubrica del 15 a- 
gosto) polemizzando con un altro compa¬ 
gno sull’opportunità o meno che i compagni 
che lavorano all'interno delie Feste del- 
/’Unità mangino •gratis». Se è consentito 
un intervento in merito, io vorrei dire che 
sono d* accordo con quanto egli dice: però 
ciò non toglie che possa essere di grande 
soddisfazione (e l'inverso frustrante), per 
un compagno, il vedersi offrire (meglio an¬ 
cora se da una decisione che lo ha visto 
partecipe) un bel piatto di pastasciutta (efo 
un bel -grazie!») quale segno di riconosci¬ 
mento per il lavoro svolto. 

Quanto buoni sono il cibo e le bevande 
che t campami di •staffetta» ci portano ai 
seggi, quando facciamo gli scrutatori od i 
rappresentanti di lista durante le elezioni, 
newero? Quanta gratificazione c'è per quei 
panini e per il gesto! Io personalmente, deb¬ 
bo dire che affé Feste ae//'Unità alle quali 
ho dato un contributo di estremo coinvolgi¬ 
mento (cioè non a quelle alle quali ho dato 
magari solo qualche pìccolo contributo più 
o meno -volante»; qui poi diventa una que¬ 
stione di sensibilità e correttezza personale) 
ero sempre senza una lira in tasca. E man¬ 
giavo (magari nei momenti -morti», perchè 
meglio si potesse lavorare durante il pieno 
svolgimento della Festa). 

L POZZATI 
(Caorle - Venezia) 


Se gli adulti fanno 
leggere ai figli solo i 
libri della loro infanzia 

Caro direttore, 

rarticolo pubblicato giorni fa relativo al¬ 
la flessione delle vendite di -giomaieitt» 
perragpzzL csmferma come questi in gene¬ 
rale ledano poco. Alle motivazioni indica¬ 
te dalfanicoUsta e dagli intervistati, ag- 
gimmg e r e i le s ca r s e ed inadeguate informa¬ 
zioni su quali letture proporre loro, perchè 
possano appassionarsi veramente e provare 
U gusto di leggere. 

Lo scorso mese, ad esempio, trovandomi 
trt vacanza alPisola d'Elba, ho faticato pa- 
rechio a trovare un libro che incontrasse il 
favore di mio figlio minore (9 anni). Nelle 
pur fomite librerie delle varie cittadine el- 
pane e su alcune bancarelle, c'erano natu¬ 
ralmente i vari: «Isole del tesoro. «2Ianna 
Bianca», i «Pirati della Malesia», che non lo 
hueressavano o perchè già letti o per la 
seste tipografica decisamente superata; 
imancavano invece titoli di collane aedicate 
ai ragazzi di importanti e qualificate case 
aditticL 

Gli adulti, genitori od insegnami che sia» 
ao, hi buona parte ricercano i libri delia 
loro imfansta. contro i quali si può anche 
mn avere amila da obiettare, trarrne che la 
proposta non può essere limitata ad essL 

ri faccio una proposta, che è poi io ra¬ 
gione del la mia lettera: almerto una vottm al 
mese, mite pagine dedicate ai libri, il gtove» 
di recensite qualche buon testo o segnalate 
gualche collima valida per ragazzL So che 
già lo fate per le novità, ma poiché quelle 
solide ma sono molte, finisce che di libri 
per ragazzi si parla troppo poco, lasciando 
così che al nostri ragazzi si coruinmino a 
re g a lare sokunente costosissimi libri strett» 
ma e oaiosissirrd, quanto quasi Inutili, libri 
di •rieseche», . 

PAOLA TRAMEZ2AN1 
(Lodi-Milaoe) 
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Chi è Caspar Weinberger, il ministro 
della Difesa Usa che ha esautorato 
il segretario di Stato ed è diventato 
il numero due dell’amministrazione Reagan 
Lo chiamavano «The Knife», «Il Coltello» 
per Tabilità nel tagliare i bilanci: ma da quando 
si occupa di armi è stato varato 
un programma di 1500 miliardi di dollari per le spese militari 
I pericoli della «filosofia della superiorità» 


L’uomo delle bombe 


Diritto come un fuso, Ve~ 
spressione concentrata e la 
statura minuta, semlnasco~ 
sto dietro Je spaile dei Presi¬ 
dente, o in prima fila a rila¬ 
sciare dichiarazioni da van ti 
ad una selva di microfoni, 
sempre più spesso le Imma¬ 
gini deUa politica america¬ 
na ci rimandano un volto 
nuovo, quello di Caspar 
Willard Welnberger, mini¬ 
stro della Difesa di Ronald 
Beaganu 

Sembra un paradosso. JI 
piccolo avvocato sessanta- 
quattrenne di San Franci¬ 
sco, affatto digiuno di que¬ 
stioni militari, acquista 
spazio giorno dopo ^omo 
ai danni ilei sq^retario di 
Stato Haig, che finisce tal¬ 
volta per vestire, lui •falco» 
di provata esperienza, i 
panni della •colomba» soli¬ 
taria in seno alla Ammini¬ 
strazione repubblicana. 
Forse non poteva essere al¬ 
trimenti. Con un presidente 
che punta al recupero del 
primato americano attra¬ 
verso le spese per gli arma¬ 
menti, il ministro della Di¬ 
fesa diventa quàtì automa¬ 
ticamente una figura di pri¬ 
mo piano, mentre il spre¬ 
tarlo di Stato, esautorato 
dal suol compiti di trattati¬ 
va, minaccia di restare in 
ombra. Non ha quindi fun¬ 
zionato (almeno per ora) r 
accorgimento iniziale di 


collocare un generale-poli¬ 
tico (Haig) ai vertice della 
diplomazia, che mediasse 
credibilmente fra linea du¬ 
ra e disponibilità negoziale. 

Più di una volta, infatti, 
Reagan non ha esitato a 
contraddire e perfino a 
sconfessare il suo^adnistro - 
degli Esteri, indebolendone 
il prestigio in modo quasi 
irreparabile. Ha invece più 
che funtìonato la •rivelazio¬ 
ne» Welnberger, uno del •ca¬ 
liforniani» del presidente, 
che in sei mesi o poco più è 
diventato il vero numero 
due dell’Esecutivo, forse più 
delio stesso vicepre^dente 
Bush. 

Soprannominato, sotto 
Nlxon, •Cap thè Knife» (ov¬ 
vero tCap il Coltello»), per la 
sua abilità dimostrata nel 
tagliare impietosamente le 
poste di bilancio più sacre 
quando era, fra II 1970 e II 
1973, Direttore dell’Office of 
Mariagement and Budget 
(OMB) (una specie di mini¬ 
stero del Bilancio), nella 
nuova veste di spretarlo al¬ 
la Difesa, ha improvvisa¬ 
mente cambiato casacca, 
trasformandosi nel più so¬ 
lerte assertore del verticale 
Incremento delle spese mili¬ 
tari. Con un programma 
quinquennale imponente di 
oltre 1500 miliardi di dolla¬ 
ri, 200 del quali destinati ad 
ammodernare il dl^nsitivo 


nucleare strat^co, Weln¬ 
berger sembra aver fatto 
sueie tesi di coloro —e sono 
molti — i quali sono ancora 
convinti che il miglior vola¬ 
no dell’economia, malgrado 
tutto, restino le spese mili¬ 
tari. H gusto dello spendere 
gli sarà forse venuto net due 
anni in cui (fra U 1973 e il 
1975) fu aUa testa del gigan¬ 
tesco dicastero dell’Eduea- 
alone. Sanità e Assistenza 
(oggi sdoppiato) che da solo 
assorbiva quasi un terzo ilei 
bilancio federale. 

' Se fosse apizmvato dal 
presidente nella sua inte¬ 
rezza, € poi varato dal Con¬ 
gresso, Il riarmo •alla Weln¬ 
berger» diventerebbe qual¬ 
cosa di più di un problema 
di politica militare. In effet¬ 
ti, quando si oltrepassa una 
certa soglia fmanziarla, si 
muta anche la qualità del 
dati di partenza e le conse¬ 
guenze sono imprevedibllL 
Certo, non si tratterebbe del 
semplice riorientamento 
produttivo tra burro e can¬ 
noni. Saremmo di fronte ad 
una sera e propria •filosofia 
delia superiorità» che inve¬ 
ste contemporaneamente 
sia il tìsterrta politico inter¬ 
no, sia l’assetto intemazio- 
naie Mpoiare Est-Ovest, con 
cons^uenze imprevedlbilL 
E in primo luogo mettereb¬ 
be a repentaglio ia coesione 
politica all’interno degli 


Stati Uniti, cementata fino- ^ 
ra da un rapporto delicatis¬ 
simo fra entrate fiscali e 
sociali, il cui equlli- , 
brio verrebbe distrutto dal¬ 
la dilatazione abnorme dei 
flussi di spesa per gli arma¬ 
menti cui corrisponde una 
decurtazione degli investi- . 
menu e dell’assistenza so¬ 
ciale. 

- Che si tratti di una •filo¬ 
sofia della superiorità», con 
qualche nostalgia per 
V»Amerlean (^ntury» (il se¬ 
colo mmertearro) di Henry 
Luce degli anni Quaranta è 
purtroppo confermato an¬ 
che dal reeentlsslmo, dram¬ 
matico episodio dello scon¬ 
tro aereo con I Ubici, dove 
gli Stati Uniti harmo •mo¬ 
strato la bandiera» secondo 
J cartoni dell’aggressivo sti¬ 
le imperlale che l’ammini¬ 
strazione Reagan intende 
imporre ai rapporti intema¬ 
zionali 

‘ Ma l’ascesa di Welnber¬ 
ger, l’uomo alla guida della ' 
più grossa •azienda» del 
mondo. Il Pentagono, non è 
solo merito della sua grinta 
e della sua esperienza di go¬ 
verno. Essa documenta an¬ 
che la tasforma^done awe- ' 
nuta nel sistema politico a- 
mericano. E in particolare 
s’innesta bene sull’ormal 
cronico declino di ruolo del 
segretario di Stato. Rifatti, 
conl’ecceziooediKisstnger, 


che aveva accentrato sia I 
poteri di ministro degli E- 
steri sia quelli di consigliere 
per la Sicurezza, Il respon¬ 
sabile per le relazioni ester¬ 
ne d^li Stati Uniti è venuto 
via via perdendo di presti¬ 
gio e di autonomia di deci¬ 
sione. Si è anzi manifestata' 
una Angolare estraneità del 
st^pretario di Stato rispetto 
al •circolo interno» della Ca¬ 
sa Bianca, la cui influenza 
sul prèndente» per conver¬ 
so, e andata costantemente 
crescendo. - 

Sembrava, In un primo 
tempo, che questo fenome¬ 
no fosse la conseguenza del¬ 
la centralizzazione del pote¬ 
ri operata dalla •presidenza 
imperiale» a cavallo fra gli 
anni Sessanta e Settanta e 
che l’assenza di uomini pa¬ 
ragonabili a Cordell HuU, 
George Marshall, Dean A- 
chesonoJohn FosterDuUes 
alla testa della diplomazia 
americana, fosse dovuta' 
quasi esclusivamente alla 
insofferenza di Nixon per 
collaboratori di rango. 
Quando perù, con Carter, 
insorse un fiero contrasto 
fra Dipartimento di Stato e 
Casa Bianca, impersonato 
dall’incompatibilità tra 
Vance e Brzezinski (risolta 
peraltro a favore di quest* 
ultimo), allora fu chiaro che 
la distanza tra 11 presidente 


e il suo segretario di Stato 
era diventata un problema 
di •struttura» più che di 
•temperamento». 

La crisi di ruolo del segre¬ 
tario di Stato lasciava però 
aperto un vuoto di ideazio¬ 
ne e di potere nel sistema 
politico. In un primo tempo 
il consigliere per la Sicurez¬ 
za del presidente cercò di ' 
fame le veci. Ma lo •status» 
non ministeriale della cari¬ 
ca, nonché la carenza di un 
organico ampio (lo •staff» 
del •National Securlty 
Councll» non supera le 35 
persone) non consentivano 
il complesso tmanagement» 
degli affari esteri e strategi¬ 
ci di una superpotenza co¬ 
me gli Stati Uniti. Non re¬ 
stava molto da scegliere, se 
non fra il vicepresidente e il 
segretario alia Difesa. 

Nei primo caso ostava pe¬ 
rò li fatto che i compiti del- 
i’terede al trono» presiden¬ 
ziale sono Impreclsati, men¬ 
tre, per soprammercato, la 
tradizione vuole che egli si 
mantenga perquànto possi¬ 
bile nell’ombra. 

Nel secondo caso, poi, 
una sequenza di ministri 
•tecnici» da Robert McNa- 
mara a James Schiesinger a 
Harold Brown, o scoloriti 
come Lalrd e Rumsfeid, a- 
vevano confinato in ambito 
strettamente perimetrato le 
funzioni del segretario alla 
Difesa. Per di più 11 disa¬ 
stroso esito politico-milita¬ 
re dell’aggressione ai Viet¬ 
nam e la sua profonda ri¬ 
percussione nella coscienza 
americana avevano contri¬ 
buito a Isolare nella opinio¬ 
ne pubblica le forze militari. 
Erano seguite riduzioni di 
stanziamen ti e considerevo¬ 
li limitazioni di ruolo e di 
potere nella definizione de¬ 
gli indirizzi strategici della 
politica americana. 

Oggi, un concorso di ra¬ 
gioni ha sovvertito quel 
quadro. Weinbeiger non è 
un tecnico, ma ha invece 
una larga esperienza sia po¬ 
litica che gestionale. Fra il 
1975 e il 1980 è stato infatti 
consulente del Gruppo Be- 
Chtel, una società di •engi¬ 
neering» di livello mondiale. 
Inoltre, si trova a dirigere 11 
Penta^no in un momento 
in cui la maggioranza re¬ 
pubblicana in Senato, la 
coalizione conservatrice al¬ 
ia Camera e 1 sondaggi di 
opinione potenzialmente. 
permettono l’approvazione 
di bilanci militari Impénsa- 
bill ano a pochi mesi fa. In¬ 
fine, l’InstabiUtà politica e 
caratteriale del segretario 
di Stato Haig, nonciié la a- 
gura dimessa del consiglie¬ 
re per la Sicurezza Alien, gli 
aprono oggettivamente la 
strada verso II controlto del¬ 
la politica estera, proprio 
attraverso la priorità asse¬ 
gnata alla politica strategi¬ 
ca e militare. 

I pericoli di questa proce¬ 
dura ribaltata nella forma¬ 
zione delle decisioni dell* 
amministrazione (è Infatti 
la •strat^ia» che determina 
la •politica» non viceversa) 
sono molto grandi. H prin¬ 
cipale è forse che l’ammlni- 
strazfonesia condotta a mi¬ 
surare il rischio dì un con¬ 
fronto militare sulla scorta 
dei rapporti quantitativi- 
qualitativi net sistemi d’ar¬ 
ma, bloccando ogni possibi¬ 
lità di confronto politico e 
di trattativa, abbacinata da 
un sogno di dominio globa¬ 
le che può portare il mondo 
alla catastrofe. 

• Carlo M. Santoro 


I nuovi metodi sociologici, la ricostruzione del passato e il peso delle esperienze individuali 


Ma questa ormai è tutta utf altra Storia 


Italo Mancini rileva con 
notevole acutezza in un suo 
recente articolo (l'Unità, 21 
luglio 1981, p. 3) una con¬ 
traddizione logica grave in 
cui sarei caduto in Storia e 
storie di vita (Laterza, Bari, 
1981). Secondo Mancini, «ci si 
affida alle "storie di vita” per 
far sorgere un orizzonte sto¬ 
rico e sociale, e poi si postula 
questo perché le storie di vita 
non cadano nello psichìsmo e 
s’irapongano come fenomeni 
sociali». Poco più s( 9 ra nello 
stesso articolo Bfancini aveva 
sottolineato il «dilemma fa¬ 
stidioso» in cui si trova impi¬ 
gliata, per così dire, la rifles¬ 
sione di Wilhelm Dilthey a 
proposito dello ^>azk> di i- 
dentitù tra vita prodotta e vi¬ 
ta compresa». Analoga diffi¬ 
colto Mancini ritiene di co¬ 
gliere nel mio lavoro to dove 
propongo, in netto, radicale 
contrasto con il quantitativi- 
smo paleo-positivistico, da 
una parte, e il dilagante, mi¬ 
stificatorio psicologismo, dal¬ 
l’altra, un’impostazione della 
ricerca sociologia basata 
sulla «metodologia dell’a¬ 
scolto». 

Temo che la mia proposta 
sia {riù complesM di quanto 
ritiene Mancini e si sottragga 
alle str ettoie tipiche del ra¬ 
gionamento binaito. Quella 
che a Italo Mancini appare 


come una contraddizione 
«fastidiosa» — e in effetti, a 
parte il fastidio, non si dà 
contraddizione che non infi¬ 
ci o comunque, in vario gra¬ 
do, non indebolisca tm ragio¬ 
namento — è solo il riflesso 
del carattere in sé arduo e 
polidimensionale di questi 
problemi Vi sono anche con¬ 
traddizioni apparenti e addi¬ 
rittura contraddizioni «ne-, 
cessarle» quando i temi af¬ 
frontati tocchino più piani 
concettuali e abbiano una 
complessità tale da sfidare e 
rendere Ic^camente impos¬ 
sibile la loro riduzione all’a¬ 
strazione formale, pena 1’^ 
piattimento neirunilaterali- 
tà riduzionistica e schematiz¬ 
zante. Mi scuso per il modo 
alquanto greve di descriver¬ 
la, ma siffatta operaziooe è 
più comune di quanto nor¬ 
malmente si creda e consiste 
essenzialmente nel far paga¬ 
re ai problemi l’inadeguatez¬ 
za concettuale e tecnica della 
impostone della ricerca. 

A giudizio di Mancini, la 
contraddizione - riguarda 
principalmente la nozione di 
«orizzonte storico». Ammetto 
di enermì servito qui di una 
frase stenografica di comodo. 
Questa espressione sta a si¬ 
gnificare in primo luogo, nel 
piano della mia ricerca, tt ca¬ 
rattere non int em porsie 


non disancorato dalle deter¬ 
minazioni materiali extra¬ 
soggettive — dei documenti 
autobiografici Ma, in secon¬ 
do luogo, sta anche ad indi¬ 
care un termine che. per es¬ 
sere estnno, non è per que¬ 
sto «trascendente» rispetto al¬ 
le storie di vita. Esso è costi¬ 
tuito dall’insieme dei rappor¬ 
ti strutturali in sen» extra¬ 
soggettivo, dotati di una loro 
materialità affine alla «cosa- 
lità» durkheimiana sia essa 
soUdificata in istituzioni for¬ 
malmente codificate sia in¬ 
vece incarnata in istituti di 
comportamento o «costumi». 
Ciò che mi sembra sfugga a 
Mancini è il rapporto che ne¬ 
cessariamente si istituisce fra 
i due termini, vale a dire fra 
l’orizzonte storico e le storie 
di vita, intese come piano del 
vìssuto. È fra questi due poli 
che si configura un campo 
delle mediazioni ancora tutto 
da eq>lorare, che d’altro can¬ 
to né la soluzione di Dilthey, 
ancora psicologizsante. né il 
marxismo dogmatico, o de¬ 
dialettizzato nella' forma ca¬ 
nonica del Diamat stalinia¬ 
no, sono in grado di porsi al 
livello cfitieo. 

Credo che solo per .aver 
trascurato questo limite teo¬ 
rico Italo Mancini può plau- 
s i b i lum e «Rribulrmi l’in- 


la teoria marxistica della so¬ 
cietà». Con riguardo a Dil¬ 
they, il limite psicologistico 
sembra chiaro, come anche 
una frettolosa rilettura della 
Critica della ragione storica 
potrebbe agevolmente mo¬ 
strare e come si ricava dalle 
parole stesse dell’autore: 
•ISErlebnis è reale come fat¬ 
to di coscienza, e cod anche 
ogni parte in esso contenuta. 
E ogni rappresentazione in¬ 
dica qualcosa di reale, se ha 
luogo rettamente. Cod la 
realtà dell’Erlebnis partico¬ 
lare viene qui elevata a sape¬ 
re oggettivamente valido nei 
concetti, nei giudìzi e nelle 
connessioni psicologiche» 
(cfr. W.D.. Critica della ra¬ 
gione storica, trad. it., Einau¬ 
di, p. 80; sottolineatura mia). 
La datito è cosi riassorbiu e 
sussunta in una pura conn^ 
sione interiore di natura ès- 
senzialmente psichica, la cui 
analisi morfologica e feno¬ 
menologica è legittimamen¬ 
te demandata da Dilthey alla 
psicologia descrittiva. 

In Marx la datito è fonda- 
mentale. L’apparato teorico¬ 
concettuale con riguardo alla 
dinamica della formazione 
storica capitalistica in quanto 
sistema messo in molo da una 
logica impersonale, è pode¬ 
roso 0 spiega par gran pasto 
la perduranto validità della ‘ 


teorìa marxiana della società 
come realtà globale e in mo¬ 
vimento. n polo carente è il 
vissuto, n rapporto dialettico 
fra datito e vissuto riesce 
monco, gira su se stesso, im¬ 
poverito in un corto circuito 
che ne taglia la portata e la 
ricchezza interna. Gli attori 
del processo storico sono sen¬ 
za volto, riachlano ranonlmi- 
to intercambiabile del mani¬ 
chino. La base d’esperienza 
umana ci i co s cr itta si offusca, 
n processo dialettico s’ap¬ 
piattisce in una dialettica a- 
stratta. mistificata, pronta a 
fungere da giustificazione 
sommaria per la prassi buro¬ 
cratizzata. 

La mia proposta non solo 
non tende a mettere in crisi 
la teoria marxiana della so- 
cieto, ma ha rambizkme, che 
potrà essere anche ritenuta 
presuntuosa, di riscoprirne 
l’intento profondo. Non si 
tratta di dipendere meccani¬ 
camente i to’andelli d’espe¬ 
rienza umana, datata e vìsm- 
ta, che sarebbero le storie di 
vita, ad un ipotetico «oriiaon* 
te storico», bend di cogliere il 
nesso di condizionamento re¬ 
cìproco inte r c o r rente fra i 
d^erenti liv^ d’mperton- 
za e fra questi e il piaÌM ma¬ 
cro-sistematico strutturale 
cosi da flaoce i prtai de¬ 
menti d'ìMta ii à lt i ttk a ida- 


zkmale in cui natura e cultu¬ 
ra, ambiente e storia, siste¬ 
ma, classe, gruppo e sìngolo 
entrano fra di loro in un rap¬ 
porto necessario e nello stes¬ 
so tempo apri<»ìsticamente 
(dogmaticamente) non esat¬ 
tamente (matematicamente) 
prevedìbile.' 

Dal punto dì vista stretta¬ 
mente metodologico, pro¬ 
pongo l’esame dell’evento o 
della situazione (decisione, 
fatto, storia al livello siste¬ 
matico macro-sociale) come 
si configura sul piano strut¬ 
turale sistematico secondo 
una triplice «griglia» che ne 
descriva, pieghi e interpreti 
l’intexvezione con la comuni- 
to sub-sistemica (come viene 
percepito, conosciuto, valu¬ 
tato. reagito) e con il piano 
del vìssuto dd «gruppo pri¬ 
mario» e dell’individuo sìn¬ 
golo, in qurato socializzato e 
quindi costituito come perso¬ 
na nel gruppa 

Nessun dubbiò che ciò 
comporti un nuovo concetto 
di storicità — una storkità 
«post-storicntica% non tanto 
preoccupota della S maiuKo- 
la o minuscola delle storia 
quanto di ricono s cere e do¬ 
minare concettualmente la 
complcssito di un sociale 
sempeepto sincronico, intor- 
dipendsnto, ricco di iniove 
potenzialità. 
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I nato prima 
il paese reale 
o quéllo legale? 

C'è chi dice che la gente e la classe politica s’assomigliano 
come due gocce d’acqua - Ma la responsabilità 
dei partiti è gravissima perchè abdicano alla loro funzione 





MilHantt de protestano contro il loro partito: è una foto del '77. 


‘ n rebus se ria meglio il 
«Paese reale» o il «Paese le¬ 
gale», se valga di più la co¬ 
siddetta «gente» o la coaid- 
detta «classe politica» è, in 
termini puramente teorici, 
insolubile. Almeno in un or¬ 
dinamento democratico è le¬ 
gittimo ritenere che funa 
generi l’altra e ne sia gene¬ 
rata a sua volta. 

Di fronte ad un proUema 
come questo (che pure da 
qualche tempo appàusiona, 
non del tutto a sproposito, 
gli italiani) filosofìa e socit^ 
logia, scienza e cultura, non 
vaimo in teoria «dire il cele¬ 
bre detto popolare: «La botte 
dà il vino che (dove però 
non è chiaro se la botte ria la 
gente, il popolo, o la classe 
politica e chi, in conseguen¬ 
za, sia il vino). 

In pratica invece i giudizi 
sono eomiriicati da indina- 
zkmi affettive, tra le quali 
fanno qdeeo qudla morali¬ 
stica e vittimista (alla Pan- 
ndla) che mira ad adulare 
la «gente» offrendole il ri¬ 
tratto della propria inc<mta- 
minata innocenza, e quella, 
a mio parere più onesta ma 
non produttiva, di un pessi¬ 
mismo radicai^ che tende a 
chiudere la storia e la politi¬ 
ca in un gioco inerte di qtee- 
chi, in base al quale la me¬ 
diocrità del pasnto è desti¬ 
nata a riflettersi nella me- 
diocrito del presente, la me¬ 
diocrità della cultura in 
qudla della politica, quella 
della gente in quella dei go¬ 
vernanti, e cori via alTinfi- 
nito. } 

' • La storia dimostra che i 
Paesi sfuggono nesso alle e- 
rogazioni prestabilite e pre¬ 
vedibili drila botte e che a 
volte il vino esce improvvi¬ 
samente diverso, confùtan- 

nggezza popolara c la sciett- 
nidi H^el (ceri vicina in 
fondo al proverbio) suU’e- 
quazkHie tra «reale e razk^ 
naie». Questi coasbiamenti 
improwìri della qualità del 
vine sono - stali appunto 
chiamati rivetuzisni, e non 


alla disCruziene della bette, 
e cioè a decapitazioni e prese 
di palazzi. Si tratta piuttosto 
di mutazioni attraverso le 
quali la vita impone la sua 
creatività alle ripetizioni 
della storia e alTinerzia del 


Che ntaUa abbia bisscns 
di una di queste mutazisnl è 
innegabile. Che n ne sia ac¬ 
corta, lo prova rinlentifi- 
carsi delle riflessioni sui 
rapporti tra isUtuzìoiil c 
polo, tra governanti c gover¬ 
nati, tra gente e rappresen¬ 
tanza polìtica, quasi ri stesse 
tastando fcbbriimenle le pa¬ 
reti del carcere tautotacieo 
ia cui ci sentiame rincMuri 
per trovare una feasara at¬ 
traverso la quale evadsra. 

In un edMeriale detta 


te» e la «classe politica», dice 
, Bobbio, si assomigliano c<» 
me due «gocce d’acqua». 
Sbaglierebbè dunque Dèr» 
linguer attribuendo nella 
sua intervista a «Bepubbli- 
ea», tutta la reqionsabilità 
alle degenerazioni dei parti¬ 
ti. 

La tesi di Bobbio è rispet¬ 
tabile e ha oltretutto il meri¬ 
to, raro, di non adulare ne^ 
suno. Un po’ strano suona 
però nella sua penna Targo* 
mento con cui la sostiene: il 
voto sull’aborto — egli dice 
—è una «scelta di comodo» e 
non prova né Tindipenden- 
za di giudizio, né lo svincola¬ 
mento dalle pastoie cliente- 
lari, né tanto meno una mo¬ 
ralità dei cittadini contrap¬ 
posta alla «classe polìtica». 

L’affermazione che il voto 
per l’aborto sia stato sugge- 
ritoagUdettoridallaloroa- 
qdrazione alle comodità è si¬ 
curamente discutibile. Ma a 
parte il merito del giudizio 
colpisce, in BoMrio, la recisa 
confutazkme del carattere 
progressivo e democratico di 
qurile che definisce «scelte 
di comodo». Nel ’76, all’epoca 
deU’Elìbeo^ il filosofo torine¬ 
se espresse un parere radi¬ 
calmente opposto, quando 
recinse la proposta «qiarta- 
na» dell’austerità come con¬ 
traria alla vocazione «edoni¬ 
sta e ateniese» della demo¬ 
crazia. Mi permetto questa 
osservazione di passaggio^ 
non certo per il piacere me¬ 
diocre di scoprire incoeren- 
za in Bobbio, ma per notare 
ancora una volta come la 
pregiudiziale anticomuni¬ 
sta abbia velato la vista an¬ 
che ai più acuti intellettuali 
italiani in un momento per 
tanti verri cruciale della n«H 
stia storia, e come il p e ric ol o 
permanga. 

Tornando alla «gente», al¬ 
la «riassè politica» e alla loeo 
aalomonka equiparaziene, 
credo non sia ingenue eCti- 
mistno rìteneie riie se la 
gente neo è migliore i parti¬ 
ti siana certamente pèggio 
rt C*è infatti un punto in 
cui la mcecanica gcnerazfa^ 
ne fecipfoca si mterrompe; 
ed é quello in cui i partiti, 
espressi dai cittadini attra- 
veiseleelezienì,dcvonoaoe- 
glìere e precisare le loro pro¬ 
poste per conaentif* all’riei- 
torato di scegliere a sua vol¬ 
ta. Se questa scelta manca o 
non è chiara, tutto il quadra 
Cintoibida. 

Un’esservarione di Bageà 


rebbe dì mediarla e di aggre¬ 
garsela. Non può perciò defi¬ 
nire Topposizione che in ter» 
mini ideologici, cioè scomu- 
nicandria politicamente: gli 
opposti estremismi, appun¬ 
to O l’assimilazione o il ri¬ 
getto: mai il senso, spiritua» 
le e laico insieme, della dif¬ 
ferenza». 

- Questo giudizio denuncia 
esplìcitamente una delle 
cause della d^enerazione, 
che è anche la più nota: il 
blocco dello schieramento 
politico per scomunica ideo¬ 
logica. Ma allude implicita¬ 
mente ad un’alUa, general¬ 
mente poco considerata, che 
a me sembra ancora più gra¬ 
ve: la progressiva attenua¬ 
zione, sotto le fratture ideo¬ 
logiche, delle distinzioni p^ 
lìtiche e quindi drile alter¬ 
native di scelto 
Sotto la prcsrione drila 
DC, il modello della media¬ 
zione universale è stato a- 
dottato un po’ da tutti i par» 
liti al punto che oggi è consi¬ 
derata periria politica non 
la capacito di p ropo r re solu- 
rioni e di mo^firàre equili¬ 
bri ma il temfrismo cen cui 
ci si siede sugli equilibri per 
suggellarli ima volta che 
qu«ti ri siano prodotti per 
cori dire spontanee mente. 
Per i proUemi qiecifìci le 
maggioranze non ri forma¬ 
no sulle porizioni pottUche, 
maleporizionipoUtiche»l- 
.le maggioranze. Ora-ci sona 
verità che devono essere oes» 
cale nelle cose e quindi an¬ 
che nella testa della gente. 
Ma ci sono anche verità che 
devono essere pmtate nelle 
cose e nella cosciensa pub- 
blìcZL Quari tutti i putiti 
sembrano aver rinunciato a 
qu esta seconda, preziosìsri- 
ma, funzione; steché, invece 
di orientare le scrite dei cit¬ 
tadini, proponendo chiaro 
alternative, cercano A farri 
orientare dalle scette dcgB e- 
leCtarì, i quali banao benri 


a aroporre. 

E certo il fine drila 


crazia consentiro a chhm- 
que dì cercare il consens o 
della maggioransa per le 
proprie scelte; ma scegliere 
le proprie posizieni solo per 
ottenere la maggionuna é la 
fine drila de m o crazi a. Se 
questa inversione tocca nen 
sola le grandi ma anche le 
piocrie questioni (che sesw 
meno ideologiche e più nw- 
meroee) la gente finisee per 


sto) può abitarci a tog l i ere il 
momento e il punto drila de» 
generazioiie (bisogna chia¬ 
marla ceri) cui é andato in¬ 
contro nel neelra Pacee il ri¬ 
storna democratico. Si tratta 
della DC e detta sua «figura 
di partito cestittolonalmen 
te ebbHgato alla mrdìaiie 
ne». Pr òprie da qui •— dito 


citeriè 


c le proprie crigenae per su 
lMiisni,elasecictà,iacuit»- 
ra. la politica, diveatana un 
labirinto di specchi riw rl- 

iinmagine. 

note la storia di qnri 
pazzo che aspettava la pau 
tenza dei treni per snenara 
il fischietta, aimra la bau- 
dferina o sentiiri un ceam 
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A Bibbiena contrastanti reazioni dopo il processo 

Caso di stupro, l'avvocato è comunista 
Come ne disrate un Comune «rosso» 

La drammatica vicenda di una quindicenne violentata da tre giovani condannati e subito scar¬ 
cerati — Scene di esultanza non condivise — Il dibattito nella sezione del PCI e in piazza 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Si potrebbe ini¬ 
ziare con una amara rifles¬ 
sione: che non c'era affatto 
bisogno di un episodio con¬ 
creto, di una cruda e dram¬ 
matica semplificazione, per¬ 
ché il dibattito sui temi della ' 
sessualità, della dignità e del¬ 
ia libertà individuali, dei rap¬ 
porti interpersonali — un di¬ 
battito già vivissimo tra i co¬ 
munisti, e anche tra i comu¬ 
nisti aretini — ricevesse nuo¬ 
vo alimento. Pure, questo epi¬ 
sodio è accaduto. Meno di un 
mese fa. a Bibbiena (un co¬ 
mune crosso» del Casentino, 
con poco più di diecimila abi¬ 
tanti). una quindicenne mila¬ 
nese in vacanza con la fa¬ 
miglia ha subito violenza ad 
opera di un gruppo di ragazzi 
sólo di qualche anno più 
vecchi di lei. 

Il fatto non è diverso da 
cento altri, e come cento altri 
non meno drammatico: un in¬ 
contro casuale, ma favorito 
dalla conoscenza fra la ragaz¬ 
za ed uno dei giovani, una 
corsa in auto, la sosta non 
(n-evista in un boschetto, la 
minaccia, la violenza di grup¬ 
po, poi ancora la minaccia. 
Quindi la rabbia della fami¬ 
glia, la vergogna della ragaz¬ 
za, la denuncia penale, il pro¬ 
cesso a porte chiuse pressò il 
tribunale di Arezzo, la dife¬ 
sa sdrammatizzante degli im¬ 
putati da parte dei loro le¬ 
gali, la violentata che si vor¬ 
rebbe trasferita di peso net 
ruolo della prostituta. Infine 
la sentenza: la violenza c'è 
stata, condanna a un anno e 
set mesi per tre dei quattro 
ragazzi, loro scarcerazione 
immediata. 

Lo schema è fin troppo no¬ 
to. - e già da sé l’episodio 
avrebbe destato polemica e 
scalpore. La sensibilità per 
questi temi — grazie alle bat¬ 
taglie femministe, alla consa¬ 
pevolezza nuova dei giovani, 
all'iniziativa incalzante di un 
arco vastissimo di forze pott- 
ttcne e sociali — è enorme¬ 
mente cresciuta in questi an¬ 
ni. Soprattutto fra i comuni¬ 
sti. che avvertono, più di agni 
altro, il bisogno di affermare 
nuovi valori di dignità e di 
solidarietà, e di costruire una 
più elevata qualità dei rap¬ 
porti tra t sessi, come è giu¬ 
sto in una società taica e mo¬ 
derna. Un impegno conjerma- 
to. del resto, dal confronto 
spregiudicato che su tah ar¬ 
gomenti In queste settimane 
si sviluppa nelle centinaia di 
feste delVUnilà, in Toscana e 
nel resto d'Italia. 

Ma nel caso specifico non 
è .stato, non poteva essere, un 
dibattito < distaccato ». I r/*- 
munlsti sono rimasti profon¬ 
damente colpiti da alcune 
circostanze di non poco rilie- 
vn: anzi tutto perché l'eoiso- 
dio è avvenuto in un Comune 
di grande civiltà, ài salde ra¬ 
dici democratiche, - di forte 
maturità politica, come del re¬ 
sto è Unterà provincia areti¬ 
na. Bibbiena non è la perife¬ 
ria desolata e informe d'una 
metropoli, né una plaga di so¬ 
litudine e di violenza: è al 
centro di una zona operosa, 
compatta, produttiva. 

Allarmata 

riflessione 

Eppure è lì che la violenza, 
è accaduta, ed è stato in un 
Comune poco distante che. 
qualche tempo fa, un analO' 
go^ episodio si è verificato. 
Già questa prima circostan¬ 
za ha introdotto motivi dì al¬ 
larmata riflessione tra i co¬ 
munisti: perchè se è vero che 
non esìste an rapporto mec¬ 
canico tra coscienza politica 
complessive e comportamenti 
individuali, è pur vero che 
un episodio di violenza, spe¬ 
cie il una piccola comunità, 
non pirà non suscitare inter¬ 
rogativi inquietanti in ogni 
sua componente. 

Ci si interroga, cioè, sul 


anch’essa gravemente inquie¬ 
tante. risiede nel fatto che al¬ 
cuni ragazzi autori della vio¬ 
lenza provengano da famiglie 
i cui componenti sono militan¬ 
ti del PCI. Anche questo, co¬ 
me è evidente, ha reso più 
ampia e severa la riflessione. 
Neppure qui è consentito ac¬ 
creditare automatismi, e me¬ 
no che mai tra la condotta 
dei genitori e quella dei figli. 
E tuttavia un punto di onaii- 
si. assai spinosa e dolente, si 
mostra in tutta la sua ur¬ 
genza. 

In terzo luogo — ed anche 
qui la polemica è vivissima — 
ci si interroga sulla compatì, 
bilità tra la funzione politica 
e la attività professionale. Due 
fra gii avvocati difensori dei 
ragazzi responsabili dello stu¬ 
pro, sono infatti iscritti al 
PCI, Uno di essi è segretario 
della sezione comunista, pro¬ 
prio nel comune di Bibbiena. 
Si tratta di un comportamen¬ 
to coerente? Fino a che pun¬ 
to in un'aula di tribunale è 
possibile sostenere tesi e adot¬ 
tare argomentazioni che in 
una sezione del PCI non tro¬ 
verebbero alcun diritto di cit¬ 
tadinanza? Esiste una c neu¬ 
tralità» della professione? 

Un intreccio di interrogati¬ 
vi, come si vede, ciascuno dei 
quali impone una attenta ri¬ 
flessione; U tutto sul fondo 
viscido di una vicenda che 
non può e non deve essere e- 
sorcizzata con il silenzio. E 
la scelta del confronto, della 
ricerca, del dibattito senza ve¬ 
li è stata quella che hanno 
compiuto la federazione co¬ 
munista aretina e il comitato 
di zona del PCI dei Casen¬ 
tino. . 

Episodio 
gravissimo ^ . 

L’episodio è gravissimo, e 
come tale esso è stato valu¬ 
tato pubblicamente: se n'è di¬ 
scusso in questi 15 giorni suc¬ 
cessivi al processo nelle se¬ 
zioni del PCI, nei dibattiti al¬ 
te feste dell'Ùnità, negli or¬ 
gani dirigenti provinciali. E 
domenica scorsa l'edizione 
toscana del nostro giornale 
ha dedicato all'argomento uria 
pagina intera, raccontando i 
fatti, riportando le opinioni 
di dirigenti della federazione 
e dello stesso avvocato segre¬ 
tario della sezione di Bibbie¬ 
na; e invitando così od i>n 
pubblico dibattito. 

Un episodio drammatico, 
un comportamento rigoroso e 
conseguente. Sono molti i di¬ 
rigenti e i militanti comu¬ 
nisti che chiedono che si va¬ 
da fino in fondo nella que¬ 
stione, Al segretario della se¬ 
zione di Bibbiena è stato ri¬ 
chiesto di presentare le sue 
dimissioni, in attesa di un 
chiarimento completo. Ma ciò 
che più induce alla preoccu¬ 
pazione è ratteggiamento che 
alcuni cittadini di Bibbiena 
hanno dimostrato di assumere 
nei confronti della vicenda e 
della sua c liberatoria » con¬ 
clusione: un atteggiamento di 
soddisfazione, perfino di *e- 
sultanza ». qualcuno fa notare, 
ovvero di aperta solidarietà 
nei confronti degli autori del¬ 
lo stupro che sarebbe stato su¬ 
bito di buon grado, se non ad¬ 
dirittura incoraggiato. 

Qualcuno a Bibbiena ha pur¬ 
troppo pensato in questo mo¬ 
do. E lo ha manifestato aper¬ 
tamente in tribunale e. poco 
dopo, all'uscita degli imputali 
dal carcere. Una * rimpatria¬ 
ta » avrebbe perfino suggella¬ 
to la tappa della vicenda giu- 
diz'aria. che tuttavia ora è 
trasferita in sede di appèllo. 
Qualcuno, forse. Ma non cer¬ 
to l'intero paese, come qualche 
giornale in questi giorni ha 
voluto titolare puntando sull' 
effetto. E' questo un falso e 
una offesa che non meritano 
né Bibbiena né la sua sezione 
comunista. 

E tuttavia, quand'anche uno 
sólo dei presenti ai processo 
avesse sólo accennalo ad un 
moto di soddisfazione, già quel 


Vertice a Torino con 
il capo della Ps Coronas 


TORINO — Un € vertice», 
presieduto dal capo della po¬ 
lizia Coronas, con i respon¬ 
sabili delle questure del Pie¬ 
monte. della Liguria e della 
Valle d’Aosta e con i coman¬ 
danti del carabinieri, si è 
svolto Ieri a Torino. Si è 
trattato come è stato pred- 
nate^ di un incontro «tse- 
ntco«pcrattvo » per « sam t - 
nara la attuamene dell’onUne 
pubbUoo e per eproapettare 
e approntare plani atti a 
uumfciltiri la criminalità 
politica e comune». Nel cor- 
ao Mia riunione ai è par- 


Oggi Spadolini nelle zone terremotate 


' INAPOLt — € Non possiamo che giudicare po- 
'sitivamente la decisione del presidente del 
Consiglio di venire a Napoli e nelle zene ter¬ 
remotate per av^ un contatto diretto e per¬ 
sonale con la situazicne esistente nove mesi 
dopo il sisma ». Il giudizio del sindaco di Na- ; 
poli, Maurizio Valenza, racchiude ed interpre¬ 
ta perfettamente lo spririto «m il quale enti 
locali, forze politiche e cittadini attendono la 
. visita che il presidente del ccnsiglio Spado¬ 
lini terrà oggi e domani in Campania ed in 
•Basilicata. 

( Il capo del governo è atteso da un calenda- 


cltma tn CUI il fatto e mola- singolo episodio indurrebbe a 
rato. svUa cultura e std sen- pesanti interTvgatici. Ed è ap- 

so comune che sono diffusi, punto di questo èhe i cowin- 

sui rapporti che t Rovani so- ^ Bibbiena, ad Arez- 

no «1 grado di stabiltre, sul- 20 e altrove — stanno liba¬ 
le responsabilità persona- mente, coraggiosamente diseu- 
ii. certo — di ciascuno di tendo, 
fronte <d fatto. ' _ • na 

Una secoTuìa circostanza, tUgcniO IVIttnc3 


laU^ anche dei proMem) car¬ 
cerari. ma soprattutto delle 
azioni necessarie per fron¬ 
teggiare la «campagna d’au¬ 
tunno» annunciata dalle Bri¬ 
gate rosse, dopo il sequestro 
Cirillo, e che indica tra i 
principali Obiettivi da col¬ 
pire il più grande compie s se 
automobillsUeo dltalla. la 
Fiat n capo della pottita 
prima del vertice ha avuto 
un Incontro m p re f e ttm a 
con U prefetto di Torini 
dr. Spanno e li questore Fa- 
nella 


rio fitto di spostamenti e di ìnoontri. Oggi, 
infatti, sarà in diversi comuni del «cratere» 
e poi a Potenza dove avrà colloqui con am¬ 
ministratori locali e regionali. Domani matti¬ 
na, invece, parteciperà ad un « vertice » nella 
Prefettura di Napoli assieme al sindaco-com- 
missario Valenza, ai prefetti dei comuni ca¬ 
poluogo. a rappresentanti del governo regio¬ 
nale e ai « vice » del mìnistro-oommissario 
2iamberletti. Spadolini sarà accompagnato nel¬ 
la sua visita dal sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio. Compagna. 


F*4»ratIoM 

l‘ H«n»M 

Aosta 

Croma 

notaio t. 

Viarossto 

Modano 

Forraro 

Bologna 1. 

Piaconza 

Vnrkanla 

Campobasao 

Avonano 

Como 

Sondrio 

Mantova 

Traviso 

Novara 

Imola 

Varca# 

Cagliari 

Enno 

Taranto 

C. d'Orlando 

Tronto 

Isernia 

Siena 

Fori! 

Avellino 

Ancona 

Ravenna 

Bollano 

Frosinone 

Trieste 

Matera 

Pavia 

Temi 

Milano 

Lecce 

Lecco 

Biella 

Cuneo 

Brenia 


Somma 

raccolta Sa 

S1.S8S.000 114,SS 
38.SOO.000 -101,31 
SO.600.000 101.20 
600.000.000 100.00 
130.000.000 100.00 
B49.90S.OOO 94,99 

34S.900.000 S6,47 

1.034.000.000 06,16 

9S.SOO.O0O S4,00 
70.000.000 S3.3S 

19.300.000 60.42 

34.032.000 60.11 

.79.99S.000 79.99 

2S.SOO.000 79,69 

150.117.000 79.00 

81.500.000 77,62 

83.927.400 76,30 

125.000.000 7S,7S 

120.000.000 75,00 

63.450.000 .74,SS 
26.000.000 74,26 

‘ 59.000.000 '73,75 

0 29.200.000 73,00 

36.500.000 73,00 

14.400.000 72,00 

190.800.000 72,00 

200.000.000 71,43 

14.000.000 70,00 

90.831.300 89,87 

277.400.000 69,35 

17.300.000 69,20 

40.969.400 68,28 

61.000.000 67,78 

33.820.000 67,64 

135.150.000 67,57 

113.500.000 66,76 

724.000.000 65,32 

55.000.000 64,70 

40.000.000 64,52 

48.300.000 64,40 

28.000.000 63,63 

200.800.000 S1,78 


Undicesima settimana di sottoscrizione 

Oltre 10 miliardi per 
lo stampa | moiuaista 

ROMA — In undici aettimana di cawpoma 61 ooHoacritloM por la 
atam»a comunista sono stati raccolti 10 miliardi o 400.26S.SS0 Uro. Diamo 
«ui 41 seguito l’olsnco dello sommo soMoocriMo da ogni alngola lo- 
dsraiiono. < ; 


Nderaziono 

Grossoto 
Rovigo 
Cremona 
Potenza 
Gorizia 
Belluno 
: Torino 
Imperio 
Vercelli 
Perugia 
Teramo 
Padova 
Carbonia 
Sassari 

Ascoli Piceno 
; Lucca 
La Spezia 
Savona 
Pisa 

Oristano 

Alessandria 

Udine 

Parma ' 

Agrigento 

Latina 

Nuoro 

Selenio 

Riminl 

Bergamo 


Somma 

raccolta 

122.000.000 

81.891.000 

66.000.000 

24.000.000 

53.700.000 

18.300.000 

395.000.000 

32.283.000 

37.900.000 

115.000.000 

SO.000.000 

82,000.000 

16.900.000 

28.662.000 

55.000.000 

18.000.000 

108.860.000 

97.300.000 

162.000.000 

10.430.000 

92.000.000 

43.298.000 

104.000.000 

25.000.000 

39.000.000 

30.000.000 

25.000.000 

66.500.000 

58.630.000 


61,00 

60,66 

60,00 

60,00 

59,67 

59,03 

59,00 

sa,70 

56,31 

57,50 

57.47 

56.55 
56,33 
55,12 
55,00 

54.55 
54.43 
54,05 
54,00 
52,15 
51,11 
50,94 
50,73 
50,00 
50,00 
50.00 
50,00 
49,26 
48,85 


Fodarationo 

Caserta 

Viterbo 

Venezia 

Crotone 

Pesare 

Livorno 

Tempie 

Verona 

Chieli 

Napoli 

Foggia 

Vicenza 

Brindisi 

Massa C. 

Palermo 

Asti 

Macerata 

Pistoia 

Prato 

Ragusa 

Firenze 

Rieli 

Reggio C, 
Cetenzaro 
Arezzo 
Bari 

Benevento 

Genova 

Siracusa 


Somma 

raccolta 

31.265,000 

36.000.000 

97.097.000 

35.000.000 

123.000.000 

145.000.000 

7.900.000 

56.856.000 

19.293.000 

150.000.000 

50.625.000 

23.000.000 

26.000.000 

30.000.000 

42.150.000 

12.000.000 

21.034.000 

67.200.000 

50.750.000 

■17.500.000 

356.800.000 

7.260.000 

18.600.000 

16.860.000 

55.000.000 

49.632.000 

9.000.000 

150.000.000 

21.000.000 


48,10 

48.00 

46.24 

45.45 

45.18 
43,94 
43,89 
43,74 
42,87 
42,86 

42.19 
41,07 
40,00 

38.46 
38,32 
36.36 
35,06 
35,00 
35,00 
35,00 

34.24 
33,00 
31,00 
30,65 
30,55 
30.08 
30,00 
30,00 
30.00 


Podorazior.s 

Trapani 

L'Aquila 

Roma 

Caltanlaaatti 

Catania 

Cosansa > 

Pescara 

Messina 

Basilea 

Belgio 

Colonia 

Francotorto - 

Ginevra 

Gran Bretagna 

Lussemburgo 

Stoccards 

Zurigo 

Venezuela 

Varie 


Somma 

raccolta 

16.270.000 
13.095.000 
145.000.000 
7.925.000 
12.000.000 
- 7.550.000 
12.601.000 
3.621.000 
. 2.500.000 
8.250.000 

a.ooo.qoo 

1.500.000 

5.500.000 

1.200.000 

1.000.000 

2.500.000 

4.000.000 

700.000 

3.920.250 


29,58 

29,10 

22,31 

21,42 

20,00 

13,73 

12,80 

6,05 


TOTALE 10.400.285.550 

Graduatoria regionale 96 

Valle d’Aosta 101,31 

Emilia Romagna 84,43 

Molise 76,59 

Trentino Allo Adige 71,73 

Friuli Venezia Giulia 67,64 

Lombardia 67.39 

Basilicata 64,24 

Umbria 61,76 

'.Piemonte 61,09 

> Serdegna 59,37 

Veneto 54,27 

Marche 51,58 

Toscana 47,16 

Puglia 46,65 

Campania 44,52 

Liguria 41,54 

Abruzzo 38,83 

Sicilia 36,35 

Lazio 30,31 

Calabria 30,22 


Contro il carovita arrivano 


O 
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... Sicuro. Rno al 21 novertibre i supermercati Standa BLOCCANO I PREZZI 
dei prodotti alimentari di fondamentale consumo, già oggi eccezionalmente 
convenienti, tutti di primaria e affermata qualità. 


r 




PASTA “LA CONTADINA” 

di semola di grano duro 
gr. 500 


Ui 


LATTE SEMIGRASSO 

a lunga conservazione 
gr. 1000 



... e gli altri 
“Prezzifermr 
di sicuro \ 
interesse: 


TRIS CARNE LESSATA 
“MONTANA” 3 confezicnì 
gr. 90 cadauna 

TONNO ALL'OLIO D'OLIVA 

PERLA * gr.85 


o 


1445 


FAGIOU BORLOTTI 
o CANNELLINI scatola gr. 400 


POMODORI PELATI 

scatola grammi 800 


PARMIGIANO REGGIANO 

scelto-l’etto : 




[?rs 


OLIO DI OLIVA 

bottiglia 1 litro 


GAFFE' “CORONADO” 

busta grammi 200 







t 


VINO CHIANTI D.O.C. 

bottiglione 1 litro e % 






□ 


I 




DADO “SPECIALBRODO" 

astuedó 10 cubetti 

CRACKERS . ^ 

sacchetto gr. 750 ' 

100 FETTE BISCOtTATÈ 
“RICCAFETTA” pacco gr. 705 - 

«SCOTTI coLussi*i Rusna*. 

ai 5 cereali - gr. 400 ' 

CREMA SPALMABILE1 chilo ] 

in vaso a chiusura ermetica ; C; * 

r. .. .. ... . . V 1 

EMMENTAL BAVARESE 

Tetto 

FORMAGGIO A FETTE PER TOAST 

grammi 190 

4 WURSTEL 

confezione gr. 100 

MARGARINA “OKAY” 

grammi 200 


990 

1240 

920 

3390 

428 

750 

290 

260 


Questo significa che, per oltre tre mesi, potrete fare la spesa senza sorprese: alla Standa i generi 
più ricorrenti nell’alimentazione italiana continueranno a costare quanto costano ora Che ve ne pare? 
Da oggi, allora, non solo "prezzi bassi” ma anche "prezzi fermi”, inattaccabili da qualsiasi aumento. 
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ATTUALITÀ 


La sconvolgente vicenda dell’uomo in licenza da un manicomio giudiziario 


Arrostato dopo 48 ore: 






senza moti vo altri dae sconosciati 

Carlo Panfilia, 36 anni, venerdì aveva compiuto quasi una strage vicino ad Aversa: due morti, un moribondo - 11 
giorno seguente in un comune nelle vicinanze di Campobasso ha fulminato a colpi di rivoltella due operai in un’auto 


rUnità PAG. 5 

Controlli a tappeto all'ospedale di Firenze 

• * / 

Allarme a Careggi 
11 neonati colpiti 
dalla salmonellosi 

Altri quattro bambini sotto osservazione - Forse una mamma la 
« portatrice sana » del virus - I lavoratori: manca il personale 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Carlo PanfUla. 
36 anni, lo squilibrato in li¬ 
cenza dal manicomio giudi¬ 
ziario di Montelupo Fiorenti¬ 
no che venerdì sera aveva uc¬ 
ciso a colpi d’arma da fuoco 
— a Cesa. nelI’Aversano ~ 
due giovani e ne aveva feri¬ 
to gravemente un altro, è sta¬ 
to arrestato. Ma ha avuto il 
tempo di ammazzare ancora. 
Secondo i carabinieri, infatti, 
sarebbe l’autore di un altro 
duplice omicidio avvenuto a 
Roccavivara. un comune del 
molisano distante una qua¬ 
rantina di chilometri da Cam¬ 
pobasso. Qui. sabato sera. 24 
ore dopo la sparatoria di Ce¬ 
sa. sono stati rinvenuti in una 
utilitaria i corpi privi di vita 
di due opterai uccisi con colpi 


di pristola alla tempia. Si trat¬ 
ta di Angelo Marcantonio. 32 
anni, muratore, e Mario .An¬ 
tonucci. 28 anni, meccanico, 
entrambi sposati e con figli. 
Quest'ultimo si tro\'ava nel 
centro molisano per trascor¬ 
rere le ferie e ieri avrebbe 
dovuto ripartire per Milano, 
dove lavorava. 

Numerosi elementi scaturi¬ 
ti dalle prime indagini scat¬ 
tate dopo la scoperta dei ca¬ 
daveri confermavano subito il 
collegamento con il duplice 
omicidio della sera preceden¬ 
te. Infatti molti testi raccon¬ 
tavano della presenza in pae¬ 
se per alcune ore di un uomo 
i cui connotati corrispondeva¬ 
no a quelli diramati in tutta 
Italia dai carabinieri di Aver¬ 
sa. subito dopo il duplice wni- 
cidio di Cesa. Un elemento. 


poi. è apparso decisivo: l’uo¬ 
mo era stato visto scorrazzare 
a bordo di un motorino. E pro¬ 
prio su di un motorino Carlo 
Panfilia si era dileguato dopx) 
la sparatoria di Cesa. 

Anche nei giorni precedenti 
l’uomo si era servito di que¬ 
sto mezzo per tutti i suoi spo¬ 
stamenti. Così venivano in 
pratica a cadere gli ultimi 
dubbi, anche tenuto conto del 
fatto che tra Aversa e Cam¬ 
pobasso ci saranno poco più 
di 150 chilometri, una distan¬ 
za facilmente colmabile con 
un motorino. Infatti una pat¬ 
tuglia dei carabinieri in ser¬ 
vizio di perlustrazione a Lan¬ 
ciano, un centro in provincia 
di Chieti, ha intercettato, ieri 
mattina, intorno ale 10. Carlo 
Panfilia che nel frattempo 
aveva macinato qualche altra 


decina di chilometri nel suo 
folle girovag£ire. 

Sono filtrate alcune indi¬ 
screzioni che lasciano pochi 
margini < di dubbio circa la 
complessa e malata persona¬ 
lità del Panfilia, che già nel 
*74 uccise ad Aversa, pare 
per < rivalità in amore ^. due 
giovani ventitreenni. Su una 
agendina, alla data di vener¬ 
dì 21. erano segnate due croci 
e una t F alla data di sa¬ 
bato due croci: mentre altre 
due croci ed unn « F » erano 
segnate sotto la data, scritta 
per esteso, del suo pribno du¬ 
plice omicidio: insomma una 
sorta di macabra contabilità 
delle sue sanguinose gesta 
(dove la < F » — ritengono 
gli inquirenti — sta per fe¬ 
rito). 

Venerdì sera, a Cesa, nel¬ 


l’Aversano. senza alcun ap¬ 
parente motivo, forse per un 
banalissimo battibecco. Car¬ 
lo Panfilia uccise Fausto Er¬ 
rico. 22 anni, muratore, e 
Cesario ' Mangiacapra. 17 an¬ 
ni.' studente, e ridusse in fin 
dì vita il muratore France¬ 
sco Belando, di 2l anni. Un 
altro giovane si salvò per un 
soffio. A sette anni fa. in¬ 
vece, risale la sparatoria di 
cui Panfilia fu protagonista 
quando ammazzò, in un quar¬ 
tiere di Aversr. i ventitreen¬ 
ni Giovanni Imparato e Fran¬ 
cesco De Lucia. In giudizio, 
per questo gravissimo fatto 
di sangue. Carlo Panfilia ven¬ 
ne condannato a 10 anni per¬ 
ché ritenuto totalmente in¬ 
fermo di mente e venne rin¬ 
chiuso nel manicomio giudi¬ 
ziario di Aversa. 


Sarebbe dovuto uscire nel- 
r84 ma intanto, a causa di 
continui c violenti litigi con 
altri « reclusi » e con ' fun¬ 
zionari deH’istitulo. si riten¬ 
ne opportuno trasferirlo al 
manicomio giudiziario ■ di 
Montelupo Fiorentino. Qui si 
trovava da un paio d'anni. 
Aveva più volte usufruito di 
brevi licenze e tutto era fi¬ 
lato liscio. Cosi sembrava an¬ 
che questa volta. I parenti, 
il giorno prima di Ferrago¬ 
sto. avevano accompagnato 
alla stazione Carlo Panfilia 
perché doveva ritornare a 
Montelupo entro il 15. Non 
è stato così: ha prolungato 
la sua licenza lasciandosi die¬ 
tro una allucinante catena di 
vittime. 

Mario Bologna 


La prima, e, forse, l’unica esigenza di fronte ad 
episodi cosi drammatici è quella di evitare spiega¬ 
zioni o interpretazioni < a caldo ». Ogni reazione 
immediata è inevitabilmente ispirata dalla emoti¬ 
vità e dalla pena per gli sventurati incolpevoli. Al 
di là di questi sentimenti e della solidarietà coi 
parenti delle vittime, ogni altra illazione sui fatti e 
sul loro protagonista, non servirebbe. In ogni epoca 
ed in tutti i paesi la follia — ma non solo essa — ha 
provocato tragedie, eccidi, barbarie. Non vale certo 
esorcizzarla, nè basta la condanna, pur • giusta e 
necessaria, degli abusi che, con il pretesto della 
cura, sono stati compiuti dalla psichiatria mani¬ 
comiale. 

Le critiche alla mancata attuazione della riforma 
psichiatrica, a più di tre anni dalla approvazione 
della legge *180*, non hanno bisogno di sfruttare 
fatti cosi spaventosi. Le denunce per le inadem¬ 
pienze e per i ritardi nell’avvio dei servizi alterna¬ 
tivi vanno comunque ribadite, pur nella consapevo¬ 
lezza che la prevenzione di impulsi omicidi non sarà 
di facile attuazione. Sarebbe demagogico e scorretto 
farne carico alla chiusura dei manicomi che, peraltro. 


«Le vie da cercare 
per evitare 
queste tragedie» 

non vi è stata affatto per quanto riguarda i mani¬ 
comi criminali e, almeno per le regioni meridionali, 
neanche per quelli * civili *. Bisognerà evidentemente 
saperne di più per tentare di capire qualcosa di 
quanto è successo. Ma sempre con la consapevolezza 
che in ogni caso non tutto potrà essere compreso 
o evitato. 

Una prima ipotesi, intanto, andrà ' verificata: al 
di là di eventuali responsabilità di chi ha concesso 
la temporanea licenza, trasformatasi in evasione, al 
pluriomicida, si può con certezza escludere che il ter¬ 


rore di ' dover rientrare nel manicomio criminale 
e l’esperienza delle violenze subite nella detenzione 
non abbia contribuito ad offuscare la mente di una 
personalità già compromessa? E’ un interrogativo 
che sentiamo di porre pur di fronte alla efferatezza 
delle gesta compiute. Giova qui ricordare che più di 
un direttore di manicomi giudiziari, in anni recenti, 
si è tolto la vita sconvolto da scandali ed accuse 
legate alle violenze istituzionali, pur sorretto da una 
radicata * cultura psichiatrica ». 

E come dimenticare i gravissimi delitti {questi 
si evitabili!) che in questi mesi hanno insanguinato 
le carceri nel nostro Paese: omicidi brutali, preme¬ 
ditati, lucidi, finalistici, favoriti dal sistema dei. 
trasferimenti dei detenuti. La violenza genera vio¬ 
lenza. Quella più esplicita, del carcere e del mani¬ 
comio, come quella più sottile dei rapporti interper¬ 
sonali € delle dinamiche inconsce. I mezzi di comu¬ 
nicazione di massa non possono certo evitarla. Ma 
debbono, almeno, aiutare a capire, non a subire o 
ad odiare. 

Mario Scarcella 



studio di un gruppo di medici nel carcere di Rimini 

Drogati 4 detenuti su dieci 

Per molti è in prima volta 

''' ' * ' . 

Nella cittadina romagnola ogni anno oltre cento tossicomani finiscono in ga¬ 
lera - Un giornale ciclostilato fatto da loro - Il problema della semi-libertà 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI — Ormai la riforma è 
un ricordo sfuocato. Dal efron- 
te delle carceri» la cronaca 
non riesce a registrare altro 
che catene di delitti e di sui¬ 
cidi. Quali garanzie ristìtuzio- 
ne penitenziaria riesce real¬ 
mente ad offrire af detenuto 
comune, al ragazzo arrestato 
per uno scippo o per lo spac¬ 
cio di poche dosi di eroina? 

A Riniini un gruppo di me¬ 
dici del CMAS ha recentemen¬ 
te compiuto uno studio sul 
carcere e in particolare sidle 
condizioni dei tossicodipendenti 
in galera. I drogati ormai so¬ 
no stabilmente il 40 per cento 
della popoiazione carceraria. A 
Rimini ogni anno più di cento 
tossicomani finiscono in gale¬ 
ra; per la stragrande maggio¬ 


ranza dì loro è la prima volta. 

Racconta Marco, un ragazzo 
di ventanni, arrestato per de¬ 
tenzione di sei grammi di ha¬ 
shish e poi asseto al proces¬ 
so: c E’ tremendo stare chiusi 
li dentro. Ti senti come in uno 
zoo. Ti aprono e ti chiudono 
quando vogliono. Tu non capi¬ 
sci niente». 

di detenuto in attesa di 
giudizio» sostengono i medici 
del CMAS « vìve condizioni 
particolannente precarie: la¬ 
menta insonnia e reazioni an¬ 
siose. Dopo rarresto sì sente 
vittima di una macchinazione, 
vìve uno stato di paranoia». 
La tesi è del resto conferma¬ 
ta dai racconti dei secondini: 
« Per tutti i detenuti rarresto 
è un trauma. Ognuno si sente 
perseguitato e vìve da solo il 


suo disagio. Non sa a chi ri¬ 
volgersi.’ Quasi mai diventa 
vioìento. Piuttosto, è facile 
che tenti di uccidersi: e qual¬ 
che volta accade ». 

n ragazzo appena arrestato 
sì affida all*c esperto > e dif¬ 
fida dì secondini, educatori, 
sociologi, dd prete. * Il carce¬ 
re diventa cosi una scuola di 
comportamento criminale e 
una centrale di arruolamento 
per la malavita organizzata ». 
sostiene ancora il documento 
del CMAS. Per spezzare que¬ 
sta catena a Rimini sono sta¬ 
ti fatti nei mesi scorsi diversi 
tentativi. E' nato uno studio 
legale che ha lavorato assie¬ 
me al CMAS per evitare la 
carcerazione dei ragazzi trova¬ 
ti con pìccole quantità di stu¬ 
pefacenti. 


n secondo obiettivo è la 
limitazione dei termini della 
carcerazime preventiva ai de¬ 
tenuti non ancora processa¬ 
ti. n terzo, infine, l’uso del¬ 
la semi-libertà per permette¬ 
re ai tossicodipendenti di 
crearsi una alternativa alla 
eroina. 

. Queste ' proposte sono riu¬ 
scite ad entrare anche nel 
carcere: medici dei CMAS 
hanno fatto assemblee con tut¬ 
ti gli agenti di custodia, in¬ 
contri con la direzione e con 
^i educatori. Ne è sorta una 
iniziativa davvero originale: 
un giornale fatto interamen¬ 
te da detenuti tossicomani. 
Si chiama cL’aria». E* di¬ 
retto da Carlo Pancrazio, un 
giovane di 30 arjù. undici dei 
quali passati a bucarsi ad 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - La Divisione di 
Ostetricia e Ginecologia del¬ 
l’ospedale di Careggi. a Fi¬ 
renze. è in stato di allarme: 
in quattro gion.i undici casi 
di salmonellosi tra i neonati 
ricoverati nella nursery del 
centro ospedaliero, il più im¬ 
portante della città. Altri 
quattro bambini sono sotto 
osservazione per verificare se 
abbiano anch’essi contratto la 
malattia. 

Il primo caso di infezione 
è stato accertato venwdi mat¬ 
tina. E’ scattata immediata¬ 
mente un’operazione di con¬ 
trollo a tappeto e l’isolamen¬ 
to di tutti i piccoli colpiti da 
salmonella. I casi certi ed i 
sospetti sono stati trasferiti 
alla Divisione di Malattie In¬ 
fettive dell’ospedale Meyer. 
un centro specializzato per 
bambini, dove sono sottoposti 
ad una intensa profilassi an¬ 
tibiotica. Nella nursery, dove 
è scoppiata repidernia, sono 
rimasti solo una decina di 
neonati ^ apparentemente in 
buone condizioni, in attesa dei 
risultati delle analisi. I nati 
nel reparto maternità da ve¬ 
nerdì ad oggi sono stati ospi¬ 
tati in altri locali ap^ontati 
provvisoriamente. 

Per i neonati ricoverati al 
reparto infettivi non vi sareb¬ 
bero. a detta dei sanitari fio¬ 
rentini, preoccupazioni. La 
malattia sarebbe sotto control¬ 
lo' e tutti i piccoli pazienti 
sembrano reagire positiva- 
mente alla terapia. Nel corso 
degli esami di lalxH'atorio è 
stato accertato che si tratta 
di salmonellosi del tipo <C 
Infantum ». 

Il coordinatore sanitario del 


Amsterdam, New York. Ge¬ 
nova e Rimini. Scrive Carlo 
sul giornale: cSe la mia e- 
sperienza, senza pretese, po¬ 
trà servire a qualcuno, non 
dico per cambiare vita.- ma 
almeno per sapere a cosa si 
va incontro, ne sarei felice». 

Il giornale, uscito pochi 
giorni fa. redatto e ciclosti¬ 
lato in carcere, si pone Io 
obiettivo di aiutare il «nuo¬ 
vo» a muoversi in carcere: 
a chi rivolgersi quando si 
sta male, come sono fatti gli 
uffici, quali sono gli orari, 
chi sono gli operatori sociali 
e quali sono le possibilità di 
usare gli spazi interni, bi¬ 
blioteca compresa. 

n prossimo numero del gior¬ 
nale sarà dedicato interan^- 
te all'istituto della semi-li¬ 
bertà. 

Intanto il CMAS ha già in¬ 
viato ima lettera a coopera- 
tive. industriali ed artigiani. 
Si chiede la ^ponibilità di 
un certo numero di posti di 
lavoro per i detenuti. Sono 
poche gocce delle mig^a 
che avrebbero dovuto river¬ 
sarsi nel mare della rifor¬ 
ma. un mare sempre più a- 
sdutto e svuotato dalla lati¬ 
tanza dei governi die si so¬ 
no awiceodati dopo la ri¬ 
forma. 

Luciano Nigro 


nosocomio fiwentino, il pro¬ 
fessor Meliconl. ha affermato 
che si tratta fortunatamente 
di una forma di salmonellosi 
molto benigna e sensibile a 
tutti gli antibiotici. La situa¬ 
zione nel reparto maternità di 
Careggi, secondo il sanitario, 
sarebbe ora completamente 
sotto controllo, n professor 
Meliconì ha sostenuto, inoltre, 
che « piccole epidemie, come 
quella scoppiata a Firenze, 
non sono fatti et^zionalì, so¬ 
no episodi frequènti nei perio¬ 
di caldi e soprattutto intorno 
alla fine dell'estate ». 

■ Il fatto rimane comunque 
in tutta la sua gravità, n tipo 
di salmonellosi che ha colpito 
gli ospiti della nursery fioren¬ 
tina. solo per caso appartiene 
ad una forma benigna. Rima¬ 
ne inoltre da spiegare come 
l’infezione si sia potuta svi¬ 
luppare e diffondere ad altri 
bambini, in un ospedale ben 
attrezzato e in locali quali le 
nursery, definite da tutti am¬ 
bienti «caldi» costantemente 
sotto controllo igienico e sa¬ 
nitario. Non è il primo caso 


dì epidemia infettiva che col¬ 
pisce neonati a Careggi; già 
nel 1978, nel corso degli scio¬ 
peri « selvaggi » del Arsena¬ 
le paramedico, molti piccoli 
ospiti della nursery furono 
colpiti da Escerichia Coli, al¬ 
tra malattia contagiosa simi¬ 
le alla salmonellosi. - 
Suile cause dell’attuale epi¬ 
demia i dirigenti sanitari di 
Careggi sono al momento pru¬ 
denti. e aspettano i risultati 
delle analisi e degli accerta¬ 
menti in corso. Tutto il perso¬ 
nale paramedico e medico del 
reparto è stato sottoposto a 
controlli per accertare la pre¬ 
senza di eventuali portatori 
sani, soggetti non malati, ma 
che possono essere veicoli di 
infezione. Anche le puerpere 
degenti nella Divisione di 
Ostetricia sono state sottopo¬ 
ste ad accertamenti di labora¬ 
torio. Dai primi risultati sa¬ 
rebbe emerso che proprio una 
giovane mamma sia la porta¬ 
trice sana e quindi la proba¬ 
bile fonte dell'infezione. 

Sergio Natucci 


Detenuto si impicca 
nel carceré di Palmi 

PALMI (Reggio Calabria) — Un detenuto di 33 anni, An¬ 
tonio Cullo, si è impiccato con le strisce di un lenzuolo 
annodate dopo che si era tagliate le vene con cocci di bot¬ 
tiglia nella cella ohe divideva con altri due detenuti. Il 
fatto è accaduto nel supercarcere di Palmi, il detenuto, soc¬ 
corso dalle guardie carcerarie, è stato portato nell’ospedale 
di Reggio’ Calabria nel quale è morto. la. notizia non era 
stata comunicata e si è appresa da fonti dell’ospedale do¬ 
ve il detenuto è morto. 

‘ Antonio Cullo era stato arrestato un mese fa nell’am¬ 
bito delle indagini sulla « faida di Palmi » che ha causato 
finora 28 vittime. Ena accusato di avere partecipato con al¬ 
tri all’omicidio di Bruno Manucra compiuto nel 1977. 


Clima di tensione nel carcere milanese 

Tre accoltellamenti 
a San Vittore dopo 
la megaperquìsìzione 

MILANO — Non sono trascorsi nemmeno tre giorni dalla me- 
gapm'quisìzione effettuata da centinaia fra agenti e carabinieri 
nel carcere nàianese di San VittMo. Ma già la cronaca san¬ 
guinosa aggressio ni e .dei fer ime n t i fra detenuti deve re¬ 
gistrare tre aocoitellanienti. L’ultin» è di ieri pomeriggio: alte 
13 in punto, una lettiga della Croce Bianca è accorsa in piazza 
Filangieri e ha trasportato aC'ospedale Policlinico Rosario Car- 
tetto. 20 anni, raggiunto all’addome da due fendenti vibrati da 
uno «sconosciuto» nella cella dove si trovava rinchiuso. La 
regola, ancora una volta, è stata rispettata poiché nessuno ha 
visto, nessuno ha udito, nessuno parla: nemmeno la vittima. 

Adesso Rosario Carletto sta lottando con la morte: colpito 
dal solito manico di cucchiaio affilato e reso tagliente come un 
rasoio. 

Come abbiamo detto, altri due detenuti si trovano in gra- 
vissàne condizioni per aggressioni subeto nel carcere di piazza 
Filan^eri. Filippo Chìleini. di 35 anni, è stato accoltellato 
sabato poroerig^. qualdie ora dopo la perqmsizione effettuata 
daBe forze dell’otdine a San Vittore. Domoiìica mattina è toc¬ 
cato a Giustino Guido, 46 anni, o^to'iàù volte con un pun- 
tueruolo. Ieri pomeriggio, l’ultima aggressione a Rosario Car¬ 
letto. 

Ieri, incanto, fl magistrato che regge t e mp oraneamente la 
Rroc u r a di Milano ha precisato che la perquisizione di sabato 
mattina a San Vittore era stata richièsta espressamente dal 
dkettoce ddla casa cttcondariale. Si tratta di una smentita 
implicita alla notizia riportata da alcuni ^ornali secondo i quali 
si sarebbe trattato di un intervento teso a sventare un piano 
di rivolta aooperto in numeroGe carceri italiane fra le quali 
San Vittore. 


Incalcolabili danni per il tifone 

Senza pietà « Thad » 
s’abbatte sulle regioni 
centrali del Giappone 

R'YUG.ASAKI (Giappom) — Almeno sei morti e quattro di¬ 
spersi. migliaia di abìtazìom invase dall'acqua, altre migliaia 
di atntantì fatti evacuare dalla polizia, terreni e campi som¬ 
mersi da tonnellate e tonnellate dì fango. questo il primo 
trancio dei danni provocati dal passaggio del tifone Thad 
sulle r^kmi centrali del Giappone. 

Particolannente eccita la regione di Ryugasaki. città rima¬ 
sta compieCamente allagata p^ la rottura degli argini del 
fiume Kokai. Incalcolabili le conseguenze del nubifragio nella 
zona attorno alla città di 3uzaka (a 40 chilometri da Tokio) 
Estremamente difficile si è presentato il lavoro drile squa¬ 
rto di soccorso che mai si erano trovate a dover fronteggiare, 
a memoria d’uomo, un ciclone cosi violento, anche se il Giap¬ 
pone è una delle nazioni più sottoposte a simili cataclismi. 

Esposto dì Scalfari 
contro due giudici 

ROMA — La pubblicazione in esclusiva sul «Corriere della 
Sera» della notizia dell’interrogatorio in veste di testimoni 
del direttore responsabile della Repubblica Eugenio Scalfari, 
e del presidente della Società editrice L’Espresso. Carlo Ca¬ 
racciolo. neH’ambito dell’inchiesta sulla loggia R avrà un 
seguito giudiziario. Scalfari ha presentato aUa Procura della 
Repitttbllca un esposto per denunciare la rivelazione di se¬ 
greto d’uffkio da parte del magistrati che l’hanno interro¬ 
gato: il giudice istruttore Rosario Priore e il sostituto procu¬ 
ratore Oomenicc Sica. 

NeU'esposto che è ora all'esame del procuratore della Re¬ 
pubblica Achille OaUuoci. Scalfari denuncia in sostanza la 
fuga delle noUiie deirinterrogatorlo sostenendo che il re¬ 
sponsabile dovrebbe Mentificani unlosmente In uno dei ma- 
gististi, o in entrambi, visto che aU’interrofatorio di Scalfari 
avevano partecipato, oltre allo stesso Scalfari, sentito coma 
testimone, solamente Priora c Sica. 


Un vero Bunker la villa di Palermo dov'ò sfato ucciso il boss Nino Badalamenti fflitU8ZIOII6 llKli60nrfOglC& 


Grate e lud Uu per i «cengressi» mafiesi 

Nella lussuosa costruzione (875 milioni) anche un saloncino snperprotetto per le riunioni segrete 
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Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — La mafia della 
costa occidentale disponeva fi¬ 
no a qualche giorno fa di uno 
spazioso c saloncino per le con¬ 
ferenze ». E' la singola scoper¬ 
ta di carabinieri e polizia che 
indagano sulla spietata esecu¬ 
zione di Nino Badalamenti. av¬ 
venuta giovedì scorso a Paler¬ 
mo. Una vicenda che col tra¬ 
scorrere dei giorni {rasenta 
sempre nuovi colpi di scena. 

Quella notte gli investigatori 
credettero di trovarsi di fronte 
al cadavere di uno dei tanti 
gregari che vengono condanna¬ 
ti senza appello nel capoluigo 
siciliano. Ci vollero due ore. e 
la testimonianza del genero. 
{M scoprire !'« illustre » iden¬ 
tità della vìttima. Poi. rico¬ 
struita la {lersonalità di Nino 
(un allevatore che aveva ere¬ 
ditato dallo zio < Tano ». lati¬ 
tante. «affari» e prestigio e 
che aveva dalla sua anni di 
sofgiom obbligato, evasioni e 
procedimenti penali per asso¬ 
ciazione a delinquere), l'attcn- 
lione si era sostata subito 
verso la lussuosa villa costata 
875 milioni (non 700 come in 
un primo momento si era pen¬ 
sato). di fronte alla quale il 
boss incontrò il commamlo dei 
sicari. Ed erano saftate fuori 
le prime indiscrazioni. 


Casa e terreno risultano in¬ 
fatti intestati a due {lerso- 
naggi che Bgurano nell'inchie¬ 
sta del giudice Giovanni Fal¬ 
cone su « mafia e droga ». So¬ 
no Giuseppe Randazzo. per 
Tanagrafe bracciante avicolo. 
50 anni, e Francesco Altadon- 
na. di 37. dipendente del co¬ 
mune di Carùiì (a 30 km. da 
Palermo). 

I due sono stati arrestati dai 
carabinieri, che li hanno de¬ 
nunciati per favoreggiamento 
nei confronti degli esecutori 
de! delitto. Che fossero dei 
prestanome è quasi scontato, 
a meno che non si voglia 
prender pra buona l’ipotesi che 
un bracciante {wssa pagare 
sull'ancia una villa faraonica 
costata poco meno di un mi¬ 


liardo. Un'iixtesi. qtiesta. che 
~ soprattutto dopo Tamodìfe- 
sa dì Giuseppe Randazzo; 
< Avevo affìttalo la casa a Ba- 
dalamenti soltanto per qu^o 
periodo estivo» — non viene 
neanche presa in considera¬ 
zione. 

Ma la meravìglia è cresciu¬ 
ta a conclusione del s<^al- 
luogo: già la chiamaxK> «vil¬ 
la dei misteri». Di costru¬ 
zione recente, spaziosa, do¬ 
tata di tutti i comfort, è iso¬ 
lata dall'esterno da una ri¬ 
gidissima teoria di grate e 
robuste fiorte dì ferro. Un 
vero e proprio « bunker » divi¬ 
so in due blocchi. Nel primo, 
otto stanze con altrettanti let¬ 
tini (a chi poteva servire una 
«locanda» cosi riservata?). 


A Napoli un altro morto 
nella gnerra fra le bande 


NAPOLI — Non tende ad 
arrestarsi nel Nainletano la 
«guerra» tra le bande del¬ 
la mala locale. Nel pomeiig- 
ito di ieri a OlugUano, gros¬ 
so comune agricolo, è suto 
ucciso In un agguato 11 pre¬ 
giudicato Angelo Faiumbo. 
di a anni. 

, L’ttomo, che aveva nume¬ 
rosi precedenti per rapina, 
violenza a pubblico ulfkials 


ed altri reati, stava viag¬ 
giando a bordo della sua Al- 
fetta quando, in via Prezza, 
è stato affiancato da un’altra 
autovettura dalla quale so¬ 
no stati esplosi numerosi 
col|H d'anna da fuoco. An¬ 
gelo Palombo è morto sul 
colpa Con quello di otni sal¬ 
gono a 140 gli omicidi com¬ 
piuti ncU’arsa napoletana 
nel cono dett’aipw. < 


compresa l’alcova di Nino Ba¬ 
dalamenti. E quasi a smenti¬ 
re le dichiarazioni del pco- 
I>rietarìo. la polizia ha tro¬ 
vato le radiogrsfìe del n. 2 
della costa occidentale che ri¬ 
salgano al 79. quando cioè 
Nino Badalamenti era anco¬ 
ra latitante. Per il resto, 
neanche un so^a'nmobile. 

Di {iroporzioni più modeste 
l’altra parte della casa. Era 
questo lo < spazio sacro » del¬ 
la villa, che si trova nel fon¬ 
do Crocco di VUla Grazia. 

C'è una cappella per fun¬ 
zioni reli^ose e un saloncino 
occu{)ato soltanto da un mas¬ 
siccio tavolo di noce, circon¬ 
dato da otto sedie impagliate. 
Le due sedie a capotavola 
hanno spalliere più alte e so¬ 
no ricoperte da due soffici 
cuscini di raso. Perché l’ar- 
redamento esprime questa ge¬ 
rarchia? Gli investigatori non 
hanno dubbi, qui si sono svol¬ 
te le riunioni del «consiglio 
di amministrazione » (Mia 
nuova mafia, si tenevano 
« accesi dibattiti ». si pronun¬ 
ciavano le feroci scntenae di 
morte. E gli invitati, tutti 
personaggi di spicco, onda¬ 
vano protetti financo con gra¬ 
te metalliche. Nino Badala¬ 
menti non aveva tralasciato 
alcun particolare; le bici del¬ 


la stanza dei bottoni sono di 
colore blu molto traui pro¬ 
prio perché neanche un filo 
di luce trapelasse all’esterno. 
Infine, neirampk» cortile del¬ 
la villa un ingresso secon¬ 
dario per entrare in macchi¬ 
na senza essere notati. 

Non è la prima volta che 
la «privacy» dei mafiosi di 
rango arricchisce di nuovi 
{Mrticolari inchieste altrimen- 
U. tr(>ppo spesso segnate da 
un diffuso atteggiamento di 
omertà e rig<ra>samente co¬ 
perte dal segreto istruttorio. 

^a Giacinto, il cappucci¬ 
no con la «38». vìveva in 
convento, in una (Mia con 
poltrone dì pelle, televisore a 
colori, whislqr e sigari di mar¬ 
ca. Gerlando Alb^ì fu sor¬ 
preso nella raffìneria d’eroi¬ 
na a Villa Grazia di Carini, 
l'ànno sc<kso. al suo tav<>Io 
di lavoro nel corso di una riu¬ 
nione con chimici e traffi¬ 
canti marsigliesi. Di «don» 
Stefano Bontade. assassinato 
quest’anno a Palermo, è ri¬ 
masto proverbiale il debole 
per fl Dom P e ri gnon. Per non 
parlare, poi. di lussuosissime 
auto-fortezae sì contano 
a Palermo sulle dita (fi una 
mano. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 25 agosto 1981 


I marco supera le 




lire 


Difficoltà per il dollaro? 

Il recupero della moneta tedesca pagato con il regresso della produzione - Esportazioni in ripresa - Reagan ha 
bisogno di altri tagli alla spesa e non riesce a ridurre il debito pubblico - L'inflazione e gli investimenti 


ROMA — Il marco tedesco- 
occidentale ha guadagnato 
Ieri posizioni sul dollaro e. di 
conseguenza, sulla lira, pas¬ 
sando da 499 a 501 lire. Han¬ 
no migliorato il cambio sulla 
lira anche altre monete eu¬ 
ropee: il franco francese da 
208 a 209 lire; il franco sviz¬ 
zero da 575 a 575,55, la sterli¬ 
na Inglese da 2299 a 2300 lire. 
Si tratta di movimenti fra¬ 
zionali che non dicono molto 
circa 1 rapporti fra le monete 
europee. Incerti anche 1 rap¬ 
porti fra queste e il dollaro — 
sceso ieri da 1232 a 1225 lire 
— benché vi siano sintomi di 
una possibile svolta destina¬ 
ta a materializzarsi neirau- 
tunno. 

Il marco sembra destinato 
a rafforzarsi nella misura In 
cui si consolida la tendenza 
politica che da priorità alla 
forza della moneta sugli altri 
obbiettivi economici. Le pre¬ 
visioni attuali scontano la 
stagnazione dell'economia 
tedesca, l'aumento del disoc- 


ROMA — Ia trattativa per 
il nuovo contratto dei piloti 
è ripresa ieri all'Interslnd. 
Ci sono, a quanto sembra, 
ancora alcune difficoltà. In 
ogni caso, però, il negoziato 
(siamo ormai a quasi un an¬ 
no dall'apertura della ver¬ 
tenza) non dovrebbe più in¬ 
terrompersi. 

Ci sono, insomma, tutte 
le condizioni per arrivare ad 
una intesa fra le parti. 

I problemi aperti sono 
prevalentemente di natura 
normativa. Per la parte eco¬ 
nomica c'è il «tetto» indicato 
a luglio dal governo. Su di 
esso «concorda» anche il 
sindacato autonomo dei pi¬ 
loti (ANPAC) le cui richieste 
iniziali erano più che triple. 
Gli aumenti massimi previ¬ 
sti, dunque, sono: tre milio¬ 
ni e mezzo annui, per l'Sl, 
un altro milione per r82 e 
un ulteriore milione e sette- 
centomila lire ^r r83. 

Se sarà possibile conclu¬ 
dere rapidamente la contro- 


cupatl e quindi una depres¬ 
sione salariale per tutto 11 
1982. In cambio l'industria 
tedesca sfrutta il caro-dolla¬ 
ro incrementando l'esporta¬ 
zione. L'industria chimica 
tedesca registra incrementi 
delle vendite all'estero attor¬ 
no al 23%, più che compen¬ 
sative della stagnazione del 
mercato interno (1 compra¬ 
tori di prodotti chimici tro¬ 
vano più conveniente ac¬ 
quistare da chi vende contro 
marchi rispetto a chi vende 
contro 1 dollari). 

Questo tipo di vantaggio 
concorrenziale dovrebbe av¬ 
vantaggiare egualmente le 
industrie esportatrici degli 
altri paesi europei. Dipende 
dalla forza relativa di ciascu¬ 
na. Egualmente sensibile è 
per l'industria europea il 
vantaggio dovuto dalla ridu¬ 
zione, in termini reali, del 
prezzo pagato per 11 petrolio 
specie se non contrattato in 
dollari. Di qui l'interesse del- 
l'offerte fatte ieri dal gover¬ 


no di Algeri — In luglio vi era 
stata una proposta libica — 
per lo scambio diretto di pe¬ 
trolio contro altre merci o 
contro la moneta del paese 
acquirente. Sta di fatto che 
la bilancia dei pagamenti te¬ 
desca registra da alcuni mesi 
netti miglioramenti nono¬ 
stante il drenaggio di capita¬ 
li verso l’estero dovuto all'of¬ 
ferta di eccezionali tassi d' 
interesse sul depositi in dol¬ 
lari. 

Il ribasso registrato ieri 
dal dollaro suscita gli inter¬ 
rogativi, sempre più insi¬ 
stenti, sulla «durata» e le 
conseguenze della politica e- 
conomica reaganiana. Il pre¬ 
sidente USA Reagan ha con¬ 
vocato i consiglieri nella re¬ 
sidenza di vacanza i>er chie¬ 
dere loro se era possibile ta¬ 
gliare altri 20 miliardi di dol¬ 
lari di spese dal bilancio. Nel¬ 
lo stesso giorno il Tesoro 
USA pagava il 16,26% d’inte¬ 
resse sul titoli del debito 
pubblico, al posto del 15,92% 


di una settimana prima. L* 
interesse sul debito pubblico 
fa aumentare la spesa e 
quindi anche l’ampiezza dei 
tagli da apportare agli stan¬ 
ziamenti per investimenti e 
bisogni sociali. Per questo 
stavolta l’aumento del tassi 
d’interesse USA non ha pro¬ 
dotto — come in passato — 
un rafforzamento ulteriore 
del dollaro. 

L’effetto degli alti tassi d' 
interesse viene controbilan¬ 
ciato dall’aspettativa di un 
aumento del disavanzo pub¬ 
blico e, comunque, da livelli 
di inflazione elevati (i quali, 
a loro volta, renderanno ne¬ 
cessari alti tassi d’interesse. 

Insomma, sta accadendo 
tutto il prevedibile: i tassi d’ 
interesse non scendono, l’in¬ 
flazione resta alta, gli inve¬ 
stimenti restano bassi. Interi 
settori dell’industria USA ri¬ 
schiano di andare fuori mer¬ 
cato se il costo degli interessi 
(peraltro interamente dedu- 


Ripresa la trattativa piloti 
Traghetti fermi a Messina 


versia contrattuale dei pilo¬ 
ti e chiudere anche quella 
(allo stato dei fatti più diffi¬ 
coltosa) dei tecnici di volo 
(la ripresa delle trattative è 
fissata per domani, anche 
se incontri informali sono 
previsti per oggi), un mini¬ 
mo di sicurezza e di tran¬ 
quillità potrà aversi nel set¬ 
tore del trasporto aereo. 

Ci sono però anche altri 
comparti del trasporto sotto 
•pressione». In totale i lavo¬ 
ratori interessati alia rapi¬ 
da soluzione di vertenze 
contrattuali sono circa 270 
mila. Il grosso è costituito 
dai ferrovieri: 220 mila. Il 
loro «contratto-ponte» (non 
ancora completamente ap¬ 
plicato) è scaduto il 31 di¬ 


cembre scorso. Il primo 
«contatto» con la contropar¬ 
te (le FS) lo si è avuto a fine 
luglio. Si è riscontrata nell' 
azienda, dicono 1 sindacati, 
una certa disponibilità e a- 
pertura su alcune questioni. 
Si dovrà, comunque, ripren¬ 
dere a giorni con un incon¬ 
tro politico che consenta — 
affermano i sindacati — di 
«acquisire elementi di cer¬ 
tezza» sulla «struttura con¬ 
trattuale complessiva» in 
rapporto soprattutto alla 
legge di riforma delle FS, 
ancora davanti al Parla¬ 
mento. 

Le altre vertenze aperte 
riguardano: novemila ma¬ 
rittimi (personale ammini¬ 
strativo e ufficiali della Fin- 


mare. personale ammini¬ 
strativo delle società priva¬ 
te, addetti delle compagnie 
regionali Toremar, Sire- 
mar, Caremar) che hanno 
però già ricevuto acconti 
sui futuri miglioramenti; i 
lavoratori del noleggi auto¬ 
bus e auto (sono circa 25 mi¬ 
la e hanno effettuato oltre 
300 ore di sciopero): quelli 
degli appalti ferroviari (so¬ 
no 15 mila e l'inizio del ne¬ 
goziato è previsto per set¬ 
tembre). 

Non sono tutte vertenze 
facili, ma — osservano i sin¬ 
dacati — esistono le condi¬ 
zioni per arrivare ad una lo¬ 
ro rapida chiusura. I sinda¬ 
cati vogliono, se possibile, 


cibili dal reddito tassabile) 
restano ai livelli attuali. Le 
perdite di occupazione e di 
produzione si sono scaricate, 
finora, soprattutto sui paesi 
industriali dell’Europa occi¬ 
dentale. L'Inghilterra, che è 
stata la prima ad adottare 
tre anni fa le politiche con¬ 
servatrici, ha visto ridurre 1’ 
apporto deH'industrla al pro¬ 
dotto nazionale al solo 25%. 
L’Inghilterra, a rigor di ter¬ 
mini, non è più un paese «in¬ 
dustriale» comparabile alla 
Germania o alla Francia. E 
mantiene l’inflazione sopra 
il 10%. Tutta l'Europa, date 
le interdipendenze, paga nei 
suoi punti più deboli. La 
Spagna ha annunciato ieri 
che i disoccupati hanno rag¬ 
giunto il 13,93% della popo¬ 
lazione attiva, quasi tutti 
nell’industria (140 mila di¬ 
soccupati agricoli su un mi¬ 
lione e 783 mila disoccupati). 
Le monete, «forti» o «deboli», 
galleggiano su questa crisi 
generale. 


evitare il ricorso a lotte e 
consentire, forti anche della 
autodisciplina che si sono 
dati, un «corretto funziona¬ 
mento di delicati servizi 
pubblici», quali, appunto, i 
trasporti. 

Purtroppo sulle debolezze 
del governo si inseriscono le 
iniziative degli autonomi. 
Ieri il sindacato autonomo 
dei marittimi imbarcati sui 
traghetti privati in servizio 
sullo stretto di Messina ha 
proclamato uno sciopero a 
oltranza. Motivo il rinvio 
dell’incontro in sede mini¬ 
steriale (per il rifiuto degli 
armatori a partecipare a 
quello previsto per oggi) a 
giovedì. Conseguenza: nel 
tardo pomeriggio di ieri si 
erano già formate lunghe 
code di veicoli in attesa di 
imbarco. Di gran lunga au¬ 
mentato il «carico» dei tra¬ 
ghetti FS. 


Luva a 110 lire il chilo: 
tra Francia e Italia 
nuova «disfida» a Barletta 


A Milano un anno 
record per la cassa 
integraiione 

MILANO — Nel «cuore» industriale la pausa estiva si può 
dire finita. Quasi tutte le principali aziende metalmecca¬ 
niche hanno riaperto i battenti. Solo alcune, tra cui l’Alfa 
Romeo, la Bonetti, la Magneti Marelli, la Nuova Innocen¬ 
ti, la Irt-Firt del gruppo AEG-Telefunken, prolungheran¬ 
no la chiusura fino al 31 agosto. Motivo: la necessità di 
ridurre ancora orario e produzione. Così in altri settori, a 
cominciare dalla chimica e dal tessile. Si calcola che com¬ 
plessivamente l’attività produttiva sia ripresa air85 per 
cento. 

L’autunno industriale si preannuncia non meno diffici¬ 
le delle precedenti stagioni. Quello che il sindacato da 
tempo chiama «erosione» del tessuto produttivo anche 
nelle aree forti dello sviluppo è un processo che continua. 
Provoca tensioni e guai in settori tradizionalmente solidi: 
telefonia e telecomunicazioni, siderurgia, elettronica di 
consumo, oltre all’auto. ' 

La crisi è estesa: da gennaio a maggio le aziende metal¬ 
meccaniche della provincia di Milano (capoluogo com¬ 
preso) hanno raggiunto 5 milioni e mezzo di ore di cassa 
integrazione. Nello stesso periodo, le sospensioni per tutti 
i settori produttivi hanno superato 14 milioni di ore. I 
livelli di riduzione d’orario toccati nei primi cinque mesi 
deir81 fanno prevedere realisticamente — secondo quan¬ 
to è scritto in una nota della FLM milanese — che entro la 
fine dell’anno si sorpasseranno abbondantemente quelli 
del 1980 e, molto probabilmente, anche quelli assai elevati 
del 1978. 

Ci si trova di fronte a una germinazione delle riduzioni 
d’orario che sembra quasi «spontanea», incontrollabile, 
non sempre coilegata a un disegno di risanamento pro¬ 
duttivo e aziendale. È proprio questo lo scoglio sul quale 
si è arenato il confronto tra sindacato e industriali. Dal 
primo settembre all’Alfa Romeo rientreranno al lavoro 
tutti i dipendenti in cassa integrazione dal 1° giugno. Per 
istituire i «gruppi di produzione» saranno reintegrati al 
loro posto sia i 500 sospesi a zero ore che i 7.500 a rotazio¬ 
ne. 

Prospettive incerte per la Borletti e la Magneti Marelli: 
nella prima continuerà la cassa integrazione, nella secon¬ 
da si annunciano sospensioni per alcune migliaia di lavo¬ 
ratori. L’«OM» ha denunciato 350 operai «superflui» men¬ 
tre la Allis di Cusano (macchine movimento terra) do¬ 
vrebbe essere chiusa. 

Nelle telecomunicazioni all’Italtel sospNensionl fino a 
dicembre ma il confronto sul piano strategico non è anco¬ 
ra cominciato (se ne parlerà ai primi di settembre). 

Per la Ercole Marelli, commissariata dopo il «crack» 
finanziario, 700 lavoratori su 5.300 sono sospesi a rotazio¬ 
ne ancora per quattro mesi. 

a.p.s. 


ROMA — Nuovi segnali di 
scontro tra Italia e Francia, 
mentre la «guerra del vino» si 
proietta pericolosamente al- 
l’interno di entrambi 1 Paesi, 
soprattutto nelle zone agri¬ 
cole dove il raccolto (dell’u¬ 
va, ma anche di altri prodotti 
di stagione) è già cominciato. 
Barletta, ad esemplo, ha vis¬ 
suto ieri un’altra giornata di 
tensione. Sabato il ministro 
francese Edith Cresson par¬ 
lando in un Comune agricolo 
d’Oitralpe ha ribadito la vo¬ 
lontà del governo «di non 
tornare indietro sui principi 
della negoziazione con i part- 
ners europei». E il «no» è stato 
formalizzato in una comuni¬ 
cazione alla CEE. La replica 
italiana non si è fatta atten¬ 
dere: ieri la delegazione a 
Bruxelles ha sollevato di¬ 
nanzi alla commissione delia 
Comunità precise pregiudi¬ 
ziali: lo sdoganamento da 
parte francese di tutte le par¬ 
tite di vino italiano giacenti 
nel porto di Séte e la conces¬ 
sione agli importatori della 
facoltà di stoccarlo libera¬ 
mente (cioè di decidere senza 
pressioni di sorta se avviarlo 
alla vendita o tenerlo in gia¬ 
cenza). 

Se i francesi si dicono 
pronti ad osservare queste 
condizioni — si afferma ne¬ 
gli ambienti italiani della 
CEE*— sarà possibile pre¬ 
sentare al Comitato di ge¬ 
stione del mercato vinicolo, 
che si riunisce a Bruxelles 
mercoledì, un progetto di re¬ 
golamento che prevede aiuti 
comunitari allo stoccaggio 
privato, sotto forma di con¬ 
tributi finanziari da deter¬ 
minare. Nella stessa giorna¬ 
ta, comunque, si riunirà a 
Bruxelles anche un gruppo 
di lavoro (comprendente e- 
sperti dei Paesi interessati) 
per analizzare i possibili mi¬ 
glioramenti delle norme che 
regolano la politica vinicola. 

In effetti, un intervento 
della CEE, «energico e con¬ 
creto», come chiede la Conf- 
coltlvatori, non è più dilazio¬ 
nabile. E questa volta nel se¬ 
gno di una riforma organica 
della politica agricola comu¬ 


nitaria che serva ad elimina¬ 
re da una parte i privilegi di 
cui usufruiscono i prodotti 
continentali, daU’altra gli 
squilibri che si abbattono 
sulle produzioni mediterra¬ 
nee. 

La «guerra del vino», non 

10 si dimentichi, ha rivelato 
le difficoltà gravi in cui si di¬ 
battono sia i contadini del 
Midi francese sia i coltivato¬ 
ri del nostro Mezzogiorno. E 
questa realtà spiega il para¬ 
dosso cui ricorre il sindaco di 
Marsala quando sostiene che 
«si debbono forse ringraziare 
i francesi», perché le vicende 
delle navi cariche di vino 
bloccate a Séte hanno rivela¬ 
to quanto precaria sia l’eco¬ 
nomia agricola siciliana c 
quanto grave sia la latitanza 
delle autorità di governo, na¬ 
zionale e regionale. Il presi¬ 
dente della regione siciliana, 
D’Acquisto, è corso al ripari, 
annunciando la propria par¬ 
tecipazione alla manifesta¬ 
zione che il 5 settembre ca¬ 
ratterizzerà lo sciopero gene¬ 
rale a Marsala (inizialmente 
previsto per il giorno 28). Ma 

11 vero banco di prova sono 
gli atti concreti di governo. 

Lo dimostra la difficile si¬ 
tuazione creatasi a Barletta, 
esattamente un anno dopo la 
«rivolta dell’uva» che aveva 
bloccato la città. Anche que¬ 
st’agosto ad esasperare la 
tensione dei contadini sono 
stati i commercianti che 
hanno offerto solo 110-120 li¬ 
re jjer ogni chilogrammo d’ 
uva destinato alla vinifi¬ 
cazione, un prezzo al di sotto 
— addirittura — delle 150 li¬ 
re che lo scorso anno la Re¬ 
gione offrì (utilizzando una 
particolare norma comuni¬ 
taria) per l’uva conferita e 
destinata alla distillazione. 
Un anno dopo, la stessa si¬ 
tuazione. Ed è nuovamente 
protesta. I contadini hanno 
bloccato le strade ed occupa¬ 
to il Comune. Ieri una dele¬ 
gazione è venuta a Roma, 
per un incontro col ministro 
dell’Agricoltura. Bartolo¬ 
mei, però, non si è fatto tro¬ 
vare. C’era un funzionario, il 
quale, sbrigata l’incombenza 
in qualché modo, è partito... 
per le ferie 


L'industria tessile è in ripresa 
e ora spera in un «autunno lungo» 


MILANO — L’uno dopo l’altra pic¬ 
cole e grandi fabbriche tessili riapro¬ 
no dopo la pausa di Ferragosto. Mol¬ 
te, anzi, specie nel settore delle con¬ 
fezioni e in quello calzaturiero, non 
hanno addirittura mai chiuso: nes¬ 
sun settore industriale come questo, 
infatti, è chiamato a seguire l’alter¬ 
narsi delle stagioni, che porta con sé 
anche il mutare della moda, degli o- 
rientamenti del mercato, e quindi 
sollecita un continuo, incessante 
mutamento di materiali, di modelli, 
di vere e proprie invenzioni di mar¬ 
keting. 

Gli ^addetti ai lavori» sperano co¬ 
me sempre che il tempo sia propizio, 
vale a dire che all’estate segua un 
lungo autunno, una stagione di mez¬ 
zo che duri abbastanza da invogliare 
i consumatori ad arricchire il guar¬ 
daroba di capi di media consistenza, 
prima di estrarre dalla naftalina il 
cappotto. L’anno scorso, infatti, il 
brusco passaggio dal caldo estivo ai 
rigori invernali fece letteralmente 
saltare una stagione di vendite, ag¬ 
gravando una situazione di mercato 
già di per sé non entusiasmante. 

Come andrà questa volta? Incer¬ 
tezze meteorologiche a parte, gli in¬ 
dustriali del settore fanno molta at¬ 
tenzione a non sbilanciarsi, e tutta¬ 
via non riescono a celare un rinato 
ottimismo. La •grande ritirata 
dell’80» sembra essersi esaurita, e i 
segnali di ripresa si moltiplicano. 
Un primo •messaggio» lo aveva lan¬ 
ciato, sul finire del luglio scorso l'Os¬ 
servatorio congiunturale Snis-Fe- 
dertessile, al termine del suo perio¬ 
dico rilevamento: per il s*>ttore tessi¬ 
le-abbigliamento-calzaturiero si a- 
priva la strada per una «prudente 
tendenza alla ripresa»; gli stock dei 
prodotti finiti sono in gran parte dei 
comparti «sotto la media». «Sopra la 
media» sono al contrario i portafogli 
ordini delle imprese, sia per quanto 
riguarda il mercato nazionale che 
per l’estero; il bilancio delle opera¬ 
zioni primaverili, infine, già indica¬ 
va un netto miglioramento rispetto a 
quello dei mesi precedentL 

«Andiamoci piano con rottimisino 
— si è però affrettato a precisare 
Mario BoselU, presidente della Fé- 
dertessile —. ^ello che certamente 
si avverte è una forte volontà di ripre¬ 
sa, ma i dati obiettivi sono ancora 
quelli di una fase molto diffìcile. Cer¬ 
to, c’è la riduzione degli stock, che è 
indice soprattutto di una maggiore 
attenzione delle imprese a non sco¬ 
prirsi eccessivamente in una fase di 
stagnaziooe; ci voaa anche gli incre¬ 
menti negli ordini; ma queeti, si so, 
possono sempre essere annullati». 

Il presidente degli industriali del 
settore ha tenuto poi a rilevare la 
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magiare abilità degli operatori a 
navigare in mezzo alla tempesta in 
questa ultima crisi, rispetto a quelle 
precedenti, quella drammatica del 
’75 e quella sia pur meno grave del 
’77. 

Mario BoselU in sostanza spezza 
una lancia in favore della categoria, 
ben consapevole delle pesanti criti¬ 
che cui essa è sottoposta dal sinda¬ 
cato, e non da ora: «Ciò che emerge 
con evidenza — dice infatti Maria 
Grazia Ghezzi, della Filtea regionale 
lombarda — è una crisi di imprendi¬ 
torialità che investe il settore tessile: 
sono mesi che i padroni non dicono 
niente sulle prospettive del settore, 
quasi si accontentassero di barcame¬ 
narsi nelle difficoltà senza un vero 
progetto di rilancio». 

A dimostrazione di quanto dicono, 
I dirigenti sindacali ricordano i dati 
inoppugnabili del vero e proprio tra- 
coUo degU investimenti per nuovi 
impianti e perampUamenti di quelli 
già esistenti, contro massicci inter¬ 
venti di.ristrutturazione che punta¬ 
no essenzialmente a una riduzione 


della mano d’opera e a una raziona¬ 
lizzazione della produzione, e la per¬ 
sistente tentazione che percorre il 
settore di privile^are gradualmente 
l'attività immobiliare a scapito di 
quella industriale. 

È una tentazione secolare che at¬ 
tira gli industriali tessili fin dai tem¬ 
pi in cui si avviò la lottizzazione dei 
vastissimi appezzamenti seminati a 
gelso, nell’età della smobilitazione 
della produzione serica, e che è pro¬ 
seguita poi con la chiusura di im¬ 
mensi impianti industriali del nord, 
al cui posto sono sorti come d’incan¬ 
to quartieri residenziali che hanno 
garantito ai vecchi imprenditori al¬ 
tissimi profitti. 

Lo stesso livello delle relazioni in¬ 
dustriali nel settore testimonia di 
una «cultura industriale» assai arre¬ 
trata tra gli stessi imprenditori, fer¬ 
mi sovente al rimpianto sterile dei 
•bei tempi» in cui i bassi salari uniti 
alla ferrea disciplina imposta dalle 
•maestre» dentro la fabbrica consen¬ 
tivano di reggere agevolmente alla 
concorrenza intemazionale. 

Una prova che questo regime non 


La Cee produce meno accioie 


BRUXELLES — La Cee produce sem¬ 
pre meno acciaio: a luglio la produzio¬ 
ne Cee ammontava a 10,3 milioni di 
tonn., pari al 4,7% rispetto a giugno e al 
5.9% in meno riqietto al luglio 1960. La 
prodtBione u^A, invece, con 9.2 milio¬ 
ni di tonn. mostra una flessione del 
2,7% nel mese ma un aumento del 4,1% 


nei 12 mesi. Andamento inverso per il 


rimanenti 19 paesi rilevati, la produ¬ 
zione complewva ha raggiunto i 9,3 
milioni di tonnellate, Mri al 3,3% in 
meno nel mese e all'l,d% in più nei 12 
mesi. 


Crolla rentrata 
fiscale su affari, 
consumi, beniina 


è stato del tutto abbandonato la si 
ritrova nei dati sulle assunzioni che 
la stessa Federtessile ha fatto perve¬ 
nire al sindacato in applicazione del¬ 
la famosa «prima parte» del contrat¬ 
to. 

Da un’indagine su 444 aziende 
tessili lombarde risulta che nell’80 
42.744 lavoratori sono stati avviati al 
lavoro per chiamata diretta, contro i 
soli 16 assunti tramite le liste nume¬ 
riche del collocamento. Nell’abbi¬ 
gliamento (rilevamento su 134 a- 
ziende) addirittura nessun lavorato¬ 
re è giunto in fabbrica dal colloca¬ 
mento, contro i 9187 assunti per 
chiamata diretta. 

E mentre già ora decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori del settore vedo¬ 
no minacciato il proprio posto di la¬ 
voro, il presidente della Federtessile 
parla di una ulteriore •certa, pro¬ 
gressiva, lenta riduzione dell’occu¬ 
pazione nel settore nei prossimi an¬ 
ni» come conseguenza, soprattutto, 
dell’introduzione di più sofisticate 
tecnologie. 

. Una spiegazione di questa fosca 
previsione può essere fornita forse • 
dall’intervista che Carlo Bonazzi, 
presidente di uno dei maggiori grup¬ 
pi tessili italiani, ha rilasciato nei 
giorni scorsi al giornale confindu¬ 
striale 24 Ore: con la crisi dei mercati 
della casa e deWautomoMe — dice 
Bonazzi—sempre maggiore interes¬ 
se per il consumatore avrà il settore 
dell’abbigliamento. Insomma: non ci 
compreremo la casa, ma almeno ci 
faremo il vestito nuovo. Ergo, si apre 
uno spazio nuovo di manovra per le 
aziende che operano nella fascia dei 
prodotti più qualificati, che assicu¬ 
rano più alte percentuali di profitto. 

L’industriale veronese sembra 
davvero scoprire le carte: lasciamo ai 
giapponesi e ai sud-coreani le pro¬ 
duzioni di massa, sembra dire, per¬ 
ché in questa fascia del mercato loro 
sono imbattibili, in virtù dei bassi sa¬ 
lari e delle percentuali vertiginose di 
utilizzo degli impianti; occupiamoci 
delle fasce più sofisticate, perché in 
queste il design made in Italy ha an¬ 
cora forte capacità di attrazione. È 
questa davvero la strategia degli in¬ 
dustriali tessili per i prossimi anni? ^ 
È possibile che sia così, ma in tal ca- ’ 
so la famosa «ripresa con cautela» di 
cui parlano gli Osservatori congiun¬ 
turali, non potrebbe che realizzarsi 
al prezzo di un altissimo costo socia¬ 
le, misurabile attraverso migliaio e 
migliaia di licenziamenti nelle pro¬ 
duzioni di massa. E con un deficit 
ancora più accentuato della nostra 
bilancia dei paganserUL 

Derio Vonegoni 


ROMA ~ Il bilancio dello 
Stato • uscito dal- 
l'«as5estamento» di metà e- 
sercizio presenta forti ridu¬ 
zioni nelle previsioni di en¬ 
trata per imposte sugli 
scambi ed i consumi. Le im¬ 
poste sugli affari darebbero 
una entrata inferiore di 113 
miliardi rispetto al previsto; 
riVA stessa darebbe un get¬ 
tito inferiore di 230 miliardi; 
il provento dell’imposta di 
fabbricazione sugli olii mi¬ 
nerali (sopratutto benzina e 
gasolio) si ridurrebbe di 330 
miliardi. Persino i tabacchi 
darebbero un minor gettito 
di 100 miliardi di lire. 

È impossibile stabilire 
quanto queste riduzioni sia¬ 
no dovute ad una operazione 
di «cosmetica» del bilancio, 
dovendo il governo giustifi¬ 
care il forte e sperequato pre¬ 
lievo sulle buste paga. La re¬ 
visione al ribasso ha infatti 
permesso, fra l’altro, di «con¬ 
tenere» in 91 mila miliardi la 


Amato lascia 
la presidenza 
del centro 
studi-Cgil 

ROMA — Giuliano Amato la¬ 
scia la presidenza delllres, il 
centro studi della Cgil. L’eco¬ 
nomista socialista, che è anche 
membro della Direzione del 
partito, partirà domani per gli 
Stati Uniti per una ricerca di 
dieci mesi commissionata dal¬ 
la «German Marshwal Fund». 
Con la partenza deU’economi- 
sta socialista si pone ora, per la 
Cgil, il problema di trovarne 
un successore alla presidenza 
dell'ircs, il centro studi che 
proprio con Amato e IVentin 
ha acquistato negli ultimi anni 
nuovo prestigio. Nel luglio 
scorso fu sondata, senza suc¬ 
cesso, la diqionibilità di Ruf- 
folo; nei prossimi giorni ver¬ 
ranno vagliate le candidature 
di altri economisti della cor¬ 
rente socialista alla quale spet- 
u, per i rapporti aU'interno 
della confederazione, di nomi¬ 
nare il successore di Amato. 1 
nomi più accrediuti sono 
quelli ai Pa<^ Sylos Labint, 
Paolo Leon, Pedone ed anche 
quello di Claudio Napoleoni il 
quale tuttavia, come indipen¬ 
dente, è più vicino al partito 
comunista. 


previsione di entrata dello 
Stato che dovrebbe superare 
i 100 mila: a comprimere T 
entrata concorrono riduzio¬ 
ni di imposta sui redditi di 
capitale e madori versa¬ 
menti di quote IVA per rim¬ 
borsi o trasferimenti alla Co¬ 
munità europea. 

La riduzione delle previ¬ 
sioni di entrata mette in con¬ 
traddizione il governo su più 
versanti. Anzitutto, annulla 
il conclamato impegno di 
lotta alle evasioni, le quali 
ammonterebbero a 16 mila 
miliardi solo per l’IVA se¬ 
condo una recente dichiar- 
zione dell’ex ministro delle 
Finanze Franco Reviglio. 
Ma contrasta anche con la li¬ 
nea generale di politica eco¬ 
nomica la quale prevede un 
ristagno ma non un crollo 
degli scambi. E gli scambi 
avvengono a prezri sempre 
più alti, come insegnano le 
cronache. Che stia aumen¬ 
tando, con i prezzi, anche l’e¬ 
vasione? 


L’Italsider 
aumenta di 
432 miliardi 
il capitale 

ROMA—Aumento del capita¬ 
le di 432 miliardi di lire e varo 
di una nuova organizzazione 
societaria. Questi i principali 
argomenti all’ordine del gior¬ 
no dell’assemblea ordinaria e 
straordinaria dell’lulsider 
che si svolgerà oggi a Genova. 
Si tratta di una serie di prov¬ 
vedimenti che stanno alla ba¬ 
se del piano finanziario della 
società del gruppo Iri-Finsi- 
der. Per quanto riguarda la 
pane finanziaria, l’assemblea 
dovrà deliberare suH'aumento 
del capitale da 1.296 miliardi 
900 milioni di lire a 1.729 mi¬ 
liardi 200 milioni. La struttura 
organizzativa verrà modifi¬ 
cata con la creazione di una 
società denominata «Nuova I- 
talsider» alla quale faranno 
capo i centri siderurgici di Ib- 
ranto. Bagnoli e Oscar Seniga- 
glia (Genova Comtgliano e 
Novi Ligure), nonché gli subi- 
limenti di Gcnova-Campi, Lo- 
vere, IVicste e Savona. 

Le «Acciaierie di Piombiiu>» 
raggrupperanno invece gli 
stabilimenti sMerurgici di & 
Giovanni Valdamo c Marghc- 


11 Comitato Regionale Emiliano Roma¬ 
gnolo della Federazione Ciciistica Ita¬ 
liana e le Società Cicbatiche dell'Emi- 
ba-Romagna si assodano al dolora dei 
famihan per la perdita del 

Rag. 

GIUUANO PACCIARELU 

già segretario della Faderdefismo. 
Bologna. 25 agosto 1981 

Ricorre il ventisettesimo anniversario 
daRa scomparsa del compagno 


GAETANO MASETTI 

Perseguitato pohtico. partigiacw defla 
63 Brilla «Bolero», la moglie, le li¬ 
gie ed • ligi lo ricordano con affetto 
sottoscriverKio ventidnquamila lire 
por l'Unità. 

C asale cch i di Reno (BO) 

26 agosto 1981 


Gannì Gnoppi si assoda al dolore dei 
familiari per la perdita dell'amico 

Rag. 

GIUUANO PACCIARELU 

già Segretario Generale deOa Federd- 
dismo. A nome della Federazione G- 
distica rìngrada l'edmio Prof. Franco 
Corrado e l'aiuto Don. Fomarola. Fe- 
quipe merfica e paramedica della Divi¬ 
sione Urologica d^'Ospedale Malpi- 
ghi per l'assistenza prestata. 
Bologna. 25 agosto 1981 


Dopo una lunga kma contro un male 
inesorabie è morta a 36 arwti la com¬ 
pagna 

ANNALIA MELILLO 

I compagni ddl'uffido iva di Roma ne 
ricordar» la vitalità ed 1 coraggio. 
Roma. 25 agosto 1981 
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VISCII8A RMNNI 

PENSIONE NADIA - Tei. (0541) 
738.351 - ITcmissima mare, tranqui' 
la. famìSare. cuona curata dalla pro- 
prietaia. - cortie reantato per 
bambmi, saia TV color. Gnigno 
12.000-13.000. Lugto 

14.000-15.(XX) nmo comoreso. 


RIVABELLA - PENSIONE ZANNI - 
Tal. 0541-25626 Vìa Toscana»! 78 - 
tona ver a mente tranqu9la - sul - mare 
famAare - camere doccia. WC.. bal¬ 
coni - giardmo - terrazzo - 15-31 A- 
gosto 14.000 • Senembre 11.500 
tutto co mpr es o. 


CITTA' DI TORINO 

N. SmOACO 

Visti gK artt. 8*9 de»e legge 18 eprie 1962 n. 167; 

Vieto l'ert. 1 deOe legge 27 giugno 1974 n. 247 o l'art. 51 deOe 
logge 5 ogesto 1978 n. 457; 

Visto a decreto del Presidente deOe Giunta Ragionale dd Pwinonio 
n. 4828 bis in data 15 giugno 1981 pubbiceto sul B.U.R. n. 28 in 
data 16 lug6o 1981 con 8 quolo è stata preregatn di duo anni 
refli oci e del Piene per r X d ai io Eco n oiwi c B o Poppiere del Comuno 
di Torino.approvato con O.M. 15-8-1983 o 21-9-1984 e tuccsieive 

RENDE NOTO 


a d ecre to del Pr esi d e nt e dolo Ci en u Reglenele n.4828 bis in doto 
ligiegno 1981 4 dspesi t s to nede Segr e teri e Cown in e le ed è espo¬ 
sto o l^ere visione del pubb»co per tetto B perìodo di vsOd iU del 
piene preeeo io Ripeitiiione VB PP.RR. - Ufficio Cectogrefice (orerie 
9-121 nonché presto le sede doBeCirco ecri tienin. 12Mira1ìoriNord 
en. 19 Rsbe u de n go Telchere- V Bters tt e e pertire deBe date di pub- 
bOcetiene dal presente avviso sB'Albe Pretorio deie Cittè e preciao- 
memo dd 25 agosto 1981. 

bi corto Bbero. d aend dd O.P.R. 28-10-1972 n. 842. 

Torinow 17/8/1981 

B. SEGRETARIO GENERALE REGGENTE R. SINOACO 

Cerio PEIRANI OìogoNOVElU 


Collegi» C. PASCOll 

PMTimU M1UOZIN (M - 151/474713 
CaOMTCi fi) • Ih Cw* «Il • VMIM 9l47/ini9 
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Caldi o freddi, 
i dischi in TV 
sono soltanto 
un'abbuffata 
di suoni, urla 
e «Ok ragazzi» 


SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 7 


I Rolling Stones (vediamo 
Keith Richards e Mick Jagger) 
presentano stasera a «Mister 
Fantasya il loro vecchio auc-r 
cesso: «Satisfaction». Altro o* 
spite ò Lucio Dalla 



Immaginate di entrare in una pasticceria, mossi da un im¬ 
provviso e delicato desiderio di dolciumi, e di incappare in una 
commessa che — senza darvi il tempo di profferire verbo — inizi 
a infilarvi cannoli nelle orecchie, spiaccicarvi bignè tra i capelli, 
precipitarvi budini nel colletto, spruzzarvi panna negli occhi, 
bombardarvi di zuppa inglese e iniettarvi cioccolata calda nelle 
narici. Avreste ancora voglia, dopo, di mangiare dolci? 

La scenetta ferreriana vale a introdurre un breve discorso — 
inevitabilmente risentito — sulla nuova Hit Parade televisiva 
architettata dalla RAI e in onda tutte le domeniche sulla Rete 
uno; un mirabile esempio di come trasformare un appuntamen¬ 
to musicale in un’irritante grande bouffe di suoni e sbraitamen- 
ti tra i quali è impossibile districarsi. Volete sapere qualche cosa 
di più sui cantanti (non so: almeno la nazionalità) o sulle canzo¬ 
ni (per esempio chi le ha scritte) ? Niente da fare. Hit Parade non 
concede al cliente alcuna possibilità di orientarsi nel menù: si 
limita a sprofondarlo, tutto intero, nel gigantesco calderone di¬ 
scografico nel quale ribollono voci, strumenti e effetti speciali, 
tutti insieme indigeribilmente. 

Non a caso a rimestare la frastornante sbobba è stota chiama¬ 
ta la disc-jockey Loredana, già distintasi dai microfoni di una 
radio commerciale milanese per la sua indefettibile capacità di 
manifestare un parossistico entusiasmo di fronte a qualsivoglia 
suono o rumore inciso sul vinile. In un delirio di tocchei ragazzi», 
«ciao ragazzi» e sforza ragazzi» (e se uno ha settant’anni cosa fa, 
si impicca?), Loredana strilla titoli e nomi con imparziale esagi- 
tazione, a conferma che il requisito principale dei disc-jockey 
dev’essere una smodata attitudine a stare sopra le righe. 

Delle brevi pause che Loredana (probabilmente costrettavi da 
un principio di asfissia) concede a sé stessa, tenta di approfittare 
un mesto e più riflessivo giovanotto che abbozza qualche frase 


compiuta (niente di esagerato, per carità; soggetto, verbo e — 
solo se si sente in forma — complemento oggetto) circa il «perso¬ 
naggio» di turno, immancabilmente definito «grosso». Pochi se¬ 
condi di tregua, per giunta avvelenati da una debordante musi¬ 
ca di sottofondo, e subito il giovanotto si accascia, un po’ perché 
travolto dal peso delle proprie responsabilità, un po’ perché Lore¬ 
dana, nel frattempo, si è ripresa. 

Risultato: canzoni che durano non più di venti secondi ciascu¬ 
na, suoni che si accavallano, presentazioni che non presentano, e 
un gran senso di rabbia e fastidio per questa trasmissione-de¬ 
pliant imposta dalle case discografiche e propinata agli utenti da 
piazzisti petulanti e, per giunta, nemmeno neutralizzabili (non 
puoi neanche aizzargli contro il cane). Ergo, ridateci Luttazzv 
lui, almeno, le canzoni le faceva ascoltare per intero, e ogni tanto 
diceva anche cose spiritose. 

Dal momento che abbiamo esaurito la nostra provvista di fiele 
per Hit Parade, destiniamo volentieri qualche pensierino gentile 
a Mister Fantasy, la bella trasmissione di Paolo Giaccio che ci 
lascia proprio questa sera (Rete uno 22.15). Rispetto a Hit Para¬ 
de. siamo esattamente agli antipodi. La musica, qui, non viene- 
considerata una mercanzia da ammannire a qualunque costo al 
pubblico, ma un’occasione di divertimento e persino di riflessio¬ 
ne. Poca roba per volta, presentata con garbo e con una spruzza¬ 
tina di ironia da Carlo Massarino, un ragazzo che non dice mai 
ragazzi, con tutto il tempo per capire che cosa stanno scodellando 
sul piatto e di decidere se ci piace o no. E, soprattutto, con 
l’intento di informare, non di rimpinzare. Peccato, per un bidone 
che arriva, una perla che se ne va, anche se solo temporaneamen¬ 
te: Mister Fantasy tornerà sui teleschermi a partire dal 29 set¬ 
tembre. In prima serata e in diretta. L’aspettiamo. 

Michele Serra 


Serata televisiva ricca di film (come al solito), poi un bel documentario di Rossif 


Serata ricchissima, anche 
se forse fin troppo infarcita 
di repliche, quella di oggi. 
Cominciamo dalla Rete imo: . 
alle 21.45 (dopo un concerto 
di musiche verdiane) l’otti¬ 
mo documentario - L'opera ' 
selvaggia di Frédéric Rossif. 
e subito dopo (22.15) il bel 
programma musicale di Pao¬ 
lo Giaccio Mister Fantasy: o- 
spite d’onore Lucio Dalla. 

La Rete due risponde con 
un film. La piscina (ore 
20.40) che si avvale di un cast . 
di indubbio fascino: Alain 
Delon, Romy Schneìder, 
Maurice Ronet e una giova- - 
nissima Jane Birkin per una 
storia torbida, ambientata 
nel mondo dorato di Saint 
Ttopez. Costa Azzurra. É un ' • 
tipico triangolo, che diventa 
quadrilatero per. la presenza ' 
di una figlia giovane ma 
troppo spigliata. Ci scapperà 
il morto, n film rìsale al 1968, 
e la regia è di Jacques Deray, 
abile professionista del ^allo 
■màde in Franco; diresse A- 
lain Delon anche in Barelli¬ 
no, è praticamente il suo re- 


Duello 
«adoppia 
corsia» 
e Delon 
assassino 


gista personale. La Rete tre 
affida le priorìe chances ci¬ 
nematografiche a una replica 
di altissimo livello, in bnda 
purtroppo a un orario parti¬ 
colarmente antipatico: le 
22.35. Si tratta di Strada a 
doppia corsia, già trasmesso 
l’estate scorsa nell’ambito di 
un ciclo destinato ai film pre¬ 
sentati dalla Mostra del cine¬ 
ma dì Pesaro. Strada a dop¬ 
pia corsia fu infatti la ihù 
bella rivelazione di «Pesaro 
’79>, tutto imperniato sulla 



cinematografia americana. Il 
regista é Monte Hellman. di 
cui la TV ha già mandato in 
onda La sparatoria, con Jack 
Nicholson. 

Strada a doppia corsia ri¬ 
sale al 1971 ed è, molto sem¬ 
plicemente. un film «on thè 
road*, sulla strada. Non c*è 
una storia, ci sono dei perso¬ 
naggi che assomigliano più a 
dei fantasmi che a degli esse¬ 
ri umanL Due ragazze girano 
per gli USA. portmpando a 
corse automobilistkhe clan¬ 


destine (in America gli spazi 
sono talmente vasti che è fa¬ 
cile organizzare gare abusi¬ 
ve, TCr lo più notturne, in 
lui^ni deserti e lontani da o- 

S i controllo; è un giro d’af- 
i che esiste veramente, e 
che muove un enorme capi¬ 
tale in scommesse illecite). 
Incontrano un tizio che guida 
una macchina sportiva, in¬ 
gaggiano un duello'con lui: 
da Los Angeles a Washin¬ 
gton, ogni mezzo è lecito. - 
La corsa andrà a finire ma¬ 
lamente (la presenza di una 
giovane autostoppista non 
smuoverà questi esseri dal 
loro torpore): il pilota più 
giovane, interpretato dal 
cantante James Tavlor, tor¬ 
nerà alle gare, e aUa prima 
occasione tirerà il motore fi¬ 
no a farlo scoppiare. Nell’ul- 
tima inquadratura, poi, insie¬ 
me al motore, brucerà anche 
la pellicola, come a dire che 
il film non poteva oiù andare 
avanti. Strada a aoppia cor¬ 
sia è triste ma bellissimo, for¬ 
se il più bel ritratto «Anni 
Settanta» di un’America vuo¬ 
ta e sterminata. 

NELLA FOTO: Romy Schnei- 
der 


PROGRAMMI TV 


□ TVI 


134)0 MAIIATOHA l>’ESTATE.Grandi balletti nvrativi: «Don Chi- 
ackmea. Musica d L Méicus (3. parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuaiti 
17.0S PRIGIOMERI DELLE FKTRE con Peter Defnin.Gvath Thomas, 
Jam Cuthbertson (5. puntata) 

1S.00 PER TUTTO L’ORO DEL TRANSVAAL con Yves Raniv • 

Ursula Monn (10. episocio) 

1t.OO MAEMQA «Z» - «La oo ns ague n ze di un fitigioa ■ 

13.20 DICK SARTON-AGENTE SPECIALE con Tony Vbgri.Jvn« 
Cosmo, Anthony Heaton (5. episodi)) 

15.45 ALMANACCO DB. ORNINO DOPO 
20.00 TELEGIORNAL E 

20.40 OMAGGR) A GIUSEPPE VERDI-Coricano di musiche vwtSane 

21.45 L'OPERA SELVAGGUL - India Cascemir. Lo spazio e i ricordo 
(2. parte) 

22.1S MISTER FANTASY-Musica da vodve 
23.00 TBEGNMUIIALE 


17.00 L'ORQAMZZAZKMK «Un (Spartimento molto democraticoa 
con OoniM Sìndan. Anton Rodgers. Potar Egan (6. episocio) 

17.SB FIOR DI FAVOLE-Oisogni animati 

18.1B F IRMALI DBMOPA - Dova vivono i fenicotteri 

18.30 TG2-SPOIITSERA 

1S.50 S.O.S. - «R ve cc hio muinoa con Wladysiaer Kovvalskì, Maja Ko- 
morowsfca (7. ad utiìma puntata) 

13.4S TO 2 - TELEGIORNALE 

20.40 LA P1SCRVA - Regia di Ja cq ues Deray con Alain Delon. Romy 
S ch neeNr. Maurice Ronet 

22.3S SERENO VARIASRE - Settimanalo di lirismo e tempo Riero 
23.20 TR2-STAMOTTE 


TV3 


13.00 

13.10 

13.30 

20.10 


TG3 

TVSR E GRIN i 

CENTO CITTA* DTTALIA - Brescia la leonessa 4*11010 
OSE-EDUCAZION E E REGIONI-Giuseppe e Michele di Ruvo 


CONCERTO DEL RMRTEOi - Mniehe di Knyszlof Pendereckc 

Te Deum in onore di Giovanni Paolo II. dkettore Krzysztof Pendere- 


□ TV2 


13.00 TG2-ORETREDICI 

13.13 DSE-LA VITA DAL MARE-UvaBcoltivafrN». 5. puntata) 


PROGRAMMI RADIO 


21.3S 

22.00 


TO 3 - k ne rv a Bo coru Gianni e Pinotto 

ROCXCONCERTO - Joe King Cvraaco 

STRADA A DOPPIA C OR S IA - Regia di Monte Il eBman oon 

James Taylor, Warren Osces. Latria Bird 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie giorno par 
giorno per cN guido 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 1S.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNAU RADIO: 7 0 10 12 13 
1417 19GR1 flash 23.6.40 Ieri al 
Palamen t o; 7.15-8.40 La combi¬ 
natone m u si c ale; 8.30 Edkels dal 
GR1 ; 3-10.03 Rado anghe nei con 
Arbore o S en c ompagni; 11 Ouetbo 
quard; 12.03 Amore tmol dke...; 
13.18 Mestar; 14.28 IpOMai: 18 


Er repi u ne astate; 16.10 RaRy; 

16.30 La bagoria; 17.03 Jeep; 
16.28 A tempo di prima; 19.15 
Ra(iDiino|azz'81 (135); 19.40 La 
civRt* dsRo spett a cele; 20.25 Sta- 
aera con...; 21 Pagine operi st i ch e; 

21.30 Musica dal «oldore; 22 Rac¬ 
conti d'estate; 22.35 Muaìcs par 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30 7.30 8.30 


9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 

16.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 I gìomi 
d’estate (al termine: sintesi dei pro- 
mammi); 9.05 ■ cadetto di casa 
SpinstM. di S. Ventura; 9.32 La 
hmanol pozzo; 11.32 A caccio sen¬ 
za sperare; 11.52 Le mRs canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni rogAmoB; 
12.45 Contatto radto; 13.41 
Seimd pedi; 15 Le I n tsriiew Mi- 
peeaMi; 15.37 Tutto icRdomèii»- 
toparminuio; 13-22.40 Facoiome 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25 3.45 
12.45 13.45 15.15 18.15 20.45. 
60ueiidRneRadioee; 6.55-10.15 
N concerto dal mattino; 7.30 PrìriM 
pagine; 3.48 Se ne porla oggi; 10 
Nei. «ai. lare dorma; 11.85 Pom e 
rigRo muai c Gi; 13.35 Raspeuie 
dalerfviata; 18.15Raoeognoculef- 
raB; 15.30 Un certe Gecoree seta- 
te; 17 L'ItaBo di campaipia; 
17.30-13 Spwiova; 21 De Tarine, 
appMnte m anw con lo aclanaa; 

21.30 RWwdSeauae. 


Ora Pavarotti si dà al cinema 

Se quelVattor 
io fossi... 

«Yes, Giorgio» è il titolo del film che il tenore superstar gira a 
Hollywood - Ma la lirica non c’entra - Intanto ha scritto un libro 


11 killer deUa musica 
ha un nome: Hit Parade 

Sospettati di complicità disc-jockey esagitati - Per fortuna, capita qualche programma 
in cui si cerca di capire - È il caso di «Mister Fantasy» che stasera ospita Lucio Dalla 




«Eccomi qui. a tre anni. La palla è tipica deila mia infanzia, 
rabbigliamento no», scrive Luciano Pavarotti commentando la 
foto qui accanto. 


Negli Stati Uniti lo consi¬ 
derano una «superstar». Da 
noi è solo un grande cantan¬ 
te. Ma, si sa, gli americani 
sono più facili al miti. È Lu- ' 
ciano Pavarotti. il tenore. Ha 
scritto di recente una specie 
di autobiografia già venduta 
a migliala di copie in tutti gli 
States. Ora è apparsa anche 
in Italia con un titolo ancor 
più magniloquente che nell’ 
opera originale: «io. Luciano 
Pavarotti» (Arnoldo Monda- 
dori editore, pp. 333, lire 
12 . 000 ). 

Con io stesso titolo la Dec- 
ca, la casa discografica per la 
quale incide Pavarotti, si è 
premurata di far uscire due 
LP con il meglio della carrie¬ 
ra artistica del famoso teno¬ 
re. Ed è vero: l due dischi so¬ 
no una delizia per tutti colo¬ 
ro che amano ascoltare il 
melodramma ridotto a pez¬ 
zettini, ad arie, romanze e 
via squarciagolando. Pava- 
rottl ha una voce sublime, 
passa con la massima facili¬ 
tà dalle tessiture di grazie di 
Bellini e Donizetti, al funam¬ 
bolesco Rossini del «Gugliel¬ 
mo Teli», per finire al Urico 
Puccini ed alle lacrimevolis¬ 
sime canzoni napoletane de! 
Tosti. È Insomma un bell’e¬ 
sempio dell’arte canora del 
tenore, una riuscitissima in¬ 
filata di do di petto (nove ad¬ 
dirittura, nella stessa aria, 

. nella «FigUa del reggimen- 
to^ di Donizetti. buttaU fuori 
uno dopo l’altro senza il mi¬ 
nimo segno di sforzo!). 

Dopo il successo ottenuto 
In tutti i più grandi teatri li¬ 
rici del mondo, dopo le co¬ 
pertine dedicategli dalla ri¬ 
vista «Times», adesso un 
nuovo «trionfo» attende Pa¬ 
varotti: il cinema. Sta facen¬ 
do un film, dal Utold «Yes, 
Giorgio», con la regia di 
Franklin Schaffner. n nome 
del protagonista, Giorgio Fi¬ 
ni. è stato suggerito al pro¬ 
duttore dall’omonimo pro¬ 
prietario di un noto ristoran¬ 
te modenese. Costo del film: ' 
15 milioni di dollari. La sto¬ 
ria è un po’ banale; una bella 
dottoressa, otorinolaringoia¬ 
tra. visitando l’ugola d’oro 
infiammata di Giorgio, si in¬ 
namorerà di lui e viceversa. 
Una specie di «love story» 
trapuntata di romanze e arie 
d’opera, con finale a sorpre¬ 
sa. Chissà, staremo a vedere 
se Pavarotti riuscirà a sfon¬ 
dare anche come attore, non 
seguendo quella cattiva stra¬ 
da di certi suoi illustri colle¬ 
glli del passato che al cinema 
hanno fatto proprio delle 
«stecche» inenarrabili. 

Ma non è solo dei dischi e 
del film di Pavarotti che vo¬ 
gliamo parlare, né delle sue 
interpretazioni di altissimo 
livello. Vogliamo qui fermar¬ 
ci un pochino anche sul libro 
e su Pavarotti scrittore di se 
stesso, del suo lavoro arUstl- 
co, dei suol affetti, delle sue 
amicizie, del suo amore per 
la cucina e per il tennis. 

«Adoro la pasta — scrive 
— e troverei difficile vivere 
senza. Quindi un medico mio 
amico mi ha elaborato una 
dieta che me ne permette un 
poco». 150 grammi al gior¬ 
no». E ancora: «6u alcune co¬ 
se sono molto schizzinooo« e 
cosi un giorno lasciò appeso 
in cucina un cartello la 
sua s^iretaria con scritto: 
«Per piacere, trita il prezze¬ 
molo molto sottile». 

Pavarotti ha avuto un’in- 
facjda felice: «n mio ricordo 
più vivo è che giocavo tutto U 
tempo. Nessun bambino ha 
mal giocato tanto e con tan¬ 
ta foga come me. Tutto qud- 
lo siwrio, e quella gran ban¬ 
da di compagni!». Nel libro 
spiega anche certi suoi tic, 
come qutilo di tenersi in ma¬ 
no un ampio fazzoletto bian¬ 
co durante I concerti. «So che 
sembra un po’ sciocco, In 
certo modo», ma in realtà lo 
me ne serro per apparire me¬ 
no sciocco». Tmendo In ma¬ 
no Il fasaoletto, controUo 
meglto i miei m o v t re e n tL Se 
comlaciasst a fàre gesti 6R1- 


tenzione come una bandiera 
di pericolo. Inoltre adesso mi 
ci sono abituato e mi dà sicu¬ 
rezza. È la mia coperta di Li- 
nus durante l’esecuzione di 
un concerto». 

Altro fatto curioso raccon¬ 
tato nel libro è rincldente ae¬ 
reo capitato al tenore duran¬ 
te un nebbioso atterraggio 
all'aeroporto della Malpen- 
sa. Il velivolo dopo aver toc¬ 
cato terra si è spezzato lette¬ 
ralmente in due, a metà. Do¬ 
po incredibili peripezie, usci¬ 
to dall’aereo distrutto, Pava¬ 
rotti, incredulo per aver sal¬ 
vato la pelle, si fa dare da un 
suo compagno di sventura (il 
signor Mario Buzzolini, che 
nel libro racconta la vicenda) 
un fazzoletto e se lo avvolge 
attorno alla gola. Anche do¬ 
po quel putiferio non può fa¬ 
re a meno di pensare alla sua 
voce. 


; Pavarotti, oltre ad essere 
un grande tenore è anche 
una persona simpaticissima 
e cordiale. Per questo ha una 
miriade di amici che' lo van¬ 
no a trovare nella sua villa di 
Pesaro e un incalcolabile nu¬ 
mero di ammiratori e ammi¬ 
ratrici (un giorno uno gli ha 
mandato perfino una gamba 
femminile di cioccolata, 
grande al naturale). «Il rap¬ 
porto con le persone che a- 
mano 11 mio canto è una par¬ 
te così importante della mia 
vita che per me è un piacere 
speciale vederle faccia a fac¬ 
cia. Cosi quelle che alcune 
celebrità considerano secca¬ 
ture. imposizioni sul loro 
tempo, per me sono uno del 
vantaggi del successo. Quan¬ 
to agli svantaggi, due spicca¬ 
no tanto sugli altri da appa¬ 
rire 1 soli. Mi riferisco alle 
lunghe separazioni dalla fa¬ 


miglia e al dover prendere 
continuamente l’aereo. Ho 
già detto quanto sento la 
mancanza di Adua e delle 
mie figlie quando sono lon¬ 
tano da loro. Anche il mio o- 
dio per il volo è una cosa più 
forte di me. Ogni volta che 
salgo su un aereo, soffro. Ma 
non c’è niente da fare al ri¬ 
guardo». 

Tanto è modesto e persino 
autolesionista (raramente 
contento dei risu itati rag¬ 
giunti) il tenore, tanto sono 
spudoratamente incensatori 
alcuni personaggi che, nel li¬ 
bro, fanno da corollario, da 
testimoni della sua indiscus¬ 
sa bravura. Lo stesso Wil¬ 
liam Wright, curatore del vo¬ 
lume, sembra alimentare ad 
ogni riga quel mito di cui 
parlavo airinlzio; mito, tra 
l’altro, nel quale proprio Pa¬ 
varotti non crede, nonostan¬ 


te il successo, la ricchezza, 1’ 
adorazione dei suoi fans. 

Proprio da un’altra mode¬ 
nese e pure grande cantante 
come lui, la sua amica d’in¬ 
fanzia Mirella Freni, viene 
scritta una cosa molto diver¬ 
tente e affettuosa: «Luciano e 
lo abbiamo avuto la stessa 
balia e credo sia evidente chi 
si bevette tutto il latte». 

Pavarotti è superstizioso. 
Prima di andare in scena si 
aggira tra le quinte alla ri¬ 
cerca di un chiodo ricurvo. 
«Non mi va di cantare finché 
non ne ho trovato uno sul 
pavimento del palcosceni¬ 
co... È una credenza in cui si 
combinano due tìpiche su¬ 
perstizioni italiane: il metal¬ 
lo per la buona fortuna e la 
forma piegata che suggeri¬ 
sce il corno contro la mala¬ 
sorte». 

Renato Garavaglia 


Tre operine dell’autore napoletano inaugurano «Settembre al borgo» 

Casertavecchia riscopre 
tre amanti dì Scarlatti 


Dal nostro inviato 
CASERTA — Se vi capita tra 
le mani un buon testo su A- 
lessandro Scarlatti (1660 - 
1725), vedrete che, supper¬ 
giù, la metà del volume è oc¬ 
cupata dal catalogo delle o- 
pere. Un catalogo smisurato, 
un mare di musica. L’undi¬ 
cesimo «Settembre al Borgo» 
— che, però, si è avviato nel 
Belvedere di San Leuclo (u- 
n’altra meraviglia da recu¬ 
perare) — da questo mare 
scarlattiano ha preso sì e no 
un bicchierino di'musica, e 
l’ha servito come sostanziosa 
Inaugurazione delle sue ma¬ 
nifestazioni. 

Era appena un assaggio, 
ma sufficiente a dellneare la 
presenza di un grande musi¬ 
cista. Diciamo di tre alnter- 
mezzi» o, meglio, di tre fram¬ 
menti di altrettante opere 


Calvino 
giurato 
«incolto» 
a Venezia 


VENEZIA — In o cc a s io n o 
deffa sua nomina a giurato 


«i.8oni iToroa aRa M annai a 
dì Vanazio, Italo Caìvìno ha 
colto l'occasiona par rivof- 
gara alcuna ci ì tich a aNae- 


nuova s t ru ttur a dola Btan- 
nala Cìnama. «Grado cha 

mi abbiano invilata naRs 
giuria Gaia Moaira di Va- 

nazìo, porché non ao nionta 
dì cìnama. non ho mai tao- 
fiiUsO nv imo lopfio ano* 


matograficha». 

In affatiL C aMno ha 
raalma n ta avuto poco a 
cha fora con ■ mondo doRa 


tuoi raocontL Si 

q u iia por oRcavi 
iistantaa par 11 


tratta di 


Mm dCrnoà- 


Zac. a par «L'i 


pratato da Nino 
Calvino, inoonun 
to l'idoo dì aeai 


andate perdute, delle quali 
costituivano le scene buffe. 

• Questi sono i titoli: 

Gl’inganni felici (su libret¬ 
to di Apostolo Zeno), che si 
rappresentò nel novembre 
1699 per l’apertura, a Napoli, 
del Teatro San Bartolomeo; 

' Dafni, favola boschereccia, 
data a Mergelllna nell’ago¬ 
sto del 17(X> per il complean¬ 
no di una duchessa; 

: il pastore di Corinto, che si 
rappresentò a PoriUipo nell’ 
adiste del 1701 per celebrare 
il compleanno della viceregi- 
na. - 

. Come si vede, il mese di a- 
gosto, pur nel secoli scorsi, 
era ricco, come oggi, di avve¬ 
nimenti musicali, frammen¬ 
ti alla vita di tutti i glomL La 
sorella di Scarlatti fu arre¬ 
stata per uno scandaloso In¬ 
tervento in favore del fratel¬ 
lo Alessandro (scavalcò altri 
musicisti nella carica di 
maestro di cappella) e il vice¬ 
ré, sfuggito a un attentato, 
scatenò una spietata reiwes- 
slone. La felicità dei tempi 
andati chissà dove si è anda¬ 
ta a cacciare. ' 

Nei tre «Intermezzi» si 
svolgtmo variazioni sul tema 
della seduzione. Eterni pro¬ 
tagonisti di faccende del ge¬ 
nere sono l’uomo e la donna 
che si corteggiano, ai respin¬ 
gono, si fanno v e zzi e moine, 
flnché tutto culmina in un 
bel bacio e in una gagUazda 
stretta. Le donne sono Ser- 
piUa. Selvaggia. Tlsb^ glL' 
uomini si nascondono—tut¬ 
ti uguali — nei nomi di Bren- 
no. Serpono e Dameta. A on¬ 
date successive, le altre cop¬ 
pie alzano un alone erotico 
che la musica di Scarlatti so¬ 
stiene con straordinaria ele¬ 
ganza e ricchezza melodica. 
Sono pagine anticipatrici di 
molta musica che verrà più 
tardi. La coaa più singolare è 
che queste miniature di A- 
lessandro Scarlatti sono sta¬ 
te riportate alla tace dall'O¬ 
pera da camera di Vaiaavta: 
sei strumentisti, tre coppie di 
cantanti e.una regista (Jltka 
Stokalska) capace di creare 
dal niente (tre piccoli arazzi 
moblU) un paesaggio ade¬ 
rente, per quanto Immagina¬ 
rio e fantastica Questo com* 
pleaao polacco ha tal reperto¬ 
ria per li settanta per ccnta 
opere di autori Italtami, U che 


belcanto) che alimenti e af¬ 
fianchi la prossima attività 
del restaurato «Teatro di cor¬ 
te», all’interno della R^gia. - 

A proposito di restauri, al¬ 
tri se ne dovranno intrapren¬ 
dere per superare lo stato di 
abbandono in cui colpevol¬ 
mente sono tenuti i comples¬ 
si architettonici di San Leu¬ 
clo. E, per richiamare l’at¬ 
tenzione su questo proble¬ 
ma, «Settembre al Borgo» si è 
inaugurata questa volta a 
San Leucia dove don Batti¬ 
sta BCaréllo, parroco e ani¬ 
matore del Centro delle tra¬ 
dizioni leuciane, si sta prodi¬ 
gando (ma non può bastare 
la sua dedizione) per recupe¬ 
rare e sistemare I cimeli di 
una. civiltà artigiana (la la¬ 
vorazione della seta) che eb¬ 
be in questi luoghi una ecce¬ 
zionale fioritura. 

Da stasera si ritorna alla 


sede consueta: la piazza del 
Duomo, a Casertavecchia. 
C’è La cameriera brillante, di 
Goldoni, con la regia di Ed- 
mo Fenoglio, nell’edizione 
presentata recentemente a 
Verona, mentre domani è la 
volta del balletto jazz di Re¬ 
nato Greco, Malgré Umt, Gio¬ 
vedì c’è Laude del Testimone, 
novità assoluta del Piccolo 
Teatro Città di Caserta e ve¬ 
nerdì ’nto Schipa jr. presenta 
un suo recltaL Lo scorcio di 
agosto offre ancora due spet¬ 
tacoli di burattini (sabato, 
alle ore 19 e alle ore 22) e un 
concerto del «Gruppo di Ro¬ 
ma», con musiche «nuove» di 
Paisiella Salieri, Sacchini e 
Donizetti. Vedremo poi quel 
che bolle in pentola per la 
prima settimana di settem¬ 
bre. 

Erasmo Valente 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 


H Comune di Cervia (Ravenna) ìndrà quanto prima una 
idtazione privata per l'appalto delia tConcessione Servizio 
IHuminazione eletti d^ Tombe private e dei Colombari 
nel Cimitero di Cervia». 

- Canone annuo a base d'asta è fissato partendo da un 
mìnimo di L 500.000. 

- Durata della concessione anni 15. 


Per l'aggRjdicazione si procederà con il metodo di cui aTart. 
1 len. a) dato legge 2-2-1973 n. 14. 

G8 interessati con domanda intirizzata a questo Ente posso¬ 
no chiedere di essere invitati ala gara, entro dodkà giorni 
dato data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale deto Regione EmSa Romagna. 

IL SINDACO - Rag. Gilberto Coffari 

CIHA’ DI 8RUGLMSC0 

PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Per TeppeRo dei levori di: 

e) Opere <8 leb e n iz z Ni ooe eeoonderie berge te PeradGa i 


Impano a baM d'aste 


L960.00a000 


un uomo di i 
fuori dì giri di 


cdRuro oi di 


distarne per cui da noi le tra- 
dlriiml mueleali vanao In 


lifipono e beee d'aeu 
Procedere p i ew eie del’ert 1 tan. A 


nell’aria, attirando la mia al- 


.11-9-1981. 

GRUGUASCO, 119-9-1981 


L779.854.844 
i2. 2. 1973 N. 14 
entro lo oro 12 dd 

ILSNIOACO 


slatlva (acuoia di canta a di 
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PAG. 8 rUnità 


Il viaggio della «nave della pace» lungo il litorale 


Un messalo 
di dìstensitme 
e di speranza 



Un messaggio di pace, di 
collaborazione fra i popoli, di 
distensione. Un messaggio, 
un’indicazione di lotta e di 
impegno civile, che i comu¬ 
nisti in questi giorni portano 
un po’ ovunque, tra i lavora¬ 
tori, tra i giovani, fra la gen¬ 
te. La costante iniziativa del¬ 
la Federazione del PCI e del¬ 
la FGCI ha assunto domeni¬ 
ca una forma insolita, origi¬ 
nale, efficace. La «barca del¬ 
la pacei ha percorso in lungo 
e largo il litorale tra Ostia e 
Fiumicino, ha spiegato al 
vento le sue insegne («Per la 
pace - No alla bomba N e ai 
missili - Si alle trattative!), 


ha sostato più volte davanti 
agli stabilimenti più affollati. 
Brevi comizi, diffusione del¬ 
l’Unità, volantinaggi hanno 
punteggiato un viaggio ini¬ 
ziato la mattina presto nella 
darsena di Fiumicino e cul¬ 
minato neirattracco,tra gli 
applausi, allo stabilimento 
riservato ai lavoratori dell’A- 
tac. «Se è vero — ha detto il 
compagno lembo, che ha un 
po’ fidato e diretto l’inizia¬ 
tiva — che nemmeno ad ago¬ 
sto i signori della guerra van¬ 
no in ferie, è altrettanto certo 
che neanche la coscienza del¬ 
la gente è andata in vacanza^. 
La dimostrazione la si è avu¬ 


ta proprio domenica. La «na¬ 
ve della pace* non ha destato 
solo curiosità, ma interesse, 
vivaci ed improvvisati dibat¬ 
titi, positive reazioni. D’altra 
parte, le aspirazioni di pace 
diffuse tra la gente solo nell* 
impegno, nella lotta, nella 
chiara posizione dei comuni¬ 
sti sul disarmo, sui missili,' 
sulle trattative, la possibilità 
di esprimersi, di pensare. 
Anche per questo le Federa¬ 
zioni del PCI e della FGCI 
hanno deciso di estendere o- 
vunque, la mobilitazione dei 
propri militanti e di tutti i 
cittadini. 
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Andrea Cappannoli è stato incriminato di omicidio colposo, in dicembre il processo a Igoumenitsa 


Torna in Italia il giovane snb 
che ha accise il fratello in mare 

La magistratura greca lo ha autorizzato a lasciare il paese dove è accaduto il tragico incidente - Dovrà tornarci tra quattro 
mesi per il procedimento giudiziario a suo carico - Ancora scarne e frammentarie le notizie sulla dinamica della disgrazia 


Andrea Cappannoli, lo stu¬ 
dente romano che ha ucciso 
accidentalmente durante una 
battuta di pesca subacquea il 
fratello nel golfo di Igoumeni¬ 
tsa, è stato formalmente incri¬ 
minato di omicidio colposo. Il 
processo è fissato per il 16 di¬ 
cembre, ma nel frattempo, la 
procura della città greca, ha 
autorizzato il giovane a rien¬ 
trare in Italia. 

. Per il momento, è questa 1* 
unica novità sull’agghiaccian¬ 
te disgrazia accaduta sabato 
scorso nelle acque del mar Io- - 
nio, proprio di fronte all'isola 
di Corfù. Non è emerso nessun 
particolare, nessun altro ele¬ 
mento, oltre quelli conosciuti, 
che possa in qualche modo 
spiegare l’incidente. Perchè di 
questo si è trattato, una disgra¬ 
zia, dovuta forse a troppa im¬ 
prudenza, una terribile fatali¬ 
tà che ha trasformato in trage¬ 
dia la vacanza di due fratelli. 
Lo prova la celerità con cui si è 
svolta l’istruttoria, e la decisio¬ 
ne presa dalla magistratura 
greca di rilasciare Andrea 
Cappannoli, senza fargli ver¬ 
sare alcuna cauzione, con l’u¬ 
nico impegno di tornare di 
nuovo in Grecia quando si ce¬ 
lebrerà il procedimento. 

I due erano arrivati a Igou¬ 
menitsa qualche giorno prima 
di Ferragosto. Dovevano pas¬ 
sarci un breve periodo di va¬ 
canza con alcuni amici. L'inci¬ 
dente è accaduto nel pomerig¬ 
gio di sabato ma la notizia è 
giunta in Italia solo domenica 
mattina. Impossibile sapere 
qualcosa di più? stabilire con 
esattezza la dinamica dell’in- 
cidente; i due giovani erano 
soli in mare quando è partito il 
colpo mortale o con loro c’era¬ 
no altre persone? Erano muni¬ 
ti di bombole o erano scesi in 


apnea? Le notizie che giungo¬ 
no dalla Grecia non sono an¬ 
cora molto precise; non è stata 
nemmeno confermata la testi¬ 
monianza secondo la quale 
Guido avrebbe detto al fratel¬ 
lo di sentire freddo e di voler 
uscire. Se le cose fossero effet¬ 
tivamente andate cosi Andrea, 
convinto che il fratello non 
fosse più in acqua, avrebbe 
sparato senza rispettare le pre¬ 
cauzioni indispensabili che si 
prendono quando si scende in 
profondità in compagnia di al¬ 
tri. 

Si sa solo con certezza che i 
due fratelli, erano partiti in¬ 
sieme per la battuta al largo 
del golfo. AU’improvviso il 
colpo; Andrea spara e l’arpio¬ 
ne si conficca nel petto di Gui¬ 
do. Perchè ha sparalo? L’asta 
metallica è scattata senza che 
lui se ne accorgesse o si è ac¬ 
corto del fratello troppo tardi? 
Sono tutti interrogativi ai qua¬ 
li solo l’inchiesta potrà dare 
una risposta. Per ora non resta 
che ripercorrere la scarna e 
drammatica cronaca. Andrea 
e Guido Cappannoli, rispetti¬ 
vamente di 21 e 23 anni erano 
arrivati in Grecia con due 
camper il 17 agosto. Li accom¬ 
pagnava la moglie di Guido 
Simona, il loro figlioletto A- 
lessandro di olio mesi e la fi¬ 
danzata di Andrea. Barbara. 
Avevano deciso di passare in¬ 
sieme le vacanze: Andrea ave¬ 
va terminato gli esami all’uni¬ 
versità, dove è iscritto alla fa¬ 
coltà di biologia. Guido aveva 
chiuso il negozio di lampadari 
e articoli elettrici del padre a 
piazza Lotario nei pressi di 
piazza Bologna. 

Quando è accaduta la di¬ 
sgrazia è stato possibile avver¬ 
tire solo la madre dei due ra¬ 
gazzi. La signora Bruna Silve¬ 


stri si trovava in una villetta di 
Genzano. Qui il consolato ita¬ 
liano le ha fatto avere una 
scarna comunicazione. Dispe¬ 
rata ha cercato di mettersi in 
contatto con il marito che pro¬ 
prio in questi giorni era all’iso¬ 
la d’Elba con altri due figli. 
Poi è partita per Atene, per es¬ 
sere vicino ad Andrea. 

Di tutta questa terribile vi¬ 
cenda solo un particolare è si¬ 
curo: il tipo di fucile impugna¬ 
to dal subacquo. È un tipo o- 
leopneumatico, non ce ne sono 
in giro di diversi, visto che l’a¬ 
ria compressa è il sistema usa¬ 
to da tempo al posto del vec- . 
chio tipo a molla. Il suo tiro in 
acqua non supera i tre quattro 
metri. La gittata della fiocina 
non può superare quella di¬ 
stanza. anche perchè la sagola 
non potrebbe mandarla più 
lontana. Questo significa che i 
due dovevano nuotare vicinis¬ 
simi quando è partito il colpo 
mortale. L’arpione è penetrato 
in profondità ma non ha leso 
gli organi vitali. Non è stata 
fatale la ferita per Guido, ma 
la distanza dalla costa. È stato 
infatti Andrea a trascinarlo 
disperatamente a riva. 

E anche a questo punto sor¬ 
gono interrogativi. A quanti' 
metri erano dalla costa? An¬ 
drea ha gridato, ha chiesto aiu¬ 
to? Possibile che in quel tratto 
di mare nessuna barca abbia 
avvistato i due fratelli? Forse 
nessuno si è accorto della di¬ 
sgrazia, o forse il giovane era 
sicuro di poter salvare il fra¬ 
tello. trascinandolo a nuoto. 

Un tentativo generoso che 
non è servito a nulla. Quando 
il ragazzo è stato caricato sull’ 
ambulanza per essere traspor¬ 
tato in ospedale, l’emorragia 
l’aveva completamente dis¬ 
sanguato. 
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LEUCADE 

( lEFKAS ) 




Un’arma lìberamente in vendita 


«Ogni sub deve ricordarsi in ogni istante di ave¬ 
re in mano un’arma micidiale, pericolosissima». 
E’ la regola prima, il consiglio che esperti e 
commercianti di articoli per pescatori subac¬ 
quei non si stancano mai di dare agli appassio¬ 
nati e principianti. 

' Il secondo comandamento dei pescatori con 
fucile è quello di caricare e di scaricare le peri¬ 
colose armi ad aria compressa o a molla sempre 
e soltanto sotto l’acqua. Inoltre non bisogna mai 
e poi mai tenere il fucile senza la sicura che lo 
rende assolutamente inoffensivo, sopra la bar¬ 
ca, o sulla spiaggia. Un’onda, un movimento 
una distrazione potrebbero far partire un colpo. 
Per quanto riguarda invece le battute di caccia 
subacquea fatte in più persone, come nella tra¬ 
gedia al largo di Igoumenitsa, gli accorgimenti 
da prendere sono soprattutto quelli di procede¬ 
re a fianco e di non allontanarsi, in modo da 
sparare solo ad eventuali prede che si trovano 
davanti ai sub, ed evitare il rischio mortale di 
colpirsi a vicenda. 


Estrema prudenza e continua attenzione, in¬ 
somma, sono indispensabili per evitare disgra¬ 
zie. Ma c’è da osservare che i fucili subacquei 
sono la sola arma in vendita liberamente nei 
negozi, senza porto d’armi, senza documenti, se 
si hanno almeno diciotto anni. Con l’autorizza¬ 
zione dei genitori, se si è minorenni. Ma sono gli 
stessi distributori di attrezzature sub, i commer¬ 
cianti, a consigliare di non permettere a giovani 
che non hanno ancora compiuto 18 anni T'uso di 
un fucile. 

I fucili in commercio nel nostro paese vanno 
da una lunghezza di una cinquantina di centi- 
metri a un metro e trenta. Quelli che superano 
il metro non sono quasi per nulla usati nei mari 
dell’Italia e del Mediterraneo, ma sono impie¬ 
gati soprattutto per oceani tropicali. 

Possono essere ad aria compressa e ad elasti¬ 
co ma — dicono gli esperti ^ hanno lo stesso 
grado di pericolosità, se ixsati male. Il modello 
preferito negli ultimi anni dai pescatori italiani 
e il tipo corto a pistola, ad aria compressa, ma¬ 
neggevole e poco ingombrante. 


VaitUftO tflilittVdi Sp^i bette saccheggiata una gioielleria di via Veneto, questa volta è riuscito il colpo alla bàhdà del bucò 



Dalla cantina al caveau: 


RT 




Sono entrati in azione sabato notte - Un facile passaggio dagli scantinati di uno stabile adiacente alla gioielleria • Dopo essere passati 
da una porta di ferro con un passepartout, hanno fatto un buco nel pavimento • Il furto scoperto lunedì mattina dalla commessa 



Ventuno miliardi sono proprio tanti, ma for¬ 
se mai come questa volta potremo dire che sono 
stati spesi bene. A tanto, infatti, ammontano (ai 
prezzi attuali) i costi per la costruzione del 
grande svincolo che sostituirà l’incrocio della 
Salaria con la via Olimpica e con i Prati Fiscali, 
uno dei punti «caldi* del traffico cittadino. La 
costruzione di rampe e viadotti è crominciata a 
ma gg io (in sordina, per la verità, tant’è vero che 
solo pochissimi se ne sono accorti) e sta andando 
avanti a ritmi sostenuti. Secondo una previsio¬ 


ne che non sembra affatto campata in aria lo 
svincolo potrebbe anche essere pronto per la 
fine del prossimo anno e l’inaugurazione non 
sarà solo un fatto formale, ma la fine di un vero 
e proprio incubo per migliaia e migliaia di auto¬ 
mobilisti. 

Con lo svincolo, una volta scavalcata la Sala¬ 
ria. l'Olimpica si collegherà direttamente alla 
circonvallazione Salaria e Quindi a quella No- 
mentana e alla Tangenziale Est Dall’Eur al 
Prenestino. insomma, si potrà viaggiare cotpo* 
damente, senza intoppi o quasi. NELLA FOTO: 
il cantiere per la costruzione dello svincolo. 


Questa volta la lancia ter¬ 
mica ha fatto centro. Tecnici 
eq>erti — dice la polizia — ma 
pessimi scassinatori; quel che 
basta, tuttavia, per portarsi via 
gioielli ed argenteria per mez¬ 
zo miliardo di lire. Le due cas¬ 
seforti le hanno letteralmente 
squartate, e svuotate molto al¬ 
la svelta; ma i pezzi più ingom¬ 
branti hanno preferito lasciar¬ 
li al loro posto. 

E’ avvenuto durante il fine 
settimana, in una gioielleria 
che sta in via Lombardia, qua¬ 
si all’angolo con via Veneto. E' 
un negozio antico, molto ele¬ 
gante, con tre ampi locali sud¬ 
divisi da tre arcate; i rapinato¬ 
ri ci sono arrivati con estrema 
semplicità, percorrendo tran¬ 
quillamente i sotterranei. 

Si sono introdotti, infatti, in 
un portone di vìa Veneto, al 
numero 96, il primo dopo l'an¬ 
golo con vìa Lombardia. Uno 
di quei vecchi portoni che 
danno accesso a numerose sca¬ 
le, con negozi ed agenzie al 
pianterreno. Da qui sono scesi ' 


negli scantinati. Unico ostaco¬ 
lo, una porta di ferro che han¬ 
no aperto con chiavi false. 
Camminando nei sotterranei 
si arriva giusto sotto il negozio. 
Alcune ore di lavoro per fare 
un buco nel pavimento, e i ra¬ 
pinatori si sono trovati all’en- 
trata del locale, cui si accede 
da una delle due porte, quella 
di destra. L’allarme non ha 
suonato, perché i banditi lo a- 
vevano già disinnescato. 

•Abbiamo preso tutte le 
precauzioni possibili — affer¬ 
ma Marta Repetti, proprieta¬ 
ria del negozio, il "Golden La¬ 
ne” — accogliendo anche dei 
suggerimenti della nostra assi¬ 
curazione. Abbianm usato due 
casseforti per dimezzare il ri¬ 
schio, e vi abbiamo costruito 
intorno un profondo caveau. 
Questa è la seconda volta che 
subiamo un furto...». 

' L’assicurazione è ITNA, che 
è anche la proprietaria dello 
stabile dove è situato il nego¬ 
zio. Ma tra le raccomandazioni 
date al gioielliere, ha eviden¬ 


temente dimenticato la più 
importante, quella di isolare il 
locale dai sotterranei, che co¬ 
me proprietaria del palazzo 
dovrebbe conoscere. 

Le due casseforti sono state 
aperte con là lancia termica, 
dopo aver alzato dei pannelli 
per non essere visti dall’ester¬ 
no da qualche passante. Prima 
di lasciare il negozio con il 
bottino, i rapinatori hanno 
perfino brindato, con dello 
champagne trovato nel nego¬ 
zio. 

' Il danno, come dicevamo, 
dovrebbe essere di circa mez¬ 
zo miliardo, ma sì sta ancora 
facendo l’invenurìo per appu¬ 
rarne la portata. Dei colpevoli, 
nessuna traccia. NeU’aÙollata 
via Veneto nessuno ha visto o 
sentito niente di strano. La 
banda del buco, insoroma. 
Questa volta non ha trovato 
difficoltà. Ben diversamente 
accadde circa un mese fa, 
quando altre «talpe» si videro 
sfumare sotto il naso qualcosa 
come due miliardi, per il con¬ 
trollo di un tombino. 



Tre vittime in un incidente sulla Flaminia 

Sbanda e sì schianta 
contro un camion 


Sulla strada è rimasta solo 
una leggera striscia di pneu- 
matlco^ Nessuna traccia di 
frenata prima della tragedia. 
È arrivata fulminea, assur¬ 
da, alle 10 di ieri mattina, al 
chilometro 155.della Flami¬ 
nia Ed è costata la vita a tre 
giovani, che tornavano dalle 
vacanze, molto probabil¬ 
mente trascorse sulla costa 
adrlatica. Quando sono stati 
estratti, da una Al 12 targata 
Roma, dopo due ore di lavo¬ 
ro dei Vi^li del fuoco, 1 loro 
corpi mutilati, indossavano 
ancora i pantaloncini da 
mare. 

Marco Ferrentinl, il con¬ 
ducente, di 23 anni, Anna 
Rocchi anche lei ventitreen¬ 
ne, che siedeva accanto e 
Massimo Manfioletti, 30 an¬ 
ni, tutti romani, sono morti 
sul colpo, schiantandosi con¬ 


tro un autocarro Fiat 110, 
appartenente alla Società 
Molino Popolare di Marscia- 
no. Era stato parcheggiato, 
in regolare sosta, sulla corsia 
d’emergenza, di fronte ad un 
distributore. 

Il conducente del mezzo, 
Raffaele Bianchi si era fer¬ 
mato li, per andare a prende¬ 
re un caffè, ignaro della tra¬ 
gedia, che sarebbe successa 
dopo qualche minuto. 

Ignaro di quella «Al 12», di¬ 
retta verso Roma, che a cen¬ 
to metri dal distributore ha 
iniziato a sbandare paurosa¬ 
mente, forse per eccesso di 
velocità, forse per il fondo 
stradale bagnato, andando a 
finire airaitra estremità del¬ 
la strada e Incastrandosi con 
Il Iato destro sotto la parte 
anteriore deirautoearro. La 
dinamica di questa tragedia 


è ora al vaglio degli inqui¬ 
renti. Cè una sola persona, 
un solo superstite, che po¬ 
trebbe raccontare come sono 
andate le cose. Ma ora, Gian¬ 
carlo Di Malfetta, anni 23, 
romano, che viaggiava su 
uno del sedili posteriori ddla 
«Al 12», versa In stato di chM 
all'ospedale di Foligna B 
stato ricoverato con trauma 
cranico e fratture multiple. 
Ne avrà per venti giomL 
\Taggiava sul sedile poste¬ 
riore sinistro —> la macchina 
si è schiantata sul lato destro 
— e questo è stato decisivo 
per la sua salvezza. 

Ora ^1 nel suo letto d’o¬ 
spedale non ricorda nulla. 
Molto probabilmente è uno 
studente, come gli altri. Le 
salme del suol amici sono 
state portate alla camera 
mortuaria del cimitero di 
FoUgna 


La presunta terrorista aggredita da altre detenute 

Pest^^o a Rebibbìa: 
ancora non si sa nulla 


E’iomaudi nuovo in carce¬ 
re Norma Andriani, la giovane 
di 28 anni, presunta terrorista 
che sabato scorso era stata ag¬ 
gredita da altre detenute all' 
interno del carcere di Rebìb- 
bis. L’aggressione era avvenu¬ 
ta nel pomeriggio di sabato in 
tm corridoio deU'istituto di pe¬ 
na. Alcune detenute avevano 
avvicinato Norma Andriani 
aggredendola con pugni e cal¬ 
ci e lasciandola sanguinante 
per terra. 

La presunta terrorìsu veni¬ 
va ricoverata al Policlinico 
Umberto I dove i medici le ri¬ 
scontravano ferite lacero con¬ 
tuse alla testa, al viso e alle 
braccia. Giudicata dai sanitari 
guaribile in 23 giomi Norma 
Andriani dopo essere suta 
medicata è stata di nuovo con¬ 


dotta a Rebibbia. La presunta 
terrorista si trovava nel carce¬ 
re di Roma dopo che venne ar¬ 
restata nel novembre dello 
scorso anno in seguito ad un 
operazione dei carabinieri che 
portò all’arresto di trentadue 
persone legate alla brigato 
«Antonio Lo Muscio» apparte- 


^ Precisazione. 

A proposito ddrartkolo di 
domenica sulla questione ca¬ 
sa e sul proMema degli sfrat¬ 
ti, è ncccmaria una prccisa- 
sione. La sca d enza del «bloc¬ 
co» degli sfratti, infatti, non è 
il primo acttambre come a^ 
Maino scritto, ma il 13 dello 


Dente a Prima Linea. 

La «retato» scattò in esecu¬ 
zione dei mandati di cattura e- 
messi dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano per parte¬ 
cipazione a banda armato e as¬ 
sociazione sovversiva. Proprio 
mentre era detenuto a Rebib¬ 
bia, Norma Andriani si era vi¬ 
sta recapitare altri due man¬ 
dati di cattura, il 12 e 20 ghi¬ 
gno di quest'anno, questo vol¬ 
ta però emessi dalla Procura 
della Repubblica di Roma. 

Anche in questi casi le accu¬ 
se erano le stesse: partecipa¬ 
zione a banda armata e asso¬ 
ciazione eveniva. Circa il mo¬ 
vente che ha portato alla bru¬ 
tale aggressione finora nulla è 
trapelato circa i lìsultoti rag¬ 
giunti dalla direzione del car¬ 
cere che conduce le indagini. ; 


È in ospedale piantonato 

Scippa una signora 
e cade dal motorino 
mentre sta scappando 

Domenica sera, verso le 17, l’ennesiino scippo a Roma, qui^ 
mito finito male per lo scippatore che è caduto dal mctorino 


il partito 


volto finito male per lo scippatore che è caduto dal marino 
mentre scappava oa via IVkmale. ed ha battuto la testo. È stato 
ricoverato al Sl Camillo, le sue condizioni non sono gravi (al 
contrario di quanto ha scritto qualche momale). ma i medici lo 
dimetteranno comunque solo tra qualche giorno. Sarà diretto- 
mente trasferito in carcere. 

Gianfranco Scamacci, di 27 anm, ruba da 5. Suo padre è morso 
quando era piccolo, e la madre si anai^ìa con dei servizi fuori 
casa. D<^ aver preso il diploma di elettrauto, Gianfranco ha 
lavorato qualche anno come aiuto in un’officina, per éOmila lire 
al mese. 'iVoppo poche. Si è licenziato ed ha provato a fare un po’ 
di tutto, finché 3 anni f^ si è messo a rubare. Quasi senqirc da 
solo, piccoli furti che gli sono andati quasi sempre male. 

^ lungo tempo infatti, non tr a scorre fuori di galera più di tre 
mesi. Domenica sera, gli è riandata male un’altra volto, e per di 
più ha battuto la testo. Sostiene di non ricordare niente, di essere 
comunque sicuro che luì. non ha scippato nessuno. E difficile che 
la sua venione trovi credito alla polizia. 


OSesmnto intossicati, alcuni giorni fa. in un albergo di Chiancia- 
no Terme. Cinque ricoverati in chiedale (saranno dimcàsi doma¬ 
ni) gli altri rapidamente fuori dai guai. Gli ospi ti bmuio avuto 
disturbi intestinali, che sono apparsi di una quMche gravità solo 
per i cinque bambini. 




PARTITO: Oonuni 26 agosto OU 18 
in FadraiofwA ranvocau la riunìona 
dv raaponsSMi di «rganinationa a di 
a mmin ua aziona dria zona ddia dnA 
a daSa prown d a a dola Sazioni cf>a 
hmno ^ svolto la Fasta daTUnita. 

«a gaamiia la partadpaiìona vn 
c ompayio dada S ay a faria. Odg: aW- 
tifica daTafdantamo dato campa^ta 
di t aaa ar a nianto a a etto s cr ì iiona a 
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R. VitOa. 


«arsamanti par 
scriziona a corti 
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• SESSANTA stranieri sono 
stati espulsi, per contravven¬ 
zione al foglio dà vìa obbliga¬ 
torio, e 25 p ersone sono state 
arrestate pw vari reati tra età 
porto abusivo d’armi, deten- 
ziooe e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. atti osceni in luogo 


tucUeni straoidinariB di ipoa ti 
dal qua l ora nel centro stori- 
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i Un grave lutto per il movimento antifascista 

ì 

La scompiasa 
di Achille lordi 

' > • ■ ■: -, '•J ‘ '-i " ' ‘ ' 

Avvocato, socialista, * era il presidente provinciale deH’ANPI 
Un manifesto di cordoglio del PCI — Telegramma del sindaco 


Un grave lutto ha colpito 1* 
insieme del movimento demo* 
cratico cd antifascista romano. 
E’ morto il compagno Achille 
Lordi, avvocato, militante del 
PSI, presidente del comitato 
provinciale e componente del* 
la segreteria nazionale dell' 
ANPI. Aveva 70 anni. 

L'annuncio della improvvi¬ 
sa scomparsa è stato dato con 
profondo dolore dall'associa¬ 
zione dei partigiani, attraverso 
la quale Lordi ha profuso sen¬ 
za soste per anni il suo impe¬ 
gno politico, civile ed umano. I 
partigiani, gli antifascisti e t 
comunisti romani porgeranno 
il loro estremo saluto aU'ami- 
co e al compagno, stamattina 
alle 12, durante una cerimonia 
che si terrà in piazza dei Gio¬ 
chi delfici a Vigna Clara. 

Achille Lordi — ricorda il 
comunicato emesso dall'ANPI 
italiana e provinciale — fu di¬ 
scepolo di Francesco Saverio 
Nitti. Partecipò attivamente al 
movimento antifascista e, do¬ 
po r8 settembre, fece parte del 
comitato di liberazione nazio¬ 
nale in rappresentanza del 
partito di Democrazia del La¬ 
voro, di cui in seguito ricopi! 
anche la carica di segretario 
nazionale. Combattente parti¬ 
giano, decorato al valore. 








membro della Consulta nazio¬ 
nale, più volte consigliere ed 
assessore alla Provincia di Ro¬ 
ma, Lordi si iscrisse poi al par¬ 
tito socialista italiano e ne fu 
esponente di rilievo. 

Sempre attivamente impe¬ 
gnato nelle battaglie demo¬ 
cratiche antifasciste — si legge 
ancora nel testo diffuso dall* 
ANPI — Achille Lordi svolse 
un ruolo importante nel corso 
degli anni cinquanta nel Mo¬ 
vimento per la Pace e si dedicò 


sempre con particolare impe¬ 
gno alla direzione ed alla or¬ 
ganizzazione dell'associazione 
partigtana italiana e della ca¬ 
pitale. 

Un manifesto di cordoglio è 
stato fatto stampare ed affig¬ 
gere dalla Federazione del 
PCI. «I comunisti romani — è 
scritto nel manifesto — parte¬ 
cipano con dolore alla improv¬ 
visa scomparsa del compagno 
Lordi, ricordandone la prezio¬ 
sa opera di antifascista e di di¬ 
rigente dell'ANPI». Un tele¬ 
gramma della segreteria della 
Federazione ricorda la sua «o- 
pera quotidiana per il raffor¬ 
zamento della organizzazione 
unitaria dei partigiani*. 

Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati dall'ANPPIA, fir¬ 
mato da Terracini, laconetti e 
Mammucari, e dal sindaco di 
Roma Petroselli. Stamattina i 
comunisti romani saranno 
presenti in piazza dei Giochi 
delfici per rendere l'estremo 
saluto al presidente del comi¬ 
tato provinciale dell’ANPI. 

Ai familiari del compagno 
ed amico Achille Lordi, al PSI, 
all'ANPI e a tutto il movimen¬ 
to partigiano giungano in que¬ 
sto doloroso momento le fra¬ 
terne condoglianze della cro¬ 
naca e della redazione dell’U¬ 
nità. 


Concerti 

ACCADEMIA FIIAIIMOMCA ROMANA , . 

(Via Fldminia. 118 - Tel. 360.17.52) ■ ' 

il termine per la riconferma dell'associazione all'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato S 
Mttembra alle 13. Dopo tale data i posti al teabo Olimpi¬ 
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dal'8 al 31 agosto, ma saranno valide con¬ 
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arertula, 16 - Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le isaizioni per la stagkm 1981-82 che 
avrà inizio H 6 settembre. Per informaziotù telefonare alla 
ee^eteria 654.33.03 tutti i giorrti esclusi I festivi dalle 
16 alle 20. - - 

Teatro per ragazzi 

ORURRO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA . 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.86-782.23.11) 

Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotaziorìi per i prossimi seminari. 


Jazz e folk 


Di dove in quando 


CIRCOLO ARa - QIAROINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiarto piatti freddi e long- 
drinfc. 

NRSMSSMPIJAZZ-EOLK - 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risargimwto) - 

Alle 18 sono aperte le iscrizioni ai corai di musica per tutti 

gli strumenti. 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) ' 
Tutte le aere aHe 21.30 e (X).30 attrazioni intemazionali 
nel superspettacolo Che not te etenottel. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

SELARUM (Via dei Fienaroli 12 - Tel. 5813249) 

Time le sere aHe ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urabu. Apertura locale ore 18. 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 

U posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Una rassegna deludente (con eccezioni) cinema d^essai 





Che U superotto a Massen¬ 
zio non sia programmato per U. 
pubblico, è evidente: di frantè 
al minischerma non ci tono 
nemmeno le sedie. Accoccolati 
sulla pedana siedono general¬ 
mente Vautore ed i parenti jriù 
stretti, in stridente contraddi¬ 
zione con la complessa illusio¬ 
ne iUustrata dall'opuscóla che 
presenta Viniziatitxi. Nel Idni- 
cino si dice infatti che: «Chiun¬ 
que usi la macchina da presa 
per .. scopi non . mercantili, 
chiunque nelle scuole, nei po¬ 
sti di lavoro e nelle piazze fa di 
questo potente mezzo di comu¬ 
nicazione, strumento di testi¬ 
monianza e di denuncia, 
chiunque intenda questo tipo 
di cinema, come occasione di 
promozione sociale, politica e 
culturale... fa del cinema non 
professionale». ^ 

Aldilà delle buonissime in¬ 
tenzioni dei •militanti» del su¬ 
perotto, nella frase è contenu¬ 
ta una curiosa indicazione sul 
modo di intendere due catego¬ 
rie: la professionalità, e la di¬ 
stribuzione. Rovesciando i si¬ 
gnificati della dichiarazione 
suU’esserua del cinema non 
professìónale infatti, si ottiene 
un’altra •serie» di significati; 
questa volta paradossati. £ 
dai, che il cinema profeasio- 
nale non testimonia, non de- 
nuaeia,nonioecasionedipro- 
mozione sedale, politica e cul¬ 
turale. R mercato non glielo 
consente. Mentre, l’assenza 
dalla distribuzione del cinema 
rum professionale gli permet¬ 
te, data la sua scarsa inciden¬ 
za sodale (se nessuno lo vede, 
può, in astratto un film essere 


Che vuol dire 
superotto? 


gfMita OTC di rie crca -: 
qiKit » è a titeio deHn pup e 
sta éka reOlfìrina filiiicliifc 
presenta da stasera agli spet¬ 
tatori di Masaenzio sullo 
schermo del Clivo sii Venere. 
La rawrgna « « str a il lavoro 
dì un cineclub sortcggianslo 
in nove giorni rattivilà de r 
EKficina cod csmie viene por¬ 
tata avanti al chiuso dunmtc 
i mesi invernali. La ras a eg na 
ospiterà flhn che te stim o n ia- 
no precelienti pr o p oa le de 
r«Onicina* (Dncula. Nicfc 
Riqr> ma anche dei fttm che 
conodi^ indiretti r ico noa ci 
menti al lavora svoNo «ncire- 
poca d*ora» della n il app a d- 
nechibistico a lUnna (-L*ae- 
chio L’orecchio La biKca> e il 
«FitaMtadiac Mi«o Di Da, 
Fieaks, Hoflywood, Tbles af 


occasione di promozione socia¬ 
le?) di rispondere ai requisiti 
enundati dal phamplet. Sia -, 
mo proprio m lina giungla di 
contraddizioni, perfettamente 
espresse dalla rassegna di, 
Massenzio, sia per i nu^ ddla . 
proiezione, sia per la quasi to- '■ 
téle assenza dai film proietta¬ 
ti, di quei requisiti ritxndicati 
come propri, dai fautori del 
•non professionale». Ci sono 
delle eccezioni, ce n’è stata 
una sabato scorso, che som 
particolarmente emblemati¬ 
che del problema della profes- 
stonalitÌL 

Si tratta di due film inchie¬ 
sta, realizzati da Franco Mi¬ 
glio, esperto •non professioni¬ 
sta», il primo fatto durante V 
ultima giunta de, in occasione 
dell’occupazione del Campido- : 
glio da -j^rte dei senzatetto; V ' 
altro deU’anm scorso, tratta 
della legge 180,la sua applica- 
zkme, i problemi che apre. 

Lasciamo stare che è fasti¬ 
dioso un sonoro tutto fuori 
sincrono (solo da un mese 
Franco Miglio si è comprato il 
superotto sonoro) e lasciamo 
definitivamente stare ogni os¬ 
servazione •formale», tanti in¬ 
convenienti incidentali al ge¬ 
nere. Resta ai due film, una 
qualità tipicamente professio- 
nate: la capacità di documen¬ 
tare, processi sociali all’inter¬ 
no, senza occultarne le con- 
troddvzkmL 

Per U primo dei due fUm, 
•UaltTO Natale», Franco Miglio 
ha passato con i senzatetto 
tutto il periodo dell’occupazio¬ 
ne e della lotta, facendoli par¬ 
lare da protagonisti di una si¬ 
tuazione sociale, e non da vit- I 


La lunga 
vita di un 
cineclub 
in 60 ore 


dalle situadani «solari» della 
prima parte di rtsacuaà aera¬ 
la (cantposla da una sigla di 
nuineri musicali ila famosi 
film americani d^H anni’3D> 
*4t. segtdti da film a tatti ca¬ 
lori come: «Eas|er P a r a d e» o 
«A star b bom») alle situazio¬ 
ni «natlnme» intradelle inve¬ 
ce dai film di chhnura: fìhn 


Urne, n risultato è che la docu- 
meTOaiàone, scevra da qual¬ 
siasi propagandismo, nono¬ 
stante la limjndezza della po¬ 
sizione politica dell’autore, 
non è •datata», ma segnp al 
contrario un momento della 
storia della lotta per la casa a 
Roma. Jl secondo. •Jnipatto», è 
costato all’autore un anno di 
fatica. ' .i. . 

•Prima per capire — rac¬ 
conta Franco — che per parla¬ 
re dei matti, bisognava parla¬ 
re con i matti, poi per cercare 
di non cadere nella tentazione 
di affermare che la legge era. 
giusta perchè la pazzia non e- 
sisteed è sólo prodotta dal ma¬ 
nicomio, alla fine per montare 
tutto quel materiale in modo 
che aprrìsse dei problemi, inve¬ 
ce di limitarsi q constatare 
quelli già esistenti». Forse pro¬ 
prio la maggiore complessitd e 
importanza di •Impatto» fan¬ 
no risaltare alcune ingenuità 
delle riprese e delle interviste 
(nel film a volte Vintervistato- 
re chiede ai matti che manife¬ 
stano a S. Maria in Trastevere 
domande più complesse che ai 
•savi») ma ciò non toglie che 
raramente si sono viste alla te¬ 
levisione delle inchieste cosi 
interessanti ed oneste. - 
: Si tratta insamma di un’ec¬ 
cezione sia per il àrcuho supe¬ 
rotto, che per quello tdeviùvo 
e ànematografìco che dovreb¬ 
be far riflettere più, a fondo su 
cos’è la professionadità e cosa 
significà U suo fantomatico 
contrario rivendicato dai ci- 
neasti per hobby, come la pa¬ 
nacea al 'qnalunqismo sielle 
grandi produzionL 

Nanni Riccobono 


Cd effetti spetìaUy, mentre è 
naturale raltensìsine p r esta 
ta ad alcuni dei gioielli pia ra¬ 
ri e scintillanti sMla legen¬ 
da cinematografica: ecce cosà 
roUmpo al lavoro con gli au¬ 
tocelebrati vi ma pur tanto vi¬ 
vi e veri filmati sulla MGM e 
la WB, De Mille e J. Dean fino 
ai provini d ella scelta sMIa 
protagonista di «R cb ec ca » e 
«Via col vento». Motti altri 
materiali saranno p r cacn tt 
nei nove giami; dairamaggio 
alla WB c alle star (e che ha 
un qnasi naturale prattnica- 
mento nello stlKii iia g r a nde 
di Marne mi u con la praiwts 
ne di tre grandi fibn di B^ 
gart, a cui rOffìcina ha dedi¬ 
cala la pM vasta ramegMi 
mai r e aHaat a in Italia), ai 


AmtCA (Via GaRa • Sidana. 18 • TeL 8380718) 
Catpico con Al Pacino - Drammatico 
ASTRA Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Duo sotte il dhrano con W. Matthau - Sentimentale 
AUSONIA (Via Padova, 92 -Tel. 426160)L. 2000 
H grande Gataby con R. Redfcvd - Oammatico 
FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tei. 6564395) 
ne n i e ad l io nging RsnA di P. Weir • Drammatico 
fWGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
fc n ar co p t or con M. Gibson - Drammatico (VM18) 
NOVOCINE 

. SsM di P.P. Pasolini • Orunmstico (VM18) 


Prime fisioai 


(Via N. cW Grande, 6 - Tel. 5816168). L 3000 , 
AMgster con R. Forster <■ Fantascienza 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Sampiona. 18 - T. 890817) L. 2000 
Sm Ha i slee r o 

AOURÀ (Via L'Aquia. 74 • T. 7594951) L. 1200 
Drigada CaR OMa con J. Gsuthier • Sexy (vm18) ' 

armtdh 11.1 

evia CiBatewa, 1S - ToL SSSZSM L. 3800 
Ceinpiasnne di a angue - GiaHo . 

(17-22.30) 

ARISTON N. 2 

(a Colorina - T. 6793267) L. 3500 

R Pag ' ss c hia d R. Artwra, con R. Benigni - Satàioe ■ 
(17-22.30) 

ASTORU 

(Vis O. da Perdanone • Tal. 5115105) ' t- 2000 


ATLANTIC 

(Via Tuscoians, 745 - Tal. 7610536) L. 2000 

La dotteroaaa prsforlaea I marinai (17-22.30) 

AVO R IO atorm BUoinE 

(Via Macerata, 10 • TaL 753527) L. 2500 

Tabooff - , 

DALDURiA (P.ZZS eskkikta. 1 - TeL 847592) 
L. 2500 

TaM dMaav (17.15-22.301 T 
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VI SEGNALIAMO 
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CINEMA 




sii Pap'occhloa (Ariston N. 2) 
sii grande Qatsby» (Ausonia) 
sL'amico americanos (Capranichetta) 
sQualcuno volò sul nido del cuculo» (Cas¬ 
sio) 

sTaxi driver» (Balduina) 


sRlcomincio da tra» (Fiamma 2,' Gioiello, 
Gregory. Sisto) 
spassiona d'amore» (Paris) 
sSarpico» (Africa) 

sPic-nic ad Hanging Rock» (Farnese) 
Rassegna di Massenzio 


Seconde visióni 


ESTATE ROMANA ’81 


ANFITEATRO QUERCUk DEL TASSO 

(Gtanicolo) 

La furberia di Scapino dì Molière, con Patrizia Pari- 
. si, Sergio Ammù-ata. Mario Di Franco. Francesco Ma- 
. donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALOOBRANDINI 

Alia 21.30, Anita Durante, Lalla Ducei, Enzo li- 
baiti praaantano «Caro Vanaiuio, ta scrivo 
queste mia...» di E. Libarti. Ragia daU'autora. 

ROMA MUSICA *81 

(Isola Tiberina - Tei. 475.67.03) 

Alte 21 Baitatto Jhavari sistars» (India). 

t l ... 

MOTONAVE TIBER UNO ' 

(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 

CmEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alla 20.30 mR mistaro dal 
falco» di John Huston, con H. Bogart, M. Astor. G. 
George. P. Lorre (lOO'l; «Il matritnordo di Maria 
' Braun» di Werner Fassbinder. con H. Schy^lla. K. 
: Lowitsch. I. Desny. G. Byrd (190*); S piandora naB* 


L. 4000 


APRIAMO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L- 3500 I 
OuaRavRÌa a e ca wSo al abwi ia ao di Lucio Fukà-Horror 
(17-22.30) 

AHIOME (Vw Ubia. 44 • TaL 7827192) L. 1500 
T841 aRarifw a HoRyiaroed con J. Bahishi - Avventu¬ 
roso • ■ ■ i 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 TeL 8380930) ' 
L. 2500 

Ohra R gtanRno con P. SeHers • Drammatico 
(17-22.30) 

ALFMRI (Via Rapetti. 1 - TaL 295803) L. 1200 
Par grazia ricaviite con Nino Manfredi • Satìrico 

amrasoatori sexy movk 

(Via MontabeHo. 101 - Tel. 481570) . L. 3000 

La zia ave dea e ' ' 

(10-11.30-16-22.30) , : ' 


BAfISSfflIMI 

(Piazza Barberini 25 • Tel. 4751707) L. 3500 

Conflitto final# con Si Neill - Horror 

(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tal. 481330) !.. 4000 

R p or n ogr a fo con R. Dreyfuss * Satirico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamka. 7 • Tel. 426778) L 3500 
Mia mogna toma a scuola 
(17-22.30) : 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L 3500 
L'uomo che fuggi dai futuro con R. Duvall - Dramma¬ 
tico . ...... 

(17.15-22.30) r ; . 

CAPRANICHETTA ' > 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

.. tk statico atia4»icti^tti_ con B. Ganz — Drammatico (VM 
14) 

(17.15-22.30) 

CASSIO 

'(via Cassia. 694) Qmlciino trolb sai nido Rai oucu- 

•' to con J. Nicbolson - Drammatico (VM 14) • . 

OMMANTE ' 

lo sto con gH ippitpotami con B. Spencer - Comico 
DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L 1500 
. Fase IV dMlrtialana t a n a con N. Davanport • Dram- 
• matìco ; ' --i 


(Vta R. Margherita. 29) • Tel. 857719) L. 3500 
OR occhi daBo sconoachito con L Tewes 
- (17-22.30) - 

rrORJI (P. in Lucina 41 - TeL 6797556) L 3500 
Otte la «nano con A. Ceiantano, E. Mantesano-Satìrico 
(17-22.30) 

ETRURIA(ViaCassia 1672-Tel. 6910786) L. 1800 
Elga a to ano cabla ccanpngnn 
FIAMMA (Via Bissoiati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Fuga di mazianotta con B. Davis • Drammatico 
(17.40-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da T o l e n ti no , 3 - Telefono 4750464) 
Ricoiiibicto da tra con M. Troisi - Comico . 
(17.40-22.30) 

GKMELLOfv. Nomemana 43 -T. 864196) L. 3000 
RIc a n ti nci e do un con M. Traisi - Comico " 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Vta Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 

La dottoraaaa pro f o r l ac a i marinai 

(17-22.30) 

GREGORY 

(Via (ìregcxio VII. 180 - Tei. 6380600) L. 3500 
Wcomincto da un con M. Traisi • Cotnico 
117.15-22.30) 

LE GMEST1t£(Casalpaiocco-T. 6093638) L. 2500 
La luna - 


(Via S.S. Apo atoiì. 20 - Tel. 6794908) L- 3500 

C^HwnmM aangnn - GiaHo 

INERCURY ■ 

(Via P. Cestaio. 44 - Tal. 6581767) L. 2000 
C ra d hi aia segar gemo (16.45-22.30) . 

METRO DRIVE M (Via C.Coiomo, 21) L 2000 
Mgante 007; Brama di noddara con S. Corviery — 
Gialo 

121-23.15) . : . - 

M E T RO PO U TAW 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 3500 • 

Non antrate fri «inaSa caaa 

(17.15-22.30) 


roerammi delle tv locali 


VIDEO UNO 


Om14TG; 14,15 Piai aliai garga 
dal a ac cate a; 18 Spactraman; 
18.38 Oisagni animati; ITTax WB- 
lar hiliWiial; 17,30 OaanRn Dte- 
word (tili fi bai; 18 Lncy H ililRia); 
18.30 Madical Cantar (lalalRm); 
18.30 Maduaa la lagaa di nn piana¬ 
te (te bd i at l ; 10.80 Z araHa Ren at a 
(MlaRbnl: 30,30Lncy (MlMRml; 21 
TO; 21,18 FAn eL'amante piova¬ 
na»; 23 Madteal Cantar lialafBm); 
23,30Ran. 


QUINTA RETE 

Ore 11.30 Oroscopo; 11.35 
Wree m; aa tt i m a n ala dei motore; 
12 3 «alte dorma; 12.30 Doris Oay 
ahévr ( t al a f Bm ); 13 M a r ama r; 

13.30 L'jncr a dA fr a HuU (taMlm); 

14.30 Firn «Adito Kiras; 18 La 


r ida «aBata (talafim); 17 Lepin 
17.30 Re Artù; 17.85 Felina 


TVA 


atary; 10.25 M a r a m a o ; 18.50 Ra 
Anà: liilSlapinNfr 18.30 fruii ai a 
c an tt s to. 1S.40 C a ndy ; 20.10 LTn- 
cr adAi a HmA (talefim); 21 Firn «8 
terrora corra tid Ilio»; 22.30 Shtr- 
lacfr Hobnat hataMm); 23 Firn aR 
mostra aR'ape ra a; 0.30 CotnicB R- 
ruia - Oreacopo. 


Ora 18 


unti: 18.20 
: 18.50 Ric- 


TVR VOXSON 


PTS 

Ora 20 Film eSpiotioffio a Caaa- 
Mancs»; 21,30 OaOm fantaaciante 
aiaraaN è e ta laRbii);22FlmaElana 
di Troia»; 23,30 Firn eOaemwa tU i 
ijnoatn dal 2001»; 1 Bnananatta 

MTV CANALE 7 

On 17 oi,, i ,p, L lyja, omw- 

m a n t a r i o; 17,30 Candam. Aa.; 18 
Quella strana rapetra (talafBm); 
18.30 Firn oTortan aantra i mo- 
atri»; 20 P a c amantai ie ; 20,30 
QwaRa strana ragazza ftatofOm); 21 
Firn si falco d'oro» 22.30 ■ muaao 
dal crimina (t a lafgm); 23.30 Sfwvr 


ST^bn*SdC^Sto^norteK 

esiterai^ 'iT^btaidaala; 
10.30 Cannato: 20.10 Firn aCal- 
po di mai tea; 21.40 Tarn Sanyar 
(Mlafim): 22.40 Ften atl pateiiri 
•aniplanrbca. . 


TELEREGIONE 


IMfuuui). Inolire, 4gTH ftor» Npin,clPMicìdclciiicnHifai»- una stets Si foChral 


nata farà oomponibile «in ac> 
caiiani di approfandimcnti 
uMarfavI c dia aona già ucBe 


tattica, film maledetti, film 
d’atiCere, tettamenti cinema* 
legrafld cerne «La mga di A- 


Orm 10 


La laf glia ai aprirà eau 
«n uuicu di Ote, a ii cMudcrà 
een «Llmmertale HHchoadi» 


10.30 FAn 


te»: 0.30 Rbn aUb giteana una fi»- 
«arwa; IO 112 l aite n ai l (tatofAn); 
10.30 Avvanta ta nagi ■blaiì; 11 
La«ltedliaMl8iniafacaii.l: 121An 
aa tiranna dal Garda»; 13.30 Thril- 
ter HaltlAnl; 14,30 Sala Stampa; 
18 Mfrn aR A ri a A rapina dada pian 
•la»; 18.30 ■ tesar» dogi c landa » l 

ttaSttAnl* 17. V o'! AsM laiL ******** 


TELEROMA 

Ora 14.08 0irdman.d.a.; 14.38 Ji- 
aon Kirip (tsAt il m ) ; 18 Fim aLa ra- 
pazza dal pipAma pABaa; 17 Hobby 
apert; ca mp. naa. di csAattec 18 
8irdman.Aa.; 18.30 RAtireli. 18 
P ar a pi lB olepA ; 20 Jssan Rlrw (ta- 
AfAn); 21 Nate poitfea; 21.30 
Praiaet UFO iNAfAn): 22.30 Hab- 
by apan; aaAlo «adaaaa: 


le della 


120Btemiwteili; 12.30 Hai e «ai: 
14 FAn aPar ana marandAa la 
pMa; 18,30 Dare TateAatzaa; 
10.30 Tarn afar *01; 17.30 PAn 
■man aty y»; 10 _PaaaA a 

MIorteM bnarprat^S 
21 FAn aCara ana «ah» an 


ai: 10.30 Aaabaa hatefAn); 10 
I Otar pafada: 20 Mf atory (taA- 
OAd: OT.30 Obn eLa r i vin ci te dalT 


a d^i 1 
; 10U 
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erba» dì Elia Kazan, con N. Wood, W. Beatty, B. 
Lodeh, P. Hingle (124'); «Senza un attimo di tre¬ 
gua» di John Boorman, con L. Marvin, A. Dìckinson. 
K. Wynn, C. O'Connor (95'). ; 

CLIVO DI VENERE. Alle 2D.3D «Musical Parade», 
(l.a parte) di Charles Reisner, ton J. Benny, J. Cra- 
wforÀ C. Nagel, B. Keaion, C. Kleer (46'); «Threo 
LittA Piga» di Walt Disney; «N mago di Òz» di 
Victor Fleming. J. Garland. J. Haley. F. Morqan, R. 
Bolger (1D2‘. versione originale); «Hollywood tha 
ilraam factory» di Irwin Roster (52'. versione origi¬ 
nale); «I racconti di Hoffman» di Michael Powel e 
Emeric Pressburger, con M. Shearer. R. Heipmann, L. 
Massine, L. Tcherina (96'. versiorte originale); «Hon- 
ry» di e con Laurence Oliver (versione originale); 
«Tha night bava thousamte ayaa» (La notte ha 
mille occhi), di John Farrow, con E. G. Robinson. G. 
Russel, V. Bruce (80*. versione italiana). 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20,30 «L'ultimò dei 
mohicani» di Matteo Cano, con J. Taylor e B, Loy 
(85). . ;• .. r 

SPAZIO SUPER 8. Alte 21.30 «8 canto da) gaNo 
■iteastro» di Attilio Dai Giudice. Alle 22.30 «Bobina 
in Mbartà». (prenotazione telefono 774914). 


AClUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) . . . 

Non pervenuto 

AUGU8TUS < 

i (corso V. Emanuele, 203 - Tal. 655455) L 2(X)0 
BAitcha con G. Wilson, S. Branier • SantimantaA 
BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 • Te(. 7615424) ^ L. 1500 
• ' L'immorsA 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) ' L. 1200 

La pomo soraia 
ELDORADO . 

(Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 5010652) L 1000 . 
La sattimtma bAnca, con A. M. Rìzzòli - C 
ESPERIA (P. Sennino, 37 - Tel. 582B84) L. 2000 
Papillon con S. McQueen • Drammatico 

FARNESE 

Dalla 9 alA 5 oràrto continuato con J. Forrda - Comi- 

co --- ■ '■ • ■ 

HOUYWOOD (Via del Pigneto. 108 - ' 

Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto •' 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 

L. 1500 -. - r < ■ • 

Non pervenuto 

MlSSOUR) (V. Bombelli 24 - T. 5562344)1. 1500 
l^ort pervenuto 

MOUUN ROUQE (Vìa O.M. Corbino. 23 - 

Tel. 5562350)- L. 1500 

" Non pervenuto T* : ' ' - 

NUOVO --r - ' 

Fyanzy con J. Finch - G (v.m. 14) - . : ■ 

ÒDEON 

Un caldo dasMario erotico 
PALLAOlUM 

Gocce. d| sangue bagnate di aaaae ' 

PRIMA ‘ PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
TeL 6910136 - . ' L. 15<» 

■ ! Pomo atrika • ' -“t 

RULLTO (Via IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) 

, L. 1500 

Brenco eehreggio con B. Lancaster • Western 

SPLENDID 
Bkm erotte climax 


L. 3000 


MOOERNETTA 

(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L. 35(X) 
Con A z A non è peccato (16-22.30) . 

MODEHNO 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3.500 

PaooA 

(leSao) / • / 

NEW YORK ■ . ; ■ 

(Via delle Cave. 36 - Tel.780271) L. 3000 

QueBa v)IA accanto al cimitero di Lucio Folci - Horror 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
Passiono tTamora di Ettore Scola - Drammatico 
(VM14) 

(17.30-22.30) “ . .. 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tei. 462653) L. 3000 
' : Gli occhi dono econo eci utó con L. Tewes . 
(17-22.30) 

RADIO CITY - 

(via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 2000 
Papnian con S. McQueen - Drammatico 
' (17-22.30) 

REA LE (P. Sonnino. _7 - Ta l. S810 234) L. 3500 

mSSr** *”****""* * "****?* ” ' 

RIVOU 

(Via lombarcEa, 23 - Tel. 460683) L 3500 
La mona «o a ffig ar azA wo con W.P. Blatty - Horror. 
(17-18.45-20.30-22.3Ò) ! li 

ROÙGEETNOBt 

(VA Sauna. 3l Tel. 864305) L 3500 

Qaaia «Ma Ba s ante al cb w ite to di Ludo Folci-Horror 
(17-22J30) . 

ROYAL 

(VA EmanuaA FEberto. 179 - Tel. 7574549) 
L. 3500 

AJB pt o r con R. Forster - Fantascienza 
(17-22.30) 

SUPERONBHA (Via VimaMA - TeL 485489) - 
L. 3500 

■ ibleo a la caleuMo con F. Testi - Avventuroso 
(17-22.30) 

TIFFANY 

(VA A. De n«tA • GaBerA -• 

TaL 462390 • L. ■ , . 3500 

Non pmianuto 

ULISSE 


(17-22.30) , 


L. 3500 CinemaAeatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 
, L. 1700 

Pomo oaotik love e RhrAta e pogBeroBo 
VOLTURNO (Via Volturno, 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

' SodomA a RhrAta e pog Her eSo 


Fiumicino 


L. 3500 


L 3500 


L 3500 


179 - Tel. 7574549) 


TRAIANO'' 

Graaaa con J. Travolta 


CUCCIOLO (Vis dei Paikittìni - Tei. 6603186) 

L. 2500 

N ew w o con P. Franco - SA 

BIBtÒ IVA dei RomagnòH - Tel. 5610750) L 3000 
. Amici AtM eòo P. Noiret - SA (V4n. 14) 

SUPERGA (Via Merina. 44 • Tel. 5696280) 

L- 3000 

Tbo btoa » brothar » • J. Belushi - M . 

: -i > v- /r ^ 


Arene 


UIOVERSAL 


DRAGONA (AcEa) . 

Riposo 

FELIX -- - 

‘ N e r e n e con P. Franco - SA , 
MEXICO 

La poBztott» dttto sqiiodte dal toi 

' Femech -C (v.m. 14) ■ 

NUOVO ' • 

F ttemy con J. Finch - G («.m. 14) 
TIZIANO. 

Riposo. 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 


UNITA' VACANZE 

MILANO . VJ« FhIvì» Tmì:. 75 
Tb. 103) S«.2US7aOS.t«0 


UNITA'VACANZE 

■OMA • Vìa dii Taurini n. If 
Tb. (06) ^J0.1«l/4f J1.351 



Se ai vogikmo capire e interpretare ogni settimana gli 
ddia poUtka, ddVeeonoma, deUa cultura. 


perla'Festa' 

\ 1TT/ deir«Humanité» 






‘ *' 


PARTENZA: 10 settembre • DURATA; 6 giorni 
TRASPORTO; treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 
Roma-Parigi-Roma 

SISTEMAZIONE; alberghi 2 stelle (cUissìf. locale) 

Il pr^ramma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des kivalì- 
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto¬ 
rante sugli Charnps Elysées. Partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festival. 


UNITÀ VACANZE X 

MILANO - Viala Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.36.67 
ROMA » Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 


• i 


643.81.40 

496.12.61 

■BafTALTUMiT 




:<ùj, rf.s.v il' 



















































PÀG. 10 l’Unità 


SPORT 


Martedì 26 agosto 1981 


Battute hanno coropromesso il cammino in Coppa Italia 

M ilan e Torino: sveglia 

Jordan è andato bene, ma il fuorigioco non funziona - Novellino imbrigliato da compiti precisi non ha reso 
come il suo solito (mancavano anche Moro e Buriani) -1 granata sono ancora da calibrare (Palici in ombra) 


Intervista col presidente Omini ad un anno dalla elezione 

«La nostra attenzione è per 
le società di periferia che 
hanno il ciclismo nel cuore» 


La situazione 


GIRONE 1 
Perugia-Torino 
RImini-Juvantus 

CLASSIFICA 
Juventus 2 11 0 0 3 


Perugia 

Cavese 

Torino 

Rimini 


2 1 1 0 0 3 1 
2 t 1 0 0 1 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 10 0 10 1 
0 10 0 113 


COSI' MERCOLEDÌ' 
Cavese-Juve (a Benevento, 
17.30) 

Torino>Rimini (ore 20.30) 
Riposa: Perugia 

GIRONE 2 

Cesena-Catania - 1-0 

Pistoiese-Palermo 1-1 

CLASSIFICA 

Cesena 2 1 10 0 10 
Palermo 110 10 11 
Pistoiese 110 10 11 
Catanzaro 0 0 0 0 0 0 0 
Catania 0 10 0 10 1 
COSI' MERCOLEDÌ' 
Catania-Catanzaro (ora 17) 
Pistoiese-Cesena (ore 21) 
Riposa: Palermo 

GIRONE 3 

Peseara-Inter 0-4 

Verona-Milan 2-0 

CLASSIFICA 


Inter 

Verona 

Spai 

Milan 

Pescara 


2 1 1 0 0 4 0 
2 1 1 0 0 2 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 10 0 10 2 
0 10 0 10 4 


COSI' mercoledì* 

Inter-Verona (ore 21) 
Pesca ra-Spal (ore 21) 
Riposa: Milan 

GIRONE 4 
Caglia ri-Lecce 
Sampdoria-Como 

CLASSIFICA 
Samp 2 1 10 0 1 

Lecce 1 10 10 1 

Cagliari 110 10 1 

Samb 0 0 0 0 0 0 0 

Como 0 10 0 10 
COSI' MERCOLEDÌ' 
Como-Samb (ora 20.45) 


Lecce-Samp (ore 17) 

Riposa: Cagliari 

GIRONE 5 

Bari-NapoH 0-0 

Cremonese-Avellino 0-0 

CLASSIFICA 

Avellino 1 10 10 0 0 

Cremon. -11 0 1 000 

Napoli 110 10 0 0 

Bari 110 10 0 0 

Ascoli 0 0 0 0 0 0 0 
COSI' MERCOLEDÌ' 
Ascoli-Avellino (ore 21) 
Bari-Cremonese (ora 17.30) 
Riposa: Napoli 

GIRONE 6 

Brescia-Fiorantina 0-1 
Varese-Qenoa 0-0 

CLASSIFICA 

Fiorentina 2 1 10 0 10 
Genoa 11 0 1 0 0 0 
Varese 110 10 0 0 
Foggia 0 0 0 0 0 0 0 
Brescia 0 10 0 10 1 
COSI' mercoledì* 
Bresda-Foggia (ore 20.30) 
Genoa-Fiorentina (ora 
20.45) 

Riposa: Varasa 

GIRONE 7 

Laxio-Boloona 1-1 

Pisa-Udinesa 1-1 

CLASSIFICA 

Udhrese 1 10 10.1 1 
Bologna 110 10 11 
Uzio 1 101011 
Pisa 110 10 11 
Reggiana 0 0 0 0 0 0 0 
COSI* MERCOLEDÌ* 
Lazio-Reggina (Flaminio, 
20.45) Udbiasa-Boiogna 
(ore 17.30) 

Riposa: Pisa 

I cannoniari 

2 gol: Altoballi,- Ponzo, Vir- 
dis 1 gol: Orioli, Bagni, 
Ferratti (1 r). Paria (1 r). 
Bertoni (Pisa), Muraro, 
MagistratH, BRariB, Batta- 
Antognoni, Ravot. 
Dordon, no. Da Stafonia. 


ROMA — Dato non trascu¬ 
rabile dell’Inizio del calcio 
vero: nella prima giornata di 
Coppa Italia si sono registra¬ 
ti grossi incassi. Ovvio che 
ciò sia accaduto negli incon¬ 
tri che vedevano di scena le 
grandi. In Riminl-Juventus 
170 milioni; In Bescara-Inter 
170; In Verona-Milan 100; in 
Brescla-Florentlna 107; in 
Perugia-Torino 90 e in La- 
zio-Bologna 112. Segno che è 
tornato l’appetito per il cal¬ 
cio e che magari la nuova 
stagione decreterà uno stop 
alla tendenza di perdita di 
spettatori. Certamente una 
considerazione da verificare, 
ma che non potevamo non 
fare. Dal primo impegno di 
Coppa Italia puntuale è ve¬ 
nuta la conferma che in lar¬ 
ga maggioranza le squadre 
di iB> hanno denotato una 
migliore condizione atletica. 
Ecco, perciò, spiegati 1 capi¬ 
tomboli di Milan e Torino, 
anche se esistono ragioni più 
sottili e che più avanti spie¬ 
gheremo. Hanno accusato 
un cello affanno anche Na¬ 
poli e Fiorentina. Ma vedia¬ 
mo di tracciare un quadro 
sintetico delle Indicazioni 

• JUVEI^S — La mano¬ 
vra non è ancora al meglio, 
la preparazione non è al 
massimo. Ottima però l’inte¬ 
sa tra Bottega e Virdis. Una 
squadra già autoritaria e di 
grande personalità. Indub¬ 
biamente la favorita del gi¬ 
rone primo e la favorita per 
la corsa allo scudetto. 

• INTER — Grande Impres¬ 
sione hanno suscitato i ne¬ 
razzurri. Orlali, Bachle- 
chner. Beppe Baresi, ma so¬ 
pratutto Bagni e Altobelli 
sbno stati autori di una pre¬ 
stazione maiuscola. Bagni 
ha fatto un gran movimento. 


11 che favorisce «spillo» Alto¬ 
belli. Il centravanti può còsi 
godere di ampi spazi, anche 
se a Pescara una marcatura 
a «zona» piuttosto carente lo 
ha agevolato vistosamente. 
Favorita del girone tre e pre¬ 
tendente allo scudetto. 

• FIORENTINA — Galli è 
già una garanzia. Ha parato 
11 suo secondo rigore dopo 
quello di Arezzo. Note alta¬ 
mente positive per Antogno¬ 
ni, sgravato da compiti di 
«fatica» che ora spettano a 
Pecci. Va affinata l'intesa tra 
i due. Da ricordare che a Bre¬ 
scia mancava Grazlani. Po¬ 
chi sono ancora gli sbocchi 
delle conclusioni. Bertoni sta 
svolgendo un buon lavoro di 
raccordo, ma la sua posizio¬ 
ne è troppo distante dall’area 
di rigore, cosa che vale anche 
per Massaro. Centrocampisti 
e difensori debbono proiet¬ 
tarsi più sovente in zona tiro. 
Nel complesso una squadra 
che farà grandi cose, anche 
se è ancora alla ricerca dell* 
amalgama. Favorita nel gi¬ 
rone sei. 

• NAPOLI — Il «vecchio» 
Krol è intramontabile. Non 
sono ancora riusciti ad inse¬ 
rirsi 1 nuovi. Palanca non è al 
meglio. La gamba sinistra è 
infortunata: ematoma al 
quadriclpite. Ma Palanca 
mette sotto accusa gli sche¬ 
mi di Marchesi. Sostiene che 
è costretto a muoversi al 
centro In spazi troppo stretti. 
Inoltre tarda ad arrivare 1’ 
intesa con Pellegrini. In ri¬ 
tardo Citterio, piuttosto len¬ 
to negli «affondo» e impreci¬ 
so nel cross. Crisclmannl è 
apparso un po’ in ombra. Vi¬ 
ceversa Castellini si è messo 
in luce con ottimi interventi, 
sfoggiando il solito gran me¬ 
stiere. Grintosi Bruscolottl e 


Guidetti. Incomincia a fun¬ 
zionare anche la tattica del 
fuorigioco: bisognerà vedere 
con squadre più forti. 

• MILAN — Jordan all’esor¬ 
dio é andato bene. Ottimi i 
suol stacchi di testa e 11 suo 
movimento. Non è però coa¬ 
diuvato da Antonelli. Novel¬ 
lino è apparso poco redditi¬ 
zio, avvilito com’era da com¬ 
piti precisi, lui che ama ga¬ 
loppare in libertà per l’ampia 
prateria. Ma è anche il fuori¬ 
gioco che non funziona. 
Squilibri tra 1 reparti, condi¬ 
zione approssimativa. Da te¬ 
nere però presente che man¬ 
cavano Moro e Buriani. Ca¬ 
rente condizione, squadra da 
registrare, punto interroga¬ 
tivo per quanto riguarda la 
qualificazione In Coppa Ita¬ 
lia (e nello stesso girone del- 
rinter), e ombre sulle sue 
possibilità in campionato. 

• TORINO — Squadra anco¬ 
ra da calibrare, che non ha 
confermato quanto ha fatto 
nel precampionato e negli 
scontri a livello Intemazio¬ 
nale. Pulicl, che dovrebbe es¬ 
sere il suo uomo-guida, in 
mancanza di Oraziani, è ap¬ 
parso In ombra. Problemati¬ 
ca la qualificazione (nel giro¬ 
ne c’è la Juventus), punto in¬ 
terrogativo per quanto ri¬ 
guarda il campionato. 

Considerazioni le nostre 
che viaggiano sul filo dell’ 
approssimazione. Impres¬ 
sioni che di qui In avanti po¬ 
trebbero cioè rivelarsi men¬ 
zognere: il calcio è impreve¬ 
dibile e noi non vogliamo si¬ 
curamente fare gli indovini. 
Potremmo anche trovarci di 
fronte al colpo gobbo della 
qualificazione di qualche 
provinciale, il che non gua¬ 
sterebbe. 


Nostro servizio 

PRAGA — Tutto il ciclismo, 
o almeno gli uomini che lo 
governano, è concentrato in 
un grande albergo di Praga. 
Pxirtroppo a questo appunta¬ 
mento nelle sale dellTnter- 
continental è mancato Giu¬ 
liano Facciarelli, scomparso 
pochi giorni prima di un con¬ 
gresso che lo avrebbe sicura¬ 
mente portato alla presiden¬ 
za della Federazione inter¬ 
nazionale dilettanti, perché 
persona benvoluta e stimata 
in molti Paesi. Il ricordo di 
Giuliano è vivo in queste riu¬ 
nioni, e vivi sono i problemi 
del nostro sport, in Italia e 
non soltanto in Italia. Ecco 
perché in un momento di 
pausa il vostro cronista invita 
Agostino Omini ad una 
chiacchierata. Fuori scorro¬ 
no lente le acque del fiume 
Vltava, una delle molteplici 
attrattive della capitale ceco- 
slovacca, il cielo lacrima e 1* 
aria pizzica: sembra di dover 
dare un addio all'estate, ma 
eccoci al dunque col «timo¬ 
niere» della Federazione ita¬ 
liana, cioè Omini. 

Presidente, dopo la sua e- 
lezione avvenuta lo scorso 
gennaio lei ha chiesto due 
anni di tempo per essere giu¬ 
dicato: in sette mesi, intanto 
cosa si è fatto e per il futuro 
cosa si dovrà fare per risolve¬ 
re le questioni del ciclismo? > 
«L’tnizto del mio mandato 
è zertnto per coordinare t va¬ 
ri uffici e le varie commissio¬ 
ni di lavoro, per rendermi 
conto delle varie necessità. 
Sono stato impegnato, ad e- 
sempio, dalla nuova legge sul 
professionismo che secondo 
me richiede qualche adatta¬ 


mento, ma che offre garanzie 
sul piano sociale. Un inter¬ 
vento, quindi, valido...». 

In Italia stanno scompa¬ 
rendo o campano di stenti le 
piccole società, quei sodalizi 
più vicin ai corridori perché 
composti da autentici appas¬ 
sionati e cosi si assiste ad un 
deperimento del vivaio, cod i 
ragazzi crescono in maniera 
distorta sotto l’aspetto tecni¬ 
co e sotto l’aspetto umano. Si 
corre troppo, si spingono rap¬ 
porti assassini, si stipendiano 
allievi e juniores, si crea una 
mentalità professionistica in * 
atleti sedicenni. E* una mala 
pianta, presidente: perdiamo 
i talenti cammin facendo, 
molti giovani si consumano ■ 
presto e nulla o ben poco 
hanno da esprimere quando 
giocano la carta dei Moser e 
dei Saronni. Bisogna ripulire 
l’ambiente... 

«J problemi sono tanti e 
nessuno ha la bacchetta ma¬ 
gica. Naturalmente, rimane¬ 
re alla finestra sarebbe una 
colpa. Voglio comunque pre¬ 
cisare che su 4600 società di¬ 
lettantistiche almeno l’ottan¬ 
ta per cento delle stesse non 
hanno uno spoTisor e quindi 
appartengono a quella cate¬ 
goria da lei indicata. Società . 
di periferia, dirette do gente 
che ha il ciclismo nel cuore, 
verso le quali l’attenzione de¬ 
v’essere costante. Come aiuto 
materiale, siamo presenti 
con un numero di tubolari e 
un concorso per le spese di 
trasferta in campo nazionale: 

: poco, si dirà, ma a proposito 
di tubolari, qualora dovessi¬ 
mo distribuirne due a cia¬ 
scun tesserato, spenderem¬ 
mo l’intero contributo fede¬ 
rale. E qui il discorso si allar- 



• OMINI 

ga: i mezzi scarseggiano, lo 
Stato è per molti versi assen¬ 
te nella tematica dello sport 
con tutte le conseguenze che 
'sappiamo. In quanto alla ma- 
la pianta, come lei sostiene, il 
nostro centro studi che si av¬ 
vale di tecnici e di medici, ha 
fra i suoi compiti quello di 
equilibrare l’attività agoni¬ 
stica». 

C’è parecchio da fare an¬ 
che in sede intemazionale. 
L’UCI è debole, anzi arren¬ 
devole nei confronti ^ dei 
grandi organizzatori, pertan¬ 
to abbiamo un calendario 
soffocante, abbiamo un Giro 
d’Italia e'tiii Tour de France 
che si danneggiano a vicenda 
per la loro vicinanza, e in so¬ 
stanza non si capisce perché 
comandano di più Torriani e 
Levitan dei dirigenti federa¬ 
li.. ^ 


•Durante il congresso la 
delegazione italiana si è fatta 
portavoce della situazione 
cui lei accenna. Bisogna snel- ‘ 
lire il calendario, bisogna 
mettere più spazio fra Giro e 
Tour, bisogna chiamare gli 
organizzatori al nostro tavo¬ 
lo per dire loro che interessi 
personali ed egoismo potreb¬ 
bero significare la fine del ci- . 
clismo». 

Quando arriveremo alla li¬ 
cenza unica? 

•Ci arriveremo perché è 
una esigenza sentita da più 
parti. Ci arriveremo proce¬ 
dendo a gradi e con l’oppor¬ 
tuna regolamentazione. Nel¬ 
l’attesa, allarghiamo l’open, 
poniamo Hinault di fronte a 
Soukhouroutchencov, uscia¬ 
mo dal piccolo orizzonte eu¬ 
ropeo per dare allo sport del¬ 
la bicicletta un abbraccio u- 
niversale». 

Agostino Omini ha le idee 
abbastanza chiare, però mol¬ 
ti sono gli ostacoli da supera¬ 
re, lunga e tenace dev’essere 
la lotta per un ciclismo più 
intelligente e più pulito. E 
facciamo punto informando 
che il congresso di Praga ha 
' eletto il nuovo presidente 
della FIAC: si tratta dello 
spagnolo Puig che succede 
ad Adriano Rodoni dopo a- 
ver vinto la contesa con la si¬ 
gnora Cray, esponente fem¬ 
minile della Gran Bretagna 
I superata da una votazione di 
40 a 14. Domani, con la 100 
chilometri a squadre, il pri¬ 
mo dei diciotto titoli mondia¬ 
li. In questa specialità, un 
tempo noi si dominava e a- 
desso si sogna. Ne riparlere¬ 
mo. 

Gino Sola 


Gìallorossi e biancazzurri si preparano in vista di Porto Aiegre e Reggiana 


La «Bernocchi» ha chiuso il «Trittico», preludio a Praga 


Roma: Liedholm 
pensa a Falcao 
mediano centrale 


ROMA—Liedholm toma a respirare l’aria di casa e ti sconcerta 
nuovamente. Radunerà domani (mattina e pomeriggio) la sua 
truppa a Trigorìa, ma ha già avuto modo di piazzarti. Insomma, 
non gli sono bastati gli «esperimenti» messi in atto lungo i quasi 
tremila chilometri dei vari spostamenti, insiste. Disse che avreb¬ 
be giocato chi si'fosse dimostrato più in forma. Fece capire che 
Nela e Chierico sarebbero partiti titolari. Qualcos’altro in mente 
lo aveva, ma fu difficile decifrarlo. Adesso sventaglia altre carte. 

Studia un’altra mossa: Facao giocherà come in Brasile, e cioè 
mediano arretrato e centrale. In poche parole regista arretrato. 
Sposterebbe Agostino Di Bartolemei più in avanti omle sfruttar¬ 
ne la potenza di tiro e di gittata. È una novità? Non crediamo 
proprio, se si tiene conto che anche nel corso della passata stagio¬ 
ne il machiavello venne sovente messo in pratica. Forse adesso 
ha in mente di registrarlo meglio, ma non c’è dubbio dw le carte 
divengano scoperte sotto un altro profilo. Ha detto che vix>le 
terzini che vadano in goL Chi sono questi fluidificanti, ammesso 
e non concesso che abbia parlato al plurale? Nela è sicure, un po’ 
meno Spinosi È chiaro che Liedholm vuole confondere le idee 
ai diretti interessati alla corsa per lo scudetto. Ma alcuni punti 
fermi restano. Eccovelh Nela a destra o sinistra giodterà titolare. 
IVa Spinosi, Maggiora e Bfarangon. ha più chanches il primo: 
l'e^rienza è determinante. Chierico è destinato alla maglia di 
titolare in alternativa a Scamecchìa o Confi. Le due mosse per 
rendere meno prevedibile la Roma sono proprio Nela e Chierico. 
Vi si ag^ungerà quella di Falcao? Può essere; vedremo sabato 
col Porto Aiegre. 



Làado: la squadra Saronni con uno scatto felino 


• FALCAO 


è più compatta 
in <^ni reparto 

ROMA — la Lazio riprende questa mattina la preparazione al 
«Maestrelli» di Tbr di Quinto. L’impegno con il Bolc^na è già 
passato in archivio. Castagner ne ha tratto ottimi auqncL La 
squadra gli è piaciuta, ma non soltanto a luL Anche la critica e gli 
stessi tifosi (che è quello che più conta), sono usciti soddisfatti 
domenica seca dal «Flaminio». Purtroppo il nostro giornale, per 
inderogabili esigenze di orario non ha potuto informare i lettorL 
Cercheremo adesso, con questa nota, di fare un punto sulla squa¬ 
dra. 

n bene che avevamo detto in un paio dì altre occasioni della 
nuova Lazio, è stato confermato e rafforzato. La squadra si pre¬ 
senta più compatta riatto alla passata stagione. Ha più persona¬ 
lità, è più duttile negli schemL Come non mettere in risalto 
l’ottima prestazione dì Bigon, non soltanto regista arretrato ma, 
a tratti, persino secondo «lìbero»? La sua sapienza e la sua classe 
sopperiscono alla pesantezza degli annL ^ difesa appare più 
rocciosa. Chìarenza è terzino fluidificante (andrà {nù asseconda¬ 
to) e buon incontrista. De Nadai deve disciplinare la sua genero¬ 
sità. Vagheggi è veloce e imprendibile. ^Kggiorin ha fatto capi¬ 
re il bene che può fare a questa squadra che pr(^)rio in avanti ha 
avuto nella scorsa stagione il suo tallone d’Achille. Ha preso un 
palo e fatto un buon lavoro di movimento. Forse ancora troppo 
portatori di palla Viola e Mastropasqua. La Coppa Italia servirà 
alla Lazio come preparazione per il camiàMUito. Sicuramente 
mancano alla squadra i lanci dì D’Amico che dovrebbe esserc i 
domani sera contro la Reggiana, nel secondo impegno di Coppa 
Italia al «Flaminio». 


pianta tutti e vince a Lonofle 

Moser si è fatto beffare lanciandosi con un attimo di ritardo neirinseguire: è arrivato 
terzo nella volata del gruppo - Ottimo il comportamento degli azzurri del C.T. Martini 


Il et Sta già preparando r^amichevole)» con la Bulgaria del 23 settembre a Bologna 

Bennot vuol portnre Rossi fai Spagna 

Squalificati: «La nazionale non sarà il pretesto per riduzioni di pena. Debbono esserci altri motivi». 


ROMA — Primo incontro di 
tutto Io staff tecnico delle na¬ 
zionali azzurre dem la pausa 
estiva: il c.t Enzo Bearzot si è 
incontrato ieri mattina nella 
sede della Federcalcio, con 
Vicini (Under 21), Acconcia 
^nder 20) e Limi (Juniores). 
È stato stilato il programma 
dell’inizio di stagione. 

Per la nazionale A il calen¬ 
dario prevede: 23 settembre I- 
talia-Bulgaria (Bologna, oce 
20,30, amichevole); l7 ottobre 
Jugo^vù-Italia (Belgra^, 
stadio Stella Rossa, qualifi¬ 
cazioni mondiali); 14 novem¬ 
bre Italia-Grecia (probabil¬ 
mente a Temno - qual mond.); 
5 dicembre Italia-laawmbur- 
go (sede ila stabilire • quaL 
mond.); 23 febbraio '82 Fran- 
cia-Italia (sede da stabilire - a- 
michevole). Per le partite con 
la Grecia ed il Lussemburgo la 
decisione sarà presa dal Coimì- 

f Uo Federale che si riunirà il 
2 settembre, mentre giovetB 
prossimo è in programma la 
Presidenza federale. 116 (o 18) 
convocati per la gara con la 
Bulgaria si raduneranno lune¬ 
dì 21 settembre in un albergo 
di Samo Marconi, alta 13. àfon- 


tre in vista della gara con la 
Jugoslavia il raduno è fnnto 
per martedì 13 ottobre a Mila- 
no, quindi allenamenfi il giw- 
no stesso, mercoledì pomerig¬ 
gio e giovedì mattina. 

•Ci incontriamo per r^eter- 
ci certe cose — ha detto Bear¬ 
zot nella conferenza stampa 
— Nella rosa dei nazionali, 
molto rinnovata nell’ulfimo 
anno, non ci saranno però ri¬ 
voluzioni». A proposito degli 
stranieri e del "calcio d’ago¬ 
sto”, Bearzot ha poi detto di 
eswre favorevole ad un au¬ 
mento del numero di stranieri, 
«a fatto che non costitilìsr ano 
un intero blocco di gioco, co¬ 
me fM^bbero csiere due 
mezzali con un centravanti». 

«n calcio di questo periodo 
dell’anno non aerve ~ ha ig- 

S unto Bearzot — inutile quin- 
che mi si chiedano giudizi». 
Lo sterno concetto è stato e- 


presunto cambiaménto di gio¬ 
co da porte di diverse squadre. 
che avrebbero deciw di appli¬ 
care la zona. ■Per ora la «nfesa 
a zona — ha ipiagato il et. — 


l'ho vista fare soltanto alla Ro¬ 
ma, quando i gol valgono 
qualcosa». 

Argomento squalificati: «La 
nazionale non deve essere il 
pretesto per riduzioni di pen» 
— ha affermato Bearzot —, se 
però queste riduzioni fossero 
giusfincate da altri motivi ben 
vengano». E Paolo Rossi? «E 
talmente importante che me¬ 
nu che io vada a vedere le sue 
tre partite con la Juventus 
quando sarà tenninaU la sua 
squalifica, altrimenti come fa¬ 
rei a porUrlo in ^>agna?». In- 
somma, per Bearzot e da scar¬ 
tare il concetto di convocazio¬ 
ni per diritto ai^isito. A pro- 
fx^to di mondiali, nei prono- 
sfici Bearzot vede le «solite tre 
(Argentina, Brasile e Germa¬ 
nia) ed il paese organizzatore 
che cerumente passerà alme¬ 
no un turno». LTuIia, per 
Bearzot, dovrà presentari m- 
vece in tutu urmltà: «Haeem- 
pre fatto meglio di quanto ci ri 
.aspettarne quandoncsMino le. 
credeva». Infine Vicini ha con- 
iennato che nella Under 21 • 
troveranno fisu impiego il ro- 
manisu NeU ed il nutanisu 


Napolì-Nottìi^ham F. 
stasm al S. Paolo 


NAPOLI — n Napoli questa sera (ore 20.45) si presenta al suol 
tifosi. Sul terreno del S. Paolo, contro gli inglesi del Nottln- 

S ham Forni, 1 partenopei cercheranno di cancHlare 11 rlcor- 
o del poco brillante esordio in Coppa Italia. Llmpresa non 
sarà facile, anche ae per la prima volta In questo inizio di 
stagione potranno far leva anche sulì’incoraggtainento del 
pubblico. 

n test contro gli Inglesi appare valido, l’Incontro aarà utile 
anche come collaudo intemazionale in vista dH primo ap¬ 
puntamento di Cofqu Uefa in calendario a metà aettembre. 

Nei ritrovi del Ufo, è grande l'attesa per vedere all’opera I 
•nuovi» della squadra, Palancu, Benedetti, Crtscimanni e Cit¬ 
terio. Esistono, perù, del fotti dubbi sull’Impiego dell’ex ca¬ 
tanzarese. Palanca, Infatti, potrebbe essere costretto a dare 
forfait in aegultoallacontusioneaUagambasinlatrmrlporta- 
ta hM corso dellliieontro col BarL 

MILANO Stasera 1 rotsoncri del Milan ftocano In «mMie- 
voie» contro fU Inglesi del Man ch es t er City. C «tesU,dopola 
seonfltla di Verena, dovrebbe dire quale reaalofw peteotoglea 
ha ingen era to nei giocatofl. Per Badlcel probl e mi sono tanti, 
a oomtnelafe dalla tattica del ffiorlgloee. ■ 


Del nostro inviato ' 
DONATE CEPPINO — Sfug¬ 
gendo al gruppo nel finale di 
una scoppiettante Coppa 
Bernocchi, Giuseppe Saron- 
nl ha vinto per distacco la 
terza ed ultima prova del 
Ttittico Lombardo. Sui dieci 
girl del circuito finale della 
corsa — ma anche nel primi 
75 chilometri in . linea — lo 
spettacolo non è mancato 
davvero. C’è stato un tentaU- 
vo solitario di Mos^ quando 
mancavano quattro giri — 
cioè 56 chilometri — alla 
conclusione; annullato l’at¬ 
tacco del campione dTtalla 
(che era arrivato ad accumu¬ 
lare 2S” di vantaggio) è stato 

10 svedese della Bianchi Se- 
gersal ad andare all’assalto, 
guadagnando fino a 53". 
Raggiunto questo ad opera 
di Panlssa e Moser, le redini 
della ctwsa le ha prese In ma¬ 
no U suo connazionale Prim. 
Su Tommy hanno ricondot¬ 
to Il gruppo con azioni vi- 
branU Gavazzi e Moaer e poi, 
quando all’arrivo mancava¬ 
no ormai soltanto due chilo¬ 
metri, Saronni ha spsvnXo le 
sue cartucce. Moser, forse 
con un attimo di ritardo, s’è 
lanciato all’inseguimento, 
ma non ha potuto annullare 

11 vantaggio dri rivale che ha 
cori Masato il successo dell’ 
anno scorso In questa classi¬ 
ca del ciellsmo italiana Mo¬ 
ser nella vriata del gruppo 
per il secondo posto è stato 
superato da Mantovani ed è 
finito terzo. 

La corsa, vivacissima fin 
dalle prime battute, ha con¬ 
fermato la buona forma ge¬ 
nerale degli uomini di Marti- 
ni, che orile tre piove di pre¬ 
parazione sono stati prota¬ 
gonisti di gare anche impe¬ 
gnative, come tesfimonlano 
non solo le vittorie di Moser e 
di Saronni, ma anche le mè¬ 
die fatte registrare. 

A parte la conclusione del¬ 
la Valli Varesine, d<^ 
che Brmon con un colpo da 
gran passista guastò la festa 
agli assum, questi hanno 
dominato neUa Coppa Ago- 
stoni c nella Coppa Bemoc- 
chl ri acc endendo qualche 
sprranaa per la corsa di do¬ 
menica sai rilettilo di Stra- 


Qaast con le lacrime agli 
occM Viseiittiii ha abbando¬ 
nato od è uscito dalla squa¬ 
dra — tuttavia reslèrà con la 


comitiva come riserva — che 
domenica a Praga correrà il 
campionato mondiale. Entra 
al suo posto Loro, che dal C.L 
Martini era stato scelto come 
prima riserva. Oli altri az¬ 
zurri, nonostante tanti fischi 
rimediati (specialmente 11 
primo giorno della ITè Valli 
Varesine) sulle strade del 
«trittico», fanno sperare di 
poter essere almeno protago¬ 
nisti di primissimo plano 
della corsa al titolo mcuulia- 
IC. - 

Francesco Moser, che con 
la maglia Iridata ha già una 
discreta dimestichezza per a- 
verne vestite due (quelle del¬ 
la strada a San Cristobai e 
deU’insegulmento in pista a 
Monterosi), ha messo in mo¬ 
stra la forma e la tranquillità 
dei giorni migUorL Ha vinto 
e convinto, riaccendendo 
speranze che sembravano 
ormai svanite. Saronni, sulla 
cui buona condizione Panlz- 
za sta giurando da giorni (e 
m^Uo di Wladimlro chi vo¬ 
lete che lo conosca?), ha ccm- 
fermato, vincendo la Ber¬ 
nocchi, di avere messo a pro¬ 
fitto 1 tre giorni di gara e va 
pertanto a Praga ccm U credi¬ 
to di una buona forma. Bat- 
taglin forse non ha raggiun¬ 
to una condlzloiie paragona¬ 
bile a qurila di Valkenbnrg 
(almeno non ha fatto niente 
che possa farlo pensare) ma 
resta una valida pedina per i 
piani di MartinL BaronchriU 
è andato forte pur senza co¬ 
gliere risultati a pp r rilabili . 
Senza tentennamenti, anzi 
con rendimento ajyrà za bt- 
le, hanno corso Contini e Ga¬ 
vazzi; Panizza, comba tt ente 
irriducibile, è iqiparso anco¬ 
ra un autentico gallo da 
combattliiiento, mentre 
Vandi pedala come rara¬ 
mente prima d’ora gli era ca¬ 
pitato. La forma di Maerta- 
relli è tale che Martini gli ha 
fatto saltare la Bernoc c hi 
per averlo ooM com'è in que¬ 
sti giorni in condizione stre¬ 
pitosa al servizio «Mia squa¬ 
dra a Praga. Amadorl e To- 
leUi hanno confermato la lo¬ 
ro potona di gregari prerio- 
aL 

; Finita la Bernoc c hi, Mar¬ 
tini il ha tutti radunati la un 
grande e tranquillo albeigo 
di Vareas: parttiuano In ae- 



L’ordine d’anriro 


1) G iusep p e Saraani (Gii S) Mutter ^vi) sA^ li) 
Gelafi) Km. 216 in 5 ere ir tette; 11) Psoi; 12) Mani 
42", alla media svaria di Km. 13) GB Ba r s nrlwM ; 14) 
42,445; 2) Giovanni Mantefva- bottini; 15) Boi; 16) Dsm 
ni a C"; 3) Fìranocooo Moeer 17) CSsir^hi; 1^ Ghis 
aL; 4) Pierino Gavasii a 18"; Ì5)CSntt.2^0irvntes 
S)ErvinlJcnlMrd^vQat.;6) atemo tempo il gruppi 
Vittorio Algeri a44 7) Wam- p tende nte . Ila gli altri, 
pen (BeL) a 38"^ 8) Zappi SA; gfin. 


Allarme per il ginocchio destro «fi Hiotoll 


PLOUAY — Bommd Hòwult. chooiuai 
durante 8 Gran Promie di Ptauoy Moaìol 
ovonooi Mn ss o nurmo por un ovofteia 

OHW# M y i PM n Wi QMWw % MraìO wl 

annuncio del ritiro dopo 30 km. siiM M \ 
di coma, ha dotennkisiio vkm pocNria 


•Mgrecltel 


Eugofilo Bofiibofii 


momonio ai ara 


In un prima 
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I rapporti est-ovest e le temwni del Medio 

JL JL . V t > ^ • i/i -il f-. ' 


le cifre dell'IIRSS 
per gli «euromissili» 


Gheddafi visita 
Emirati arabi, 
Kuwait e Siria 


Secondo lo stato maggiore sovietico, i vettori a medio raggio sarebbero circa 1000 da Ha ottenuto concrete espressioni di solida- 
entrambe le parti - «Se togliessimo gli SS-20 sarebbe un disarmo unilaterale» rietà- Anche TOUA condanna gli USA 


MOSCA — Il generale Victor 
Starodubov, dello stato mag¬ 
giore deU'eserclto sovietico, 
In due interviste rilasciate a 
Mosca ha ieri fornito indica¬ 
zioni sulla reazione sovietica 
alia decisione americana di 
produrre la bomba N e una 
serie di cifre tendenti a di¬ 
mostrare — in vista degli at¬ 
tesi negoziati con gii Stati U- 
nltl sugli euromissili — che 
la preoccupazione principale 
dell’URSS è il mantenimen¬ 
to dell'equilibrio strategico 
anche per quanto riguarda le 
tforze di teatroi in Europa. 

In una prima intervista, ri¬ 
lasciata al quotidiano ku¬ 
waitiano «Al Qabast, Staro- 
dubov ha detto che l'URSS 
prenderà «adeguate misure* 
al fine di mantenere l’equili¬ 
brio se gli Stati Uniti proce¬ 
dessero alla fabbricazione 
della bomba N secondo la de¬ 
cisione presa dal presidente 
americano Reagan. Queste 
misure, tuttavia, non consi¬ 
sterebbero necessariamente 
nella produzione di bombe 
neutroniche da parte sovieti¬ 
ca, ma — ha detto il generale 
— potrebbero anche situarsi 
su un altro piano di risposta. 
«Non tenteremo — ha detto 
Starodubov — di rincorrere 
gli Stati Uniti con prototipi 
di nuove armi, ma, se co¬ 
stretti, dovremo ristabilire 
l'equiiibrio strategico con 
mezzi adeguati*. 

In un’altra intervista, rila¬ 
sciata alla televisione sovie¬ 
tica, il generale Starodubov 
ha ribadito che gli Stati Uni¬ 
ti e la NATO «ingannano l’o¬ 
pinione pubblica* afferman¬ 
do che i missili sovietici 
SS-20 rompono l’^uilibrio 
militare. «La verità è — ha 
detto — che da un certo nu¬ 
mero di anni fino ad oggi i 
missili nucleari a medio rag¬ 
gio in Europa sono stati ap¬ 
prossimativamente uguali, 
circa 1000 da entrambe le 
parti*. Il generale sovietico 
ha poi fornito alcune cifre 
più dettagliate. Secondo 
queste cifre, la NATO dispor¬ 
rebbe oggi In Europa di 700 
vettori nucleari assegnati al¬ 
le «basi avanzate* degli Stati 
Uniti sul continente euro¬ 
peo; inoltre, gli alleati euro¬ 
pei degli Stati Uniti dispor¬ 
rebbero di altri 300 vettori a 
medio raggio, tra cui più di 
160 missili basati al suolo o 
in mare. Questi missili — ha 
precisato Starodubov — 
hanno una portata dai 1000 
ai 4500 chilometri e «rappre¬ 
sentano quindi una minac¬ 
cia reale al territorio dell’ 
URSS*. . • .. 

Da parte sua -r sempre se¬ 
condo i dati fomiti dall’auto¬ 
revole fonte sovietica — 
l’URSS può contrapporre un 
migliaio di missili, tra cui gli 
SS-20. gli SS-4 e gli SS-5. 
Una forza circa uguale a di¬ 
sposizione della NATO - in 
Europa, se si tiene conto an¬ 
che dei missili in dotazione 
alle «basi avanzate* america¬ 
ne in Europa. 

Starodubov ha ammesso 
che l’URSS ha in corso un 
processo di modernizzazione 
dei suoi missili, e che cioè sta 
sostituendo alcuni missili di 
vecchio tipo (quali sarebbero 
appunto gli SS-4 e 5) con al¬ 
tri più moderni. Il numero 
totale dei vettori sarebbe ri¬ 
masto comunque invariato 
se non addirittura diminui¬ 
to. «Se non installassimo gli 
SS-20 — ha detto — compi¬ 
remmo di fatto un disarmo 
unilaterale*. D’altra parte, 
anche la NATO sta compien¬ 
do una modernizzazione dei 
suol missili, e quindi il pro¬ 
blema sarebbe quello di con¬ 
siderare la «quantità totale 
delle cariche nucleari da en¬ 
trambe le parti*. Su questo 
punto Starodubov ha fatto 
delle cifre comparative. U 
comando della NATO, ha 
detto, può contare attual¬ 
mente so eirea il SO per cento 
in più delle cariche nucleari 
di cui dispone l’Uniooe So¬ 
vietica. B ae la NATO Ila 
aggiunto—reaUsKTà la pre¬ 
vista Installazione di altri 
600 nnoTi missili nucleari a- 
mericanl In Europa, «l’Occi¬ 
dente avrù un vantaggio di 
oltre il 50 per cento sui paesi 
del Fatto di Varsavia nel 
campo dei vettori a medio 
raggio*».* Starodubov ha poi 
concluso che ae i nuovi mis¬ 
sili aasarlcant verraimo in¬ 
stallati In Bun^a ciò porte¬ 
rebbe a una «rottura dell’e- 
qulllbrlOii, aumentando il pe¬ 
ricolo di guerra in Europa e 
la dlpeadema del paesi euro¬ 
pei dagl Siati Uniti. 

Tornando sul problema 
degli «enromissiii* la «Pra- 
vda* — dando nottsla del re¬ 
cente dibattito al Senato ita¬ 
liano ^ ha ieri attaccato I 
ministri degU Esteri e della 
Difesa llallaal, Cotonbo e 
Lagorto.«Bntrambl scrive 
la "Fravda" — psr g lu s lll l- 
care la Musa nel go v ern o 
hanno psr mmestma volu 

S ratà e rigìnda la trtta Issi 
Ha AMiBiaiia Aunarlaellà 

miUteiusovIsllemw 


Colloqui 
sovietico- 
pakistani 
sulla crisi 
afghana? 


ISLAMABAD — Il viaggio del 
vice-ministro degli esteri so¬ 
vietico Nikolai Firyubin in 
Pakistan ed una conferenza 
stampa del ministro degli este¬ 
ri di Kabul, Shah Mohammed 
Dost, hanno indotto gli osser¬ 
vatori a ipotizzare che si stia 
aprendo uno spiraglio ad un 
possibile negoziato sull’A¬ 
fghanistan. La visita di Firyu¬ 
bin è infatti il primo contatto 
ad alto livello fra il governo 
sovietico e i dirigenti pakistani 
dopo l’intervento militare del- 
rURSS in Afghanistan: ed an¬ 
che se dal punto di vista for¬ 
male i colloqui vertono sulla 
prossima assemblea generale 
deirONU, è difficile pensare 
che essi non si accentreranno 
sul problema afghano. Tanto 
più che proprio ieri il ministro 
degli esteri di Kabul, ha riaf¬ 
fermato che il suo governo è 
•pronto a colloqui con il gover¬ 
no pakistano in ogni momen¬ 
to, ad ogni livello accettabile 
per entrambe le parti e in 
qualsiasi posto». Posizione no- 
ùu ma che acquista rilievo pro¬ 
prio per la presenza di Fifyu- 
tiin a Islamabad. 


Messaggio 
di Mitterrand ‘ 
consegnato 
aiia Gandhi 
da Cheysson 

NEW DELHI — Il primo mi¬ 
nistro indiano, signora Indirà 
Gandhi ha ricevuto ieri il mi¬ 
nistro degli esteri francese, 
Claude Cheysson, che le ha 
consegnato un messaggio per¬ 
sonale del presidente Mitter¬ 
rand, del cui contenuto non è 
stato fatta alcuna rivelazione. 

. La costituzione di un gover¬ 
no socialista in Francia ha su¬ 
scitato grande interesse in In¬ 
dia — affermano gli osserva¬ 
tori —. Tale interesse è stato 
confermato dal calore dell’ac- 
coglienza riservata a Cheysson 
al suo arrivo a New Delhi. 

Nei suoi primi incontri col 
collega indiano Narasimha 
Rao, il ministro degli esteri 
francese ha sottolineato che la 
cooperazione economica ed 
industriale tra i due paesi è 
troppo modesta. Il rafforza¬ 
mento — ha detto Cheysson — 
è il miglior mezzo per consoli¬ 
dare più solidamente la volon¬ 
tà di cooperazione politica dei 
due paesi. Sul piano militare i 
due paesi negoziano da due 
anni la fornitura di 150 «Mira- 
geZOOQ». • 


Polemiche 
nella RFT 
sulla 
bomba al 
neutrone 


BONN — Le dichiarazioni del 
cancelliere : tedesco-federale 
Helmut Schmidt sulla bomba 
N hanno provocato reazioni 
negative nella sinistra del par¬ 
tito socialdemocratico tedesco 
e in particolare da parte del 
suo movimento giovanile, gli 
«Jusos*. Riferendosi aU'affer- 
mazione di Schmidt secondo 
cui la RFT potrebbe accettare 
la bomba N se fallissero i ne¬ 
goziati tra americani e sovieti¬ 
ci sugli armamenti il segreta¬ 
rio degli «Jusos*, Willy Pie- 
cyk, ha detto in una intervista 
che si tratta di «una provoca¬ 
zione» contro coloro che nel 
partito si battono contro la de¬ 
cisione americana. 

Il portavoce - governativo 
Lothar Ruehl, riferendosi alla 
dichiarazione di Schmidt, ha 
d’altra parte precisato che 
«non è in questione l'adozione 
di questa arma da parte della 
RFT» e che il cancelliere «ha 
voluto solo fare un quadro del¬ 
la realtà degli armamenti all’ 
Est e all’Ovest» indicando che 
•anche l’arma al neutrone de¬ 
ve essere inclusa nelle analisi 
politiche sugli armamenti». 


Tra ieri 
e domenica 
fucilate 
in Iran 
44 persone 

‘TEHERAN -- Negli ultimi 
due giorni, almeno 44 perso¬ 
ne sono state giustiziate In I- 
ran, di cui 38 domenica nel 
solo carcere di Evin, nella ca¬ 
pitale. Negli ultimi dieci gior¬ 
ni, secondo dati ufficiai, al¬ 
meno 500 militanti dei grup¬ 
pi di sinistra sono stati arre¬ 
stati. E intanto le vie della ca¬ 
pitale continuano a essere 
teatro di sparatorie ed atten¬ 
tati. Ieri mattina una vera 
battaglia si è svolta intorno 
alla residenza del capo procu¬ 
ratore islamico, ayatollah 
-Rabbani Amtashi, assalita da 
un commando armato; dome¬ 
nica sera era stata assalita la 
casa del governatore della ca¬ 
pitale, mentre sabato notte 
un passante è morto e due 
«pasdaran» sono rimasti feri¬ 
ti per una sparatoria nel 
quartiere di Narmak. Ad A- 
stara sul Mar Caspio è stato 
ucciso il presidente del locale 
tribunale islamico. 

A Stoccolma, una ventina 
di studenti di sinistra hanno 
occupato per protesta per al¬ 
cune ore la residenza dell’am- 
basciaiore iraniano. 


Secondo il racconto di testimoni oculari 

Un sateVite sovieticp Cosmos 
è precipitato in Australia? 

Si tratterebbe del n. 434, lanciato per ricerche geografìche - Sarebbe caduto nella 
regione nord-occidentale -1 precedenti del Cosmos 954 «atomico» e dello Skylab 


CANBERRA — Un satellite sovietico della serie «Cosmos* 
sarebbe precipitato In Australia, dopo essersi disintegrato 
nell’atmosfera. La notizia non è ancora ufficiale. Funzio¬ 
nari governativi australiani hanno raccolto testimonianze 
sulla presunta caduta del satellite e stanno facendo le op¬ 
portune indagini per accertare che cosa sia realmente ac¬ 
caduto. l “■ 

’ Il «Cosmos* (11 a. 434 della serie, che comprende ordigni 
di varia natura e caiatteristtche, per ricerche sia civili che 
.militari) sarebbe caduto nella regione nord-occidentale 
dell’Australia. Numerosi abitanti dei dintorni di Fort He- 
dland, che si trova appunto nella regione nord-occidentale, 
hanno detto di aver visto una scia luminosa verde e del 
materiale incandescente ricadere al suolo. Il prof. Michael 
Candy, astronomo dell’osservatorto di Perth, ha avanzato 
la ipotesi che ri tratti appunto del «Cosmos 434*. «Secondo 
i dati a nostra disposizione* — ha detto Candy — «il satelli¬ 
te geofisico sovietico *Cosmos 434’ sarebbe dovuto rientra¬ 
re neH’atmosfèra il 20 agosto scorso e alcune delle descri- 
rioni che abbiamo ascoltato potrebbero appunto riferirsi a 
quel rientro*, -- ' 

Negli ultimi anni l’opinione pubblica mondiale è stata 
messa a nimoredue volte in occasione del rientro di satel- 
liU artificiali. SI trattava del «Cosmos 954*, satellite «atomi¬ 
co* con a bordo una «attrezzatura energetica nucleare*, 
caduto sul suolo canadese 1125 gennaio 1978, e della gigan¬ 
tesca starione orbitale americana «Skylab*, caduta anch* 
essa in Australia (e in parte aell’oceanó) TlI luglio 1979. 


Eletto a succedere a Bobby Sands 

Conron ho chiesto 
dì vedere la Thatcher 










M laboratorio americano oSkylrii», caduto in Australia nei; 
luglio di due anni fa 


LONDRA — D nuovo depu¬ 
tato deUUlster (Irlanda del 
Nord) ai Comuni per la Con¬ 
tea di Fermenagh e South 
Tfrooe, Ovai Carroo. can¬ 
didato del detenuti di Ma» e 
appoggiato di fatto a n che 
dallTRA JbM. presentato Ieri 
una richleeta formale di Inr 
contrare II primo orintetra 
britannico Margaret Tho- 
teber, awalindoil di una 
p rerogativa cenepato al pat^ 
lamentarl del Regna Uaita. 
Ma la eignara Thatchir po¬ 
trebbe nuare tale ineenlro^ 
dato che Comn, coma ha M 


se sembra orientato ad op¬ 
porre un netto rifiuto alla ri¬ 
chiesta di Carron, che owia- 


Fattenrione di i cin- 

que punti per cui ri battono I 


de partecipare ai lavOTl di 
Camera dei Cbniual a V 
dra e ri rllluta di preriar 
gluraatanto di rito che 


ni «n’iatemria 


rione, come oeaerva U pOuar^ 
dhuai; è pluttoeto drilcata in 
quanto un rifiuto ad incon¬ 
trate 11 neodep u tato mette¬ 
rebbe in cattiva luce la ei- 
gnora Thatcher. Un incontro 
potrebbe invece offrite una 
vaga speranza di InWatlTe 
per us cire dal punto morto 
cui sono giunti l rapporti tra 
governo centrale e rappre¬ 
sentanti repubblicani ttlan- 
deriiconunlninterrottoatil- 
licMIo di decessi per RH ado¬ 
peri dcNa fame eba sembra 
destinato a durare in e t er na 
A Masa, intanta un altro 
detannto dell’iRA, Bernard 
Fox, St anni, ha iolriato Ieri 
lo adoparo della fama, pren- 
dinda H poato di Faddy 


Il 18 ottobre 
elezioni 
politiche 
in Grecia 


ATENE — Le elezioni politi¬ 
che generali per il nuovo Par¬ 
lamento greco $t terranno il 18 

Ottobre pcoaiiaio. e cioè un 

(quadriennale) ddl’attuale aa- 
ae mbie a legiilaitva: Tannun- 
do è stato dato. ieri, da un por¬ 
tavoce del governa 

n primo minhtra, George 
lUllia o il I ced e r dcU’oppori- 
zione, Andreas Pàpandreu. sì 
sono accordati — dn separati 
coUaqjui* — con il intridente 
ddla RepubbUca cUcoica Ka- 
ramanlis sulla data della con- 
siiltarione. la «cria dalla cadu- 
u del regime del colonnelli 
fascisti (1974). 

n Parlamento attuale era 
suto detto nd novembre dd 
1977 ed il partila di «Nuova de- 
mocTuria* (ccntn»K)estra) di 
Kaiumanlis e BaUis aveva ot- 
temila il 41,9 per cento dd suf¬ 
fragi • 173 seni su 300. di eoo- 
tiod85,3 per cento dei sudra- 


toal 


toRSt 




a auto roadicht, su ri- 
Bddauol fkmuiarl, p*r 


Le ormai proMime 


* elciionì 
un netta 

ibiiMw- 


La CDU darà 
battaglia per 
U borgomastro 
di Amburgo 


BONN — Walther Leìsler 
Kiep, uno degli esponenti più 
autorevoli dei cristiano demo¬ 
cratici tedeschi (CDU). già mi- 
nìatroddlefiMÌQaeddjaB»- 
sa Sounoia, si preacniefù nella 
primavera prossima come 
candidato borgomastro di 
Amburgo. 

La decisione è stata annun¬ 
ciata ad ittnlMirgo dallo scesaa 
lUcp nd corso di una conia - 
mna stampa. Legnane 
ddla direzione cristiano dc- 
owciutica ri troverà ìmpegna- 
tò odia campagna elettorale 
centra l’attuale borgomastro 
soriditmocrrilBO Klaus Von 
Doiuienyi. cx^ttosegretarto 
ad eeleri dd governo federa¬ 
le. Alle elezioni del INI .ri 
conbenCeranno dunqgw due 
figure di altisrimo h vd io p^ 
tico per la conquMa della città 
nella quale i socieldemocratki 
detengono la aMgB»CBnza a^ 
soluta. 

Voa Oohnanyì fu inviato ad 
Ambuega dalla SPD nel mag- 
già sca rno per riedyu li briri 

SrgenNOira Hmo-Ulrtch 

Kkioe, entralo in oónflino con 
una parie dd auo poriito Sulla 


CAMPAGNA 

PER LA LETTURA 1981 




BEIRUT — Il presidente li¬ 
bico, colonnello Gheddafi, è 
giunto ieri sera a Damasco 
ed ha subito avuto un primo 
colloquio con il presidente 
siriano Assad, con il quale ha 
esaminato la situazione nel 
Medio Oriènte, particolar¬ 
mente dopp lo scontro libico¬ 
americano nel cielo del Golfo 
della Sirte. La' visita di 
Gheddafi in Siria rappre¬ 
senta il punto culminante di 
una tournée del presidente 
libico che è venuta a sottoli¬ 
neare significativamente 1‘ 
ampiezza delle espressioni 
di solidarietà araba con la 
Libia nella attuale fase di 
grave tensione dei suoi rap¬ 
porti con gli USA. Dopo il 
Sud-Yemen e l’Etiopia — 
paesi con i quali ha firmato 
la scorsa settimana un trat- ■ 
tato di alleanza — Gheddafi 
si è recato anche negli Emi¬ 
rati Arabi Uniti e nel Ku¬ 
wait, ed in entrambi i paesi 
ha riscosso concrete espres¬ 
sioni di solidarietà e di con¬ 
danna dell’azione america¬ 
na. - 

In particolare negli Emi¬ 
rati Uniti, dove si è incon¬ 
trato con il presidente della 
Federazione sceicco Zaid 
Bin Suftan, il leader Ubico 
ha ottenuto non solo la con¬ 
danna dell’azione militare a- 
mericana nel Golfo della Sir¬ 
te, ma anche l’impegno del 
Governo degli Emirati a rap¬ 
presentare gli interessi della 
Libia nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti, data la pratica in¬ 
terruzione dei rapporti di¬ 
plomatici fra i due Paesi. 

Da Abu Dhabi Gheddafi è 
passato nel vicino Kuwait, 
accolto dall’Emiro Jaber Al 
Ahmad Al Sabah. Secondo 
un portavoce del governo ku¬ 
waitiano, i due capi di Stato 
hanno discusso «dei proble¬ 
mi arabi attuali e delle rela¬ 
zioni bilaterali» e l’incontro 
si è svolto in un clima «di a- 
micizia e di perfetta com¬ 
prensione». , 

Secondo una informazio¬ 
ne diffusa in serata da radio 
Tripoli, Gheddafi e l’Emiro 
hanno discusso anche della 
oppoHunità di convocare un 
vertice arabo straordinario, 
per «definire una strategia a- 
rabadifronteall’^nsolenzaa- 
merìcana*. 

Dopo il Kuwait — paese 
i cui la ricchezza petrùUfera e 
j la dinamica politica estera 
danno un peso che va ben al 
di là delle sue effettive di- 
I mensioni ^ografiche — la 
visita in Siria. Va rilevato a 
questo rigut^o che prima 
dell’arrivo di Gheddafi a Da¬ 
masco si erano svolti a Tri¬ 
poli, nella giornata di dome¬ 
nica, colloqui militari ad alto 
liveUo fra rappresentanti dei 
due paesi; in particolare, il 
generale siriano Hikmat 
Shehabi era stato ricevuto 
dal primo ministro Ubico 
maggiore Abdessalam Jal- 
loud. 

Gheddafi si tratterrà a 
Damasco — a quel che si sa 
— almeno due giorrù. Libia e 
Siria avevano espresso lo 
scorso anno l’intento di dar 
vita ad una struttura unita¬ 
ria; il progetto era poi rima¬ 
sto al ìiveUo delle intenzioni, 
ma è da presumere che la 
presenza di Gheddafi a Da¬ 
masco darà ora nuovo im¬ 
pulso se non ad un vero e 
proprio procedo unitario, 
comunque ad un concreto 
rinsaldamento dei rapporti 
di cooperazione. All’indoma¬ 
ni del trattato Yemen del 
Sud-Etiopia-Libia (che ieri è 
stato attaccato dalla Soma- 
Ito, fa quole m roiaàsa «la dia¬ 
bolica intcnzìoae di unire e 
coordinare le risorse petroli- 
fete libiche con rimmenso ar¬ 
sendo mOitart doU^Blio- 
pia»A il rikindo della coope- 
razione politica e militare 
fra Libia e Siria viene a raf¬ 
forzare sensibilmente la po- 
sizùmed^ presidente Ghed¬ 
dafi. Propria il cantrèria, in¬ 
somma, di queRa che Reagan 
si proponeva con lasua sfida 
politica e miUtare al governa 
di TripoU. 

Intmhta alle condanne gii 
espreeee dalla Lega Araba a 
dalla Conferenza arinnsea 
nei confronti ddtamane^^ 
merieana si i aggmmim zeri 
quella delTOrgameaaaieme 
per Fumià africana. In una 
dichiarazione diffi^ ddRa 
sede centrale dHtOUA ad \ 
AdtfiejAbeba si chiede ogK 
Stati Uniti «di iniorrompeie 
immedietainenlo la campa- 

mante: g i ^toph a 

£ è fioM Vèm ddJdjSn 



1, I sEssAnrAwm del pci _ 

Gramsci. Scrìtti politici (3 volumi) 7.500 

Togliatti, Il Partito comunista italiano 1 .000 

AoMudola, Lettere a Milano 1 2.000 

-Amendola, li rinnovamento del Pci 2.200 

Spriano, Il compagno Ercoli 8.000 

naitinelli. Il Partito comimista d'Italia 1 92 1 <26 6.500 
Ragionieri, Paimiro Togliatti 1.200 

38.400 

per 1 lettori de l'Unità e Rinascita 21.000 


2, ALLE FONTI DEL WARXISWO 

nani. Miseria detta Tilosofìa - 4.000 

narx. Per la crìtica ddl'economia politica 5.000 

nant-Engels. La sacra famiglia 6.500 

Engels, Dialettica della natura 5.000 

Engels, Antklùhrìng 4.500 

Lenin, Materialismo ed empiriocrìticisnio . 5.000 
Lenin, Quaderni fìtosoTid 6.000 

Labriola, Saggi sul matériaKsnio storico 6000 

42.000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita . . 23.000 


3, IL WOVlWEPtTO OPCRAIO ITAUAPiO 

Il movimento operaio Hafiana Dizionario biogzrikc 
a cura di franco Andreucd e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati - 87.000 

per {lettori de l'Unità e Rinascita ' ' 48.000 


4. isTrrozioni c società civilc 


In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 
Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 
contribuire alia diffusione di un 
dibattito sempre più demoaatico 
e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
* scegliere meglio, ma anche 
leggere per il piacere di fariol 


7. LA società dello SPETTACOLO 

Sctawaitienberg, Lo Stato spettacolo 6.5(X 

Escarpit. Teoria deirinformazione 6.80( 

Antoil vari. Comunicazioni di massa e 
democrazia 7.00( 

De Hanro, Le parole e i fatti 4.50( 

Lizzaoi, Il cinema italiano 1895-1979 (2 voi.) 8.5(X 
Gaspari, L'industria della canzone 3.50( 

Ciprìani, La televisione 3.50( 


per i lettori de l'Unità e Rinascita 


40.300 

22.000 


8. PtIBBUCO E PRIVATO 

IMIcr, Per cambiare la vita 
Aatori vari. Psicoanalisi e classi 
sodali 

De loca. Teorie della vita quotidiana 
neri. Le libertà deH'uomo 
Battaglia, L'aUergia al lavoro 
DBVigaand-Cofbcaii. La banca dd sogni 
Bcrtiagner. La droga fra noi 
Cntntfelli. Economia e politica dd 
sentimertì 


per i tdtori de l'Unità e Rinascita 


6.500 
4.200 

3.500 
3.600 
6.000 
3.600- 


36.100. 

20.000 


Pariaoliai. 8 potete ndb società - 
cuvAcmporjiitca - 

Aatori vari. Stato e società in IlaBa 
Tenadri, Come nacque la CostRuzioiie 
UcMacr. L'Assemblea costituente 
SaataitS, OaRa monarchia aBa rtpubbKca 
Baibcia. Dovano locale e rìfonna ddfo Stato 
Plorica-Triva Dizìonavio ddie autonomie locai 
Lama. H potere dd sindacato 
CoaffigaaLI sindacati in ItaBa 
lapao. Crisi e terza via 


pa i lettori de l'Unità e Rinascita 


I 5.600: 
3Ì0Ò 
; 1.800 
•lAOO 
1.800 
2.800 
12.000 
2 JOO 
SAGO 
3 I 0 OO 

4OJ00 

22.000 


9. SULLA EPtlCAZlOWE 

Graacsc, DiaieUica defl'educazione 
Leaaqcv, Problemi ddk> sviluppo psichico 
Piaget. Riuscire e capire 
I owba n la Ei iric e . L'educazione ddb mente 
WalloB, Le Orioni dd carattere nd bambino 
Aatori vTri, Teoria ddla didattica 
; Roadial, Impariamo a parioe 
De naaro. Scuola e linguaggio 
De naara-Lodi. Lingua e dialetti 
Aatori vari. Introduzione alla logica 
Bea4atiL Didattica ddle sdeiue 
Sa aloa i lli^, L'educazione estetica 


pa i lettori de l'Uintà e Rinascita 


3.200 

6.000 

3A00 

2.000 

5.000 

1.800 

t.400 

4.000 

2.800 

3.200 

3.400 

1.600* 

37.900 

2IJ)00 


5, TtOWA E STOMA DEUXCOTIOniA l'/unt DEL RACCOTITAIIE 


Wa a ln a i , La rivol u zion e ind u str ia l e 12.000 

RalccU, Teoria ddto sviluppo di una eoonoraia 
socialistà . ., . : 2J00 

YMciia Struttura e dinamica ddl'ccoaomìa 2.200 

ricacÌBOV. nano valore c prezzi 5A0Ò 

La Geasaa. Valore e for ma zion e sociale ’ 3.000 

R a tri o a l t^ Breve storia dcrec o nom ia 4J00 

Vttelo.npensien)economi co tnodemo : • IJOO 

Cornilo, MultàuzionaB ed cspoitarione di capitale 3 AOO 
AalHlvari.Giopehiconi«ribli ' . . 3J00 

• 37.900 

pai lettori de nMtàcRbosdta . 21.000 


6. mriAGini Bella soEnzA 


4A00 
4.000 
5.000 
6J0O 
2AOO 
6JOO 
7 000 

&000 

39J00 

22j0Q0 


Pastcìaak. Il salvacondotto 
PatUalt^anfinodd riposo ' 

GrcgorctU. n teatrino di casa mia 
Zasccako. Le api e gli uomini 
TrifMOV. Un'altra vita 
Boari. Una visita di primavera 
Stane. London. L'avventura di uno scrittore 
WiBet. George Sand 

pa ì lettori de l'Unità e Rinascita 


3.200 

5.000 

8.000 

5.000 

3.600 

3.000 

6A00 

9.000 

43.600 

24.000 


Treb ej c M . L i ne a men ti 41 storta dd pcnsiao 
sderAiico 

Baymaoi. La storia e le scieiize 
Raari. Immagini deBasderua 
Kapibai. La scienza come impresa iBotNiaie 
lilRata Clamaci, La scienza deBarita 
Bacili. LapoBticadcrdcttnaica 


Sdosae 


ddlaKMO(2voL) 


11. LETTURE PER I GIOVAHi 

Cavda Rmqaez, RaccofitadI un naufrago 
rébaccctt. Un giovane di campagpia 
Ba ifW . Hartedbia ' 

Shagtota. Vita di Marie L. 

BaMriai n carcere minoriie 
IlariaaidK La doppia età 
CanataMtafritaa Due più due non fa quattro 
Detta Tane; Messaggio spedale 
noemaa. La ragazza dde aeri 
flairil Man ttanare tardi 


pa i lettori de niaià e 


pa i lettori de rudtà c Rinasdta 


3.000 

3.600 

3.200 

3J00 

4.000 

3.200 

4.000 

3JOO 

4j000 

4AOO 

36.600 

20LOOO 


pocetn svà biviaU in 
•mag^ uoB copia dd 
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CONTINUAZIONI 


Martedì 26 agosto 1981 


SuUà ^KlIlià; raccontaiio 


luì 


ogni diritto allo ^ lo scontro aereo con i libici 


(Dalla prima pagina) chiaro. « La decisione di 

non rivelare la qualità di 
ad essi contestata; la fai* collaboratore del Sid all' 
sa testimonianza. Quest’ autorità giudiziaria fu pre- 
Ipotesi di reato diventava sa in una riunione mini- 
automaticamente compe- sierlale, alla quale presero 
tenza della magistratura parte 11 presidente del 
ordinaria, cui andavano Consiglio. 1 ministri dell’ 


restituiti gli atti. 

La maggioranza ha cosi 
dato vita a ima votazione 
monca, senza la .parteci¬ 
pazione di 9 del 20 mem¬ 
bri della commissione. E, 
alla fine, ha autonoma* 
mente e deflnltlvamen- 


Interno e ' della Difesa*. 
Malettl. che chiamava in 
causa cosi Rumor, Tavianl 
e Tanassi. non è mal stato 
.smentito da Miceli. Deir 
esistenza di questa riunio¬ 
ne parlò Andreotti In una 
ormai famosa intervista 


tr aTchWlata nn'^Ta'VU 


cenda. Scaricare tutte le 
responsabilità (che pure 
sono pesantissime) del 
« caso > Glannettinl sui 
vertici del Sid a quel .pun¬ 
to era la soluzione obbli¬ 
gata. Ma vale la pena di 
ricordare che 11 de Beor- 
chia, relatore di maggio¬ 
ranza, aveva proposto l’al¬ 
tra mattina, all’inizio del¬ 
la seduta finale, l’archivia¬ 
zione per tutti, compresi 1 
Miceli, gli Henke, 1 Malet¬ 
tl € tutti gli altri alti uf¬ 
ficiali dei servizi «deviati*. 

In pratica un « colpo * 
di spugna all’intero caso 
Glannettinl. Una proposta 
davvero scandalosa. Alme¬ 
no se si pensa a quanto di 
nuovo era emerso, nono¬ 


ra e tardivamente smenti¬ 
ta. Una cosa è certa: tutti 
1 generali del Sid hanno 
sempre affermato, che la 
decisione di opporre il se¬ 
greto politico-militare alla 
richiesta di Informazioni 
avanzata dal giudice D’Am¬ 
brosio fu avallata da Ta- 
nassl e Rumor. 

Tonassi ovviamente ha 
sempre negato. Rumor, è 
noto, affermò di non 
rammentare assolutamente 
nulla di tutta quella stra¬ 
na vicenda. Ma fu smen¬ 
tito da Zagari, il quale alla 
commissione Inquirente, 
ha Tincarato la dose. Det¬ 
tagliatamente ha raccon¬ 
tato 1 suoi incontri con 
Rumor. Ero stato da lui 
— ha ripetuto — per sol¬ 


stante gli intralci della Iccitare la rimozione del 


maggioranza, proprio nel 
corso dei lavori della Com¬ 


segreto di Stato, e da lui 
avevo avuto assicurazioni 


missione Inquirente. L'ex questo senso. 


ministro della giustizia 
Zagari ha accusato chiara¬ 
mente Rumor per le omis- 
.sloni e le coperture date al¬ 


Tuttl, dunque, sapevano 
del ruolo del fascista Glan- 
iiettini e delle richieste 
di informazioni sul suo 


l'agente del Sid Giannetti- conto avanzate dal gludi- 


ni. Tanassi si è contraddel- 
to e sì'è. in -pratica, auto- 
accusato. Andreotti ha am¬ 
messo che Topposizìone del 


cl della strage, e nessuno 
si mosse. Ecco II punto. An¬ 
che se non sì potesse di¬ 
mostrare che à due uoml- 


segreto politico-militare sul snl politici avevano avallo- 


ruolo del fascista Giannet- 
tini airinterno del Sid fu 
un errore grave. E poi vi 
sono le deposizioni, sostan¬ 
zialmente concordi, degli 
otto generali del Sid. cui 
ora si vorrebbe addossare 
tutta la responsabilità del 
grave depistamento delle 
Indagini su piazza Fon¬ 
tana. 

Malettl è stato molto 


to o deciso l'opposizione 
del segreto di Stato sul 
ruolo di Glannettinl, è fa¬ 
cilmente dimostrabile che 
nulla harmo Tentato per 
rimuoverlo. Ed è chiaro 
che loro avevano il potere 
di farlo. Per queste ragio¬ 
ni si può dire che i dubbi 
sulla copertura dell'agen- 
■te del Sid da parte di Ta¬ 
nassi e Rumor sono più 


Spadolini chiede una 
« tregua » per i prezzi 


(Dalla prima pagina) 

EÌdenle del Consiglio avrebbe 
fallo capire che non vuole ri¬ 
cadano sul euo governo i ri¬ 
tardi accumulali dai suoi pre¬ 
decessori neiradeguamenlo di 
alcune voci tariffarie (come il 
sovrapprezzo termico, isivocalo 
daU’ENEL per ripianare un 
deficit di 1800 miliardi). 

Menlre Orlando parlava con 
i giornalisti, Spadolini era a 
colloquio con Taltra organiz¬ 
zazione dei commercianti, la 
Confesercenli. Intanto ruffi- 
ciò-stampa di palazzo Chigi dif¬ 
fondeva un breve comunica¬ 
to ufficiale, che esprìmeva Io 
apprezzamento di Spadolini 
per il ■ senso di responsabili- 
tà« dimostralo sinora dai com- 
meceianti e annunciava la fer¬ 
ma intenzione del presidente 
del Consiglio di non andare 
a calmieri o blocchi di prez¬ 
zi ■ rivelatisi illusori nel 
1973 a; norKhé la proposta di 
(Ut ■ sistema di verifica a da 
coiKordarc tra associazioni dei 
commercianti e ministro del- 
ITndustrìa. Infine, assicurava, 
■vi è Timpegno della presiden¬ 
za del Consiglio di « fornire 
ai consumatori una dettaglia¬ 
ta e costante informazione sul¬ 
l’andamento dei prezzi di più 
largo consumo a. 

Uscendo dal colloquio con 
Spadolini, il segretario genera¬ 
le della Confcscrrenii. G;as- 
eucci, confermava la rirhiesla 
di Spadolini di concertare una 
sorta di tregua al caroviu, in 
lelazioiie alle due, importan¬ 
ti scadenze di settembre: gli 
incontri col sindacato e la pie- 
acntazione in parlamento della 
legge finanziaria. Da parte 
■oa, la Confesercenli chiede¬ 


va al presidente del Conriglio 
di procedere rapidamente al¬ 
la riforma del CIP (comitato 
interministeriale prezzi); dì 
accelerare Tiler parlamentare 
delle leggi sulla riforma del 
commercio; di sollecitare la 
costituzione nel Mezzogiorno 
di una rete moderna di mer¬ 
cati aU’ingroseo. 

- A margine deH'inconlro di 
palazzo Chigi — che si è con¬ 
cluso intorno alle 19 — il di¬ 
battito sui prezzi continuava a 
distanza: con la Confcoltiva- 
torì, annunciando in un lungo 
comunicalo Ja convocazione 
delle proprie elrullure ■ regio¬ 
nali per domani, a Roma (te¬ 
ma; vino, altre tensioni < eu¬ 
ropee », ’ ma anche problema 
dei prezzi), rilanciava sulPar- 
retrala struttura commerciale 
la responsabilità dei rincari. 
« Si è di fronte — dice la 
Confcollivalori — alle con¬ 
seguenze perverse deU'aTreira- 
to sistema distributivo e della 
speculazione inlermedia », 
mentre le campagne soffrono 
per la scarsa remunerazione 
del lavoro agricolo. 

L’associazione nazionale del¬ 
le cooperative di dettaglianti 
aderenti alla. Lega, da par- 
I le sua — con una lunga di¬ 
chiarazione del presidente 
Giannini — ha ribadito che le 
tensioni sol fronte dei prez¬ 
zi non potranno essere risol¬ 
te con le parole (come il ri¬ 
corrente aggettivo m fisiologi¬ 
co », con il quale in questi 
giorni da pane di alcuni si 
lenta di coprire la realtà dei 
rincari), e ha rilancialo la ne¬ 
cessità di iniziative di « tra¬ 
sparenza » nella fonnazione dei 
prezzi finali. 


che - fondati. Oiannettlhi 
fti, in ogni caso, oggettiva¬ 
mente favorltò dal com¬ 
portamento dei ministri 
del tempo. L'Inquirente do¬ 
veva stabilire appunto que¬ 
sto: se i dubbi sul favoreg¬ 
giamento erano fondati. 

; Non è valso a nulla ri¬ 
cordare nel dibattito che 
11 rinvio di Tonassi e Ru¬ 
mor al giudizio delle CTame- 
re non er^ necessariamen¬ 
te una accusa o una prova 
di colpevolezza degli ex mi¬ 
nistri, ma sehiplicemente 
il modo di permettere al 
Parlamento un supplemen¬ 
to di indagine sul più In¬ 
quietante. capitolo della vi¬ 
cenda di. piazza Fontana. 
Ma Torientamento dell'In¬ 
quirente era nolo da tem¬ 
po: non a caso, dopo le de¬ 
posizioni di Zagari e di 
Rumor. 1 comunisti aveva¬ 
no chiesto un confronto 
tra i due uomini politici. 
Ma. sempre a colpi di mag¬ 
gioranza. la proposta era 
stata respinta. (3osl come 
erano state respinte le pro¬ 
poste di confronto tra Ta¬ 
nassi e Miceli, e altre audi¬ 
zioni egualmente -impoiv 
tanti per l'accertamento 
della verità. Gli stessi la¬ 
vori ’ della commissione, 
protrattisi per oltre un an¬ 
no. fino alla scadenza im¬ 
prorogabile del 24 agosto, 
erano stati intralciati con 
ogni mezzo dalle forze del¬ 
la maggioranza. Le prospet¬ 
tive, ora. non sono molte. 
Per i casi di Andreotti e 
Zagari rarchlviazione è 
stata votata da più del 
quattro quinti dei membri, 
ed è quindi inappellabile. 
Per Rumor e Tanassi, in¬ 
vece, salvati con due soli 
voti di scarto, c'è la pos¬ 
sibilità di riapertura del 
caso con una raccolta di 
firme in Parlamento. Ser¬ 
vono. per riprendere l'Inda¬ 
gine. un terzo del voti com¬ 
plessivi delle due Camere.. 
Ieri 11 radicale Stanzani, 
membro della commissione, 
si è dichiarato favorevole 
alla raccolta delle firme. 

L'esito della votazione al¬ 
l'Inquirente ha, natural¬ 
mente. sollevato reazioni 
€ polemiche. Il compagno 
Spagnoli, in una dichiara¬ 
zione che ilportlàmò ac¬ 
canto. denuncia la gravità 
delle decisioni assùnte dal¬ 
la maggioranza. L’on. Ru¬ 
mor. primo degli Inquisiti 
a rilasciare dichiarazioni, 
ha affermato: « Il voto del¬ 
la Commissione Inquiren¬ 
te conferma rassurdità di 
una Ipotesi di accusa nei 
miei confronti. £’ infatti 
assurda, per non dire mo¬ 
struosa. la sola ipotesi che 
lo abbia potuto coprire in 
qualsiasi modo responsa¬ 
bilità di un tentativo ever¬ 
sivo culminato neirorribile 
strage di piazza Fontana 
che, attraverso tante vitti¬ 
me innocenti, mirava a ro¬ 
vesciare le istituzioni e con 
esse gli equilibri politici, 
che proprio io rappresen¬ 
tavo come presidente del 
consiglio ». In ‘ serata - è 
giunta anche una dichia¬ 
razione deU'on. Piccoli, pri¬ 
va di ogni pudore da risul¬ 
tare grottesca. Afferma il 
segretario della DC: cLa 
decisione della Commissio¬ 
ne Inquirente che ha fat¬ 
to giustizia della fragile 
ma iniqua rete di sospetti 
con cui si era cenato di 
avanzare una tesi di con¬ 
nivenza dei vertici politici 
dello Stato nella strage di 
Milano dèi 12 dicembre '69. 
dice la parola decisiva su 

1 un capitolo dei più torbi¬ 
di degli anni 70 e dimo¬ 
stra che la verità non si 
raggiunge ma! quando si 
parté lion dai fatti ma da 
un giudizio prestabilito e 
prefabbricato. Ne slamo 
lieti per tutti. On rimane 
aperto ^ il problema del 
mandanti e del responsa- 
trill del terribile atto<di ter¬ 
rorismo. Ed è chiaro che 
ognuno di noi non avrà 
pace fino a che iHena lu¬ 
ce non venga fatta su una 
delle più gravi pagine del¬ 
la nostra storia ». 
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NAPOLI — La po];laereÌ americana c Nimttz > ancorata nelle acque del porlo partenopeo 


(Dalla prima pagina) 

ra ' da traffico marittimo ed 
aereo. 3) Più o meno la stes¬ 
sa zona è stata ripetutamente 
usata nel passato per eserci¬ 
tazioni dello stesso tipo. 4) Gli 
aerei libici hanno attaccato 
quelli americani senza che 
fossero provocati e quindi so¬ 
no stati abbattuti per « un 
caso di pura difesa perso¬ 
nale *. 

■ Ai piloti dei due F-14 è sta¬ 
to delegato il compito di spie¬ 
gare quest'ultimo punto. Klce- 
mann. comandante dello squa¬ 
drone 41 e pilota di uno dei 
jet dello scontro ha racconta¬ 
to insieme al collega Larry 
MuczjTiski e ai due ufficiali 
radaristi con loro a bordo, le 
varie fasi del duello (un mi¬ 
nuto in tutto). Si è servito di 
quattro modellini di aerei c 
di alcune carte con su dise¬ 
gnate le fasi della battaglia. 

Ha cercato di' far capire 


che i quattro aerei si sono 
trovati quasi frontalmente per 
alcuni attimi: i due SU-22 pro¬ 
venivano. naturalmente, dalle 
coste (fella Libia, i Torneai li 
avrebbero avvicinati per « nor¬ 
mali operazioni di intercetta¬ 
mento». Proprio in'questa fa¬ 
se uno dei due piloti libici a- 
■vrebbe — senza motivo — 
sgannato un missile, un Aioli 
capace di seguire il bìrsaglio 
perché attratto dal calore del¬ 
lo scarico dell'aereo. Ma il 
|xx>ieUile non è andato a se¬ 
gno. • > • 

Perchè? 

« No ccwnment » è la rispo- 
sta. 

• La reazione degli america¬ 
ni è stata immediata, non han¬ 
no chiesto neppure istruzioni 
ai comandi. Con una manovra 
resa possibile dalla maggiore 
maneggevolezza dei loro ae¬ 
rei. da inseguiti sono diven¬ 
tati mseguitori. Hanno lancia¬ 
to due missili andati entram- 


Inìziate ieri 
manovre NATO 
in Germania 

BONN — Le esercitazioni an¬ 
nuali ■ del Patto. Atlantico 
«Crested Càp» sono cennin- 
date Ieri con Tarrivo nella 
Germania Federale di venti- 
quattro caccia USA del tipo 
Phant<»n. Lo ha reso noto un 
portavoce militare statuni¬ 
tense. precisando che le ma¬ 
novre dimostreranno la ca¬ 
pacità della NATO di dislo¬ 
care aerei statunitensi in 
Europa in appoggio a un e- 
ventuale sforzo bellico allea¬ 
to. Aerei F-4 Phantom pren¬ 
deranno parte anche alle ma¬ 
novre NATO cAutumn fbr- 
ge». 


Banchetto 
per Carter 
a Pechino 

PECHINO — L'ex presiden¬ 
te americano Jimmy Carter, 
accompagnato dalla moglie 
Rosalyn e dai figli Chip e 
Amy, è giunto ieri a Pechino 
per una visita di dieci giorni 
nel corso della . quale avrà 
incontri al massimo livello 
con -i dirigenti dnesi. L'ex 
presidente, che per la prima 
volta si reca in Cina, ave¬ 
va ricevuto a Washington 
l’attuale vice presidente del 
PCC Deng Xiaoping. 

Carter è stato ieri ospite 
di un banchetto d’onore of¬ 
ferto dal primo ministro ci¬ 
nese Zhao Ziyang. 


bì a bersaglio: uno dei piloti 
libici — ha raccontato il co¬ 
mandante Pleemarn — è sta¬ 
to visto scendere in mare col 
paracadute ed è stato poi ri¬ 
pescato da navi libiche: « non 
si conosce la sorte del secon¬ 
do pilota ». Nessuna perdita 
da parte americana. 

Se il racconto della batta¬ 
glia è stato ricco di (partico¬ 
lari. moHe invece le reticen¬ 
ze sugli altri punti in que¬ 
stione. 

L'esercitazione è stata de¬ 
finita di routine, ma il ctxnan- 
dante Rowden ha dovuto am¬ 
mettere dopo molte domande 
che invece «qualche rischio 
c’era e lo saptevamo. anche se 
dell'operazione non ho parla¬ 
to preventivamente con Rea- 
gan ». Il comandante Klee- 
mann. ha detto con decisione 
di aver sparato agli aerei li¬ 
bici perfettamente consapevo¬ 
le delle conseguenze politiche 
del suo gesto, conseguenze 
che — ha detto — «conosce¬ 
vo molto bene anche prima ». 

Altra questione: l'area dello 
scontro.. Dal '77 ad oggi «al- 
l'incirca» in quella zona gli 
americani hanno effettuato 
nove esercitazioni (l’ultima 
nel ^tembre dell'anno pas¬ 
sato). Ma alla nostra ckxnan- 
da 'se i perimetri delle mano¬ 
vre erano esattamente gli 
stessi anche sotto Carter e 
non più distanti dalla làbia 
per espre^ ordine dello stes¬ 
so ex presidente americano 
desideroso di evitare tensio¬ 
ni. il conuindante Rowden ha 
risposto seccamente : « No 

comment, non possiamo dir¬ 
lo ». 

Lo scontro del resto è av¬ 
venuto proprio sulla linea dì 
confine di una specie di qua¬ 
drato considerato dalla 6. flot¬ 


ta un suo poligono di tiro e 
comprendente un'ampia parte 
del Golfo della Sirte rivendi¬ 
cata dai libici. La battaglia 
è avvenuta a 50-60 miglia dal¬ 
le coste della Libia, ma il 
giorno precedente lo scontro 
gli aerei americani erano ar¬ 
rivati vicinissimi al paese di 
Gheddafi giungendo a 25 mi¬ 
glia dalla costa in una zona 
assai al di fuori dell'area 
delle loro esercitazioni. 

Volontà di provocare? 

« No », rispondono, natural¬ 
mente. ì comandanti america¬ 
ni « il nostro compito è di 
avvisare gli altri aerei perché 
si allontanino per impedire 
che entrino nella zona di pe¬ 
ricolo ». 

Con questo sistema durante 
il primo giorno di manovra 
quello precedente lo scontro 
gli aerei libici sono stati in¬ 
tercettati 35 volte da quelli 
americani; sei velivoli di 
Gheddafi sarebbero addirittu¬ 
ra entrati nella zona delle e- 
sercitazioni. Insomma. lo scon¬ 
tro era nell'aria assai, prima 
che si verificasse realmente. 
Gli americani hanno ugual¬ 
mente presento le loro eser¬ 
citazioni ed i libici -— secondo 
- il racconto militari della 
flotta americana ' — ■ i loro 
« sconfinamenti ». 

^ Anzi la Nimitz e tutto il 
convoglio di quìndici navi che 
: la accompagnano ha prosegui¬ 
to lé sue manovre anche do¬ 
po la battaglia mentre nelle 
stesse ore altri cinque aerei 
libici si sono fatti intercettare 
nei paraggi. 

Olà i cetnandi della Sesta 
flotta US.\ affermano che ri¬ 
torneranno nell'infuocato gol¬ 
fo della Sirte. Che cosa suc¬ 
cederà? 
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lo studio del mondo antico 
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Reagan sta per varare il piano per il riarmo 


(Dalla prima pagina) ' 
to JinanzUxrìo di Wall Street 
infatti proprio perchè non si 
ritiene che H programma eco¬ 
nomico di Reagan sia in gra¬ 
do di ridurre U deficit del 
bilancio. - > . . 

• Ma a parte lo scettietsmo 
generale sulle previsioni del¬ 
l'amministrazione per Velimi- 
nazione del deficit, sembra 
reggere ancora tl consenso at¬ 
torno al piano economico nel 
suo complesso. 

La maggior parte degli ana- 


l'sti ritiene che la riduzione 
aell'inflazione e del tasso di 
tnteresse. accanto alla dimi¬ 
nuzione della disoccupazione, 
ora attorno al 7%. e ad un 
aumento delia produttività sta¬ 
no possibili nei prossimi cin¬ 
que anni. Tale è il consenso 
attorno a Reagan, afferma 
Charles Schultze, principate 
consigliere economico dell’ex 
presidente Carter, che anche 
l’esistenza di tot fòrte deficit 
del bilancio non logorerebbe > 
necessariamente la sua pago- : 


Volgari insinuazioni 
del giornale di; Montanelli 
su Piero Sraffa e il PCI 


Le insinuazioni sul PCi con¬ 
tenute neU'articolo «li PCI 
a caccia dei manoscritti di 
Sraffa», apparso sul «Gior¬ 
nale nuovo» di domenica — 
e chiaramente risultanti già 
dal titolo — non meritano nep¬ 
pure ima formale smentita.' 
tanto sono >'olgari e sprovvi¬ 
ste di qualsiasi fondamento. 
Il PCI non ha ovviamente in¬ 
viato a (Cambridge alcun « e- 


missario» con compiti più o 
meno mistericsi in ordine alla 
eredità letteraria di Piero 
Sraffa, essendo solo preoccu¬ 
pato di seguire con profondo 
affetto e rispetto TeVoluzione 
delle delicate condizionj di 
sahité del grande amico dì 
Gramsci e dei comunisti ita¬ 
liani, che con la sua open 
sdentifica ha cosi aUainente 
ill’istrato S nostro Paese. 


larità. *Ma è anche vero — 
ha detto Schultze — che se 
Reagan si trovasse di fronte 
ad uh grosso deficit accanto 
a un’economia stagnante, sa¬ 
rebbe nei guai*. .. 

- Ma c’è già chi non è d’ne- 
eordo. In un sondaggio con¬ 
dotto dai « ìieto York Times », 
ad esempio, la maggior par¬ 
te dei neri prevede U peggio¬ 
ramento deÙe proprie condi¬ 
zioni . economiche, in contro- 
zio con le previsioni ottimisti- 
ehe espresse dagli intervista¬ 
ti bianehL Comunque, nono¬ 
stante lo scetticismo attorno 
ai dati economici fomiti dall’ 
amministrazione, la controver¬ 
sia attorno al programma per 
e riarmare l’America*, e lo 
scontento tra i gruppi meno 
abbienti delia popolazione per 
le misure econo m iche già np- 
provate. non declina il con¬ 
senso .verso U presidente. 
«Noi democratici non obbio- 
mo dato suffic^te peso .'li 
problemi economici - dorante 
gli anni 70 — afferma Ja¬ 
mes Jones, '• presidente della 
sottocommissione per 3 Bi¬ 
lancio aUa Camera dei rap- 
presentahti — e gli eccessi 
dei programmi di assistenza 
sociale contenuti nella Gres! 
socieff devono essere corre i - 


ti. Entrambi i parliti — cón- 
tinua il deputato democrati¬ 
co ~ continuano a gravitare 
verso U centro*. ■ 

Nessuno prevede, dunque. V 
autunno caldo a Washington. 
Ma le prime settrmame dì set¬ 
tembre dopo il rientro del pre¬ 
sidente e dei congressisti so¬ 
no viste come un periodo di 
prova della capacità di conci¬ 
liare gli obiettivi contrastan¬ 
ti tra il riarmo deU’America 
e la ripresa dell'economia. In 
questo senso i «puoi pomi¬ 
ci* cui fa riferimento Sditd- 
tze potrebbero cominciare ad 
infastidire Reagm già al suo 
ritorno dalle ferie california¬ 
ne tra pochi giorni. 
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Se si vogliono 

- I ' • . - 

capire 

e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
deireconomia, 
della cultura. 
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PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 
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Paperìtivo vigoroso 




SARTI 



SIANCOSARTI 


assaggiatemi... diverremo amici 
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